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Le descrizioni e i dati riportati in questa cartella stampa riguardano la gamma internazionale delle vetture Mercedes-Benz. Sono possibili differenze specifiche per Paese.

La nuova Classe S Mercedes-Benz 

Un capolavoro di design e tecnica

Saint Moritz. Mercedes-Benz presenta la sua nuova ammiraglia, la Classe S, che sarà presente nelle Filiali e nelle Concessionarie italiane della Casa automobilistica di Stoccarda a partire dal 24 settembre 2005.   

Al pari dei modelli precedenti, anche la nuova Classe S è equipaggiata con innovazioni tecnologiche avveniristiche che fanno della berlina di punta Mercedes-Benz un modello di riferimento per i futuri sviluppi in campo automobilistico. Caratteristiche di spicco dell’ammiraglia Mercedes-Benz sono, ancora una volta, le rivoluzionarie dotazioni di sicurezza e i massimi livelli di comfort. La nuova Classe S stabilisce nuovi parametri di riferimento anche in termini di dinamica di marcia, grazie alla sua sorprendente agilità, ed offre un piacere di guida ancora più emozionante, anche in virtù delle nuove e brillanti motorizzazioni. Il nuovo modello con la Stella prosegue la tradizione di una Serie che, con circa 500 000 vetture, rappresenta la berlina di lusso più venduta al mondo. 

Da oltre cinquant’anni la sigla “S” sulle vetture Mercedes-Benz identifica un’auto di grande personalità, tecnologia intelligente e massimo pregio. La nuova Classe S prosegue e rafforza questa tradizione, attribuendole nuovi significati. Sulla nuova Classe S verranno introdotte per la prima volta in serie oltre una decina di innovazioni tecnologiche: dal BAS PLUS con sensori radar, al sedile Multicontour adattivo con funzione di massaggio ampliata, dal sistema di visione notturna a raggi infrarossi fino al COMAND più evoluto, dal sistema di protezione preventiva degli occupanti PRE-SAFE® con funzioni ampliate fino all’Active Body Control.

Rispetto al modello precedente, la nuova ammiraglia con la Stella è più grande. Sono disponibili due versioni di carrozzeria con una lunghezza di 5076 o 5206 millimetri: esattamente 33 o 43 millimetri in più rispetto al modello precedente. Il passo è aumentato di 70 e 80 millimetri, raggiungendo rispettivamente 3035 e 3165 millimetri. La larghezza è superiore di 16 millimetri e l’altezza di 29 millimetri. Le generose dimensioni hanno consentito la realizzazione di un abitacolo accogliente, in grado di offrire a tutti i passeggeri un comfort eccezionale.  

Assetto: AIRMATIC e ABC per comfort ed agilità di marcia ai massimi livelli

Anche l’assetto con sospensioni pneumatiche AIRMATIC ulteriormente perfezionate (di serie) fornisce un importante contributo all’elevato comfort di marcia a bordo della nuova Classe S. Mercedes-Benz abbina l’AIRMATIC di serie con il sistema di sospensioni adattive (ADS), che regola costantemente il grado di ammortizzazione su ciascuna ruota in appena 50 millesimi di secondo tenendo conto delle condizioni della carreggiata, dello stile di guida e del carico della vettura. 

L’efficacia del sistema di sospensioni attive ADS è stata ulteriormente migliorata sviluppando curve caratteristiche di ammortizzazione ad andamento degressivo in modo da consentire una maggiore variazione dello smorzamento in fase di trazione e di compressione, contribuendo così in maniera consistente ad una maggiore agilità di marcia. Il sistema è ora in grado di riconoscere con maggiore precisione le condizioni del manto stradale (utili per un’adeguata gestione delle sospensioni) grazie ad un procedimento di calcolo ulteriormente perfezionato.   

Un’altra particolarità della nuova Classe S è il tasto “S/C/M“ sulla consolle, che consente di modificare le caratteristiche delle sospensioni da “confortevoli” a “sportive” e di regolare individualmente assetto, altezza della vettura e programma del cambio. A partire da una velocità di 120 km/h e con il programma “Sport”, l’assetto si abbassa automaticamente di 20 millimetri per migliorare la dinamica di marcia, l’aerodinamica e i consumi. 

Pietra miliare della tecnica automobilistica, l’Active Body Control (di serie sulla S 600) è stato ulteriormente perfezionato per la nuova Classe S. Le torsioni della scocca durante la guida veloce si sono così ridottie di oltre il 60 percento rispetto al modello precedente. In questo modo la Classe S apre nuovi orizzonti nel campo della dinamica di marcia, offrendo al contempo un comfort ancora maggiore.  

All’insegna del dinamismo: nuovo motore V8 con oltre il 26 percento in più di potenza

La nuova Classe S Mercedes-Benz è equipaggiata con motori di nuova concezione e motori già collaudati e ulteriormente perfezionati che, rispetto al modello precedente, vantano una potenza superiore fino al 26 percento, una coppia maggiore fino al 15 percento e consumi ridotti fino al 9 percento.  

Nell’autunno 2005, insieme alla nuova ammiraglia con la Stella, festeggerà il suo debutto internazionale anche il nuovo propulsore a 8 cilindri da 5,5 litri, che eroga una potenza di 285 kW/388 CV, annoverandosi così tra i motori più brillanti in questa classe di cilindrata. La coppia massima, migliore rispetto al V8 precedente, è ora di 530 Nm ed è disponibile in un’ampia fascia di regime (2800 – 4800 giri/min), assicurando così un piacere di guida tipicamente sportivo. La nuova 
S 500 accelera da 0 a 100 km/h in 5,4 secondi (modello precedente: 6,3 secondi). Nonostante l’incremento di potenza (+ 26 percento), il consumo di 11,7–11,9 litri ogni 100 km (combinato nel ciclo di marcia europeo) si attesta ai livelli del modello precedente. 

Anche le due motorizzazioni a sei cilindri previste per la nuova Classe S sono di nuova concezione. Sotto il cofano della S 350 è montato il potente V6 da 200 kW/272 CV, che consente un risparmio di carburante pari ad un litro ogni 100 chilometri, nonostante l’incremento di potenza di circa l’11 percento. Il consumo combinato è di 10,1–10,3 litri ogni 100 chilometri (ciclo di marcia europeo). La nuova S 350 accelera da 0 a 100 km/h in 7,3 secondi ed è quindi più veloce di 0,3 secondi rispetto al modello precedente. 

A partire dal primo trimestre del 2006, la gamma delle motorizzazioni della nuova Classe S si arricchirà del nuovo V6 diesel da 173 kW/235 CV che prenderà il posto dell’attuale sei cilindri in linea della S 320 CDI, superandolo del 15 percento in potenza. La coppia massima, disponibile a partire da 1600 giri/min, raggiunge ora i 540 Nm (+ 40 Nm), garantendo un’esemplare elasticità. Il moderno motore diesel ad iniezione diretta consuma da 8,3 a 8,5 litri di gasolio ogni 100 chilometri (consumo combinato) ed è dotato di serie del filtro antiparticolato esente da manutenzione.  

Sempre a partire dal primo trimestre del 2006 sarà disponibile il nuovo modello di punta della Classe S. Grazie al più evoluto motore biturbo, la S 600 a 12 cilindri eroga 380 kW/517 CV, ossia 12 kW/17 CV in più rispetto al modello precedente. La coppia massima passa da 800 a 830 Nm ed il consumo si riduce di 0,5 raggiungendo i 14,3 litri ogni 100 chilometri. 

La Classe S con motore V12 accelera da 0 a 100 km/h in appena 4,6 secondi. 

I modelli V6 e V8 della nuova Classe S sono dotati di serie del cambio automatico a sette marce 7G-TRONIC. Un’altra novità è il DIRECT SELECT, ovvero la gestione elettronica del cambio 7G-TRONIC tramite una leva disposta sul piantone dello sterzo, a destra, azionabile con una leggera pressione. 

Sicurezza: Brake Assist con radar e PRE-SAFE® di ultima generazione

Per la nuova Classe S, Mercedes-Benz ha ottimizzato ed implementato sistemi di sicurezza già collaudati come il Brake Assist (BAS) e il PRE-SAFE® grazie a raffinate e avveniristiche innovazioni che forniscono un contributo decisivo alla prevenzione degli incidenti, al miglioramento della protezione degli occupanti e all’assistenza di chi siede alla guida. Il nuovo Brake Assist PLUS (BAS PLUS) è in grado di rilevare tramite radar la presenza di un’auto nella zona antecedente la vettura e di segnalare quando la distanza tra la Classe S e il veicolo che la precede si riduce troppo oppure diminuisce troppo rapidamente. Se il BAS PLUS rileva un pericolo di collisione, il sistema calcola in poche frazioni di secondo la forza frenante necessaria e la rende immediatamente disponibile (anche quando il guidatore reagisce esercitando una pressione insufficiente sul pedale del freno), riducendo così sensibilmente il rischio di tamponamento.  

Mercedes-Benz abbina il BAS PLUS ad un altro sistema parimenti unico nel suo genere: il sistema di protezione preventiva dei passeggeri  PRE-SAFE®, che sulla nuova Classe S presenta nuove funzioni integrate. PRE-SAFE® è in grado di riconoscere tempestivamente situazioni potenzialmente pericolose: se la decelerazione in frenata supera un determinato livello o se la vettura rischia di sbandare, il sistema tende immediatamente e preventivamente le cinture sui sedili anteriori ed aumenta la pressione di gonfiaggio dei cuscinetti d’aria nei sedili Multicontour in modo tale che i passeggeri aderiscano perfettamente al sedile e vengano sostenuti correttamente.   

La combinazione del nuovo BAS PLUS con il sistema PRE-SAFE® rappresenta quindi un ulteriore passo in avanti verso la massima protezione degli occupanti. Mercedes-Benz è la prima ed unica Casa automobilistica al mondo ad avere un sistema di sicurezza così avanzato,  completo ed articolato,  in grado di entrare in azione già ai primi segnali di pericolo.

DISTRONIC PLUS: nuovo sistema di assistenza nello stop-and go del traffico intenso
Il BAS PLUS è disponibile in combinazione con il sistema DISTRONIC PLUS, la versione più evoluta del DISTRONIC (TEMPOMAT con regolazione della distanza). Il sistema si avvale di radar ed è ora in grado di controllare la distanza da 0 a 200 km/h, consentendo un maggior comfort di guida. Nelle situazioni di traffico intenso, il DISTRONIC PLUS mantiene la distanza desiderata dalla vettura che precede, frena automaticamente la Classe S fino a completo arresto ed accelera poi, quando le condizioni del traffico lo consentono, fino a raggiungere la velocità impostata dal guidatore, assicurando una guida più rilassata, meno affaticante e quindi più sicura.

Il pacchetto di equipaggiamenti comprendente il BAS PLUS e il DISTRONIC PLUS include anche la telecamera per la retromarcia assistita con tecnica radar che segnala tempestivamente il pericolo di una collisione in retromarcia. 

Sistema di visione notturna: maggiore sicurezza in condizioni di scarsa luminosità grazie ai proiettori a raggi infrarossi
Il nuovo sistema di visione notturna, che festeggia il suo debutto proprio a bordo della nuova Classe S, fornisce un valido contributo alla riduzione del rischio di incidenti durante la guida notturna. Il sistema si avvale di fari a raggi infrarossi (invisibili all’occhio umano) che non abbagliano chi viaggia nella direzione di marcia opposta. I due proiettori a raggi infrarossi illuminano la carreggiata aumentando nettamente la visibilità con gli anabbaglianti accesi. Una telecamera a raggi infrarossi sul lato interno del parabrezza riprende l’immagine riflessa della carreggiata che viene poi visualizzata sul display della strumentazione.  

Carrozzeria: acciaio high-tech per massimi livelli di sicurezza 

La scocca della nuova Classe S presenta le caratteristiche ideali per garantire massimi livelli di sicurezza, comfort, dinamica, durata ed altri eccellenti attributi di questa vettura. La rigidità torsionale della carrozzeria – un indicatore importante per la sicurezza e il comfort di marcia – è cresciuta sulla nuova Classe S di circa il dodici percento rispetto al modello precedente. Quasi la metà di tutti i componenti della scocca sono stati realizzati in leghe d’acciaio high-tech ad alta o ad altissima resistenza in grado di garantire massima rigidità a fronte di un peso minimo, e ciò rappresenta un traguardo senza precedenti nel campo dell’ingegneria automobilistica. Cofano motore, parafanghi anteriori, porte, cofano bagagliaio e altri componenti sono in alluminio.  

Anche i componenti riciclati ad alta qualità ed i materiali rinnovabili giocano un ruolo importante per quel che riguarda la scelta dei materiali. I materiali naturali sono stati utilizzati per la realizzazione di 27 componenti del peso complessivo di circa 43 chilogrammi. Ciò corrisponde ad un incremento di circa il 73 percento rispetto al modello precedente. La nuova ammiraglia Mercedes-Benz è la prima automobile al mondo a possedere la certificazione ambientale, a conferma di un processo di sviluppo attento alle questioni ambientali, durante il quale sono stati fatti enormi passi in avanti in molti campi. Grazie alla certificazione ambientale, l’ammiraglia Mercedes-Benz si attesta come modello di riferimento e trendsetter per il settore automobilistico anche nel campo dell’ecologia.  

Abitacolo: COMAND Controller e tasti per la selezione diretta

Salire a bordo, partire e godersi il viaggio: questa è l’esperienza che si vive a bordo della Classe S. Fin dal primo momento, uomo ed auto entrano in un’armoniosa relazione, generando uno straordinario rapporto tra loro.

Questo riuscito equilibrio tra forma e funzione è in parte da attribuire al nuovo concept di comandi e strumentazione, la cui principale caratteristica è il rapido accesso alle funzioni usate con maggiore frequenza. Per questo i comandi sono volutamente ridondanti: a seconda delle sue abitudini, il guidatore gestisce l’attivazione e la disattivazione di autoradio, ricezione TV, CD-Changer e DVD-Changer, telefono e sistema di navigazione tramite i tradizionali interruttori, i pulsanti sul volante multifunzione o il nuovo e più evoluto sistema COMAND. Grazie alla disposizione particolarmente ergonomica, i tasti per la selezione diretta sulla consolle consentono un azionamento che non richiede un controllo visivo da parte del guidatore. 

Anche l’innovativo “Cockpit Management and Data System” (ovvero il sistema COMAND) si presenta con un nuovo design ed offre maggiori possibilità. Oltre ai già noti impianti audio e telematici, infatti, il sistema comprende ora anche altre funzioni per le quali erano finora necessari singoli interruttori. Il nuovo COMAND Controller sulla consolle funge da centrale di comando e consente la selezione di menu e sottomenu nonché l’attivazione delle funzioni desiderate. Sotto il morbido coperchio del poggiamano si cela la tastiera telefonica.

L’ampio display a colori orientabile del COMAND è disposto alla stessa altezza della strumentazione e quindi direttamente nel campo visivo di guidatore e passeggero anteriore. Il COMAND comprende di serie autoradio, lettore CD/DVD e un collegamento per le carte PCMCIA. A richiesta può essere equipaggiato con il sistema di navigazione europeo, i cui dati vengono memorizzati per la prima volta su hard disk, consentendo un calcolo del percorso particolarmente veloce. 

Sedili: tecnica Multicontour con piacevole funzione di massaggio

I nuovi sedili della Classe S si adattano alla corporatura degli occupanti garantendo massimi livelli di comfort. I sedili anteriori con regolazione elettrica a 12 vie e supporto lombare sono di serie. A richiesta sono disponibili i sedili Comfort con ventilazione attiva e riscaldamento, i sedili Multicontour (anteriori e posteriori) e i sedili Multicontour adattivi (anteriori). 

Mercedes-Benz ha perfezionato ulteriormente la tecnica Multicontour, rendendola adattiva. I sedili anteriori dispongono di undici cuscinetti d'aria che consentono di adattare il profilo di seduta alla corporatura del passeggero. Le camere d'aria dispongono di nuove valvole piezoelettriche che agiscono molto più rapidamente rispetto alla tecnica adottata finora, migliorando sensibilmente la funzione adattiva del sedile Multicontour. A seconda dell'angolo di sterzata, dell'accelerazione laterale e della velocità di marcia, le valvole piezoelettriche regolano in pochi secondi la pressione di riempimento e il volume delle camere d'aria laterali negli schienali, offrendo a guidatore e passeggero anteriore un sostegno laterale ottimale.

Il sedile Multicontour adattivo è inoltre dotato di sette camere d’aria separate nello schienale che si gonfiano e sgonfiano alternativamente in base a un ciclo programmato. I passeggeri a bordo della nuova Classe S potranno così beneficiare di un gradevole massaggio dal movimento ondulatorio sull'intera zona dorsale che, stimolando la muscolatura e l'irrorazione sanguigna, previene efficacemente l'affaticamento. I sedili Multicontour Mercedes lato guida e per i passeggeri posteriori sono stati insigniti del sigillo di qualità dell’associazione tedesca “Aktion Gesunder 
Rücken” (“Azione Schiena Sana”). 

Benessere psicofisico: minor stress a bordo della Classe S

L’elevato comfort e la moderna tecnologia adottata sulla nuova Classe S agevolano la guida con positive ripercussioni sulle condizioni psicofisiche del guidatore. Questo è ciò che è emerso dal confronto tra la Classe S e i modelli della concorrenza in un test condotto su un percorso lungo circa 500 chilometri, durante il quale i ricercatori hanno registrato gli indicatori tipici di stress. A parità di condizioni di guida e di traffico, la frequenza cardiaca media degli automobilisti a bordo della nuova berlina Mercedes è risultata fino al 6 percento inferiore (ovvero 5 battiti al minuto in meno) rispetto ai valori rilevati a bordo delle altre vetture. 

Questo risultato testimonia, secondo gli esperti, gli eccellenti livelli di comfort di guida dell’ammiraglia con la Stella, che consentono al guidatore una migliore concentrazione sul traffico e un risparmio delle proprie energie per reagire in modo adeguato e tempestivo ad eventuali situazioni critiche. In tal senso, quindi, i massimi livelli di comfort della Classe S vanno a beneficio non solo del guidatore, ma anche della sicurezza stradale.  

Referente per la Stampa:

Mario Giagnoni                   Tel.: +39 06/ 41442029 

Indirizzo Internet

Per ulteriori informazioni e notizie su DaimlerChrysler potete consultare il sito http://www.stampa-dci.it
In breve

Le principali caratteristiche tecniche 
della nuova Classe S

	Accensione automatica delle luci: un sensore disposto sul parabrezza attiva l’accensione automatica dei fari all’imbrunire o in galleria.


	Di serie

	Acciaio high-tech: leghe d’acciaio ad alta o ad altissima resistenza per una migliore sicurezza e rigidità. La metà di tutti i componenti della scocca è composta da questi tipi di acciaio high-tech.


	Di serie

	Active Body Control: assetto attivo più efficiente. Offre massimi livelli di comfort e dinamica di marcia.
	A richiesta, di serie su S 600



	ADAPTIVE BRAKE: nuovo sistema frenante adattivo con  ausilio alla partenza in salita e in città.


	Di serie

	Aerodinamica: con un valore di cx  di appena 0,26, la nuova Classe S rientra tra le automobili più aerodinamiche.


	Di serie

	Airbag anteriori a doppio stadio di attivazione: gli airbag frontali si dispiegano in due stadi a seconda dell’entità dell’impatto.


	Di serie

	AIRMATIC: sospensioni pneumatiche adattive (ADS) ulteriormente perfezionate in termini di comfort e dinamica di marcia. 


	Di serie

	Alluminio: porte, cofano motore, parafanghi anteriori, cofano bagagliaio e altri componenti sono stati realizzati con questo materiale leggero.


	Di serie

	BAS PLUS: avvalendosi di radar, riconosce situazioni a rischio di tamponamento e mette a disposizione la pressione frenante necessaria per evitare un incidente.
	A richiesta in combinazione con il DISTRONIC PLUS

	Cambio automatico a sette marce 7G-TRONIC: l’unico cambio automatico a sette marce al mondo con gestione elettronica DIRECT SELECT.


	Di serie sui modelli V6 e V8




	Climatizzazione automatica: il nuovo impianto consente di impostare la temperatura in quattro zone dell’abitacolo, offre numerose possibilità di regolazione ed assicura un eccezionale comfort climatico per tutti i passeggeri. 


	Di serie

	COMAND: comprende autoradio, lettore DVD e azionamento telefono.


	Di serie

	Crash-box: questi elementi anticrash disposti sull’avancorpo si possono sostituire a basso costo dopo un impatto di lieve entità.


	Di serie

	DISTRONIC PLUS: TEMPOMAT con regolazione della distanza più evoluto. Frena la Classe S nelle situazioni di traffico intenso, se necessario, fino ad arresto completo. 


	A richiesta

	Ecologia: la nuova Classe S è la prima automobile con certificazione ambientale, che attesta il processo di sviluppo ecocompatibile della berlina. 


	Di serie

	ESP®: controllo elettronico della stabilità con nuove funzioni, come la stabilizzazione della vettura con rimorchio e la segnalazione di perdita di pressione degli pneumatici.


	Di serie

	Fari bixeno: lampade fluorescenti per abbaglianti ed anabbaglianti. Rendono più sicura la guida di notte.


	A richiesta

	Fari attivi: i proiettori seguono i movimenti dello sterzo.
	A richiesta in combinazione con i fari bixeno

	Filtro antiparticolato: il sistema sviluppato da Mercedes-Benz non necessita di additivi e riduce sensibilmente le basse emissioni di particolato.


	Di serie



	Freno di stazionamento: a comando elettrico con funzione di rilascio Comfort. 


	Di serie

	Funzione di assistenza alla svolta: maggiore sicurezza agli incroci e nelle curve strette.
	A richiesta in combinazione con i fari bixeno


	Funzione di massaggio: il riempirsi e lo sgonfiarsi alternato delle sette camere d’aria disposte nello schienale assicura un piacevole massaggio alla muscolatura della schiena.


	A richiesta in combinazione con il sedile Multicontour adattivo



	KEYLESS-GO: le porte e il cofano bagagliaio si possono aprire senza chiave. 


	A richiesta



	Limitatore della forza di ritenuta: in caso di incidente, riduce l’azione della cintura di sicurezza sugli occupanti.  


	Di serie per cinture anteriori e posteriori esterne

	Luci di stop adattive: nelle frenate d’emergenza le luci freni cominciano a lampeggiare per segnalare la situazione di pericolo ai guidatori che seguono.


	Di serie 



	Navigazione: i dati del sistema di navigazione europeo 
COMAND APS sono memorizzati su hard disk. Ciò consente un calcolo più rapido del percorso.


	A richiesta

	NECK-PRO: in caso di tamponamento, i poggiatesta anteriori a gestione elettronica si spostano in avanti.


	A richiesta

	PARKTRONIC: il sistema agevola le manovre di parcheggio e avverte il guidatore del pericolo di collisione in retromarcia.


	A richiesta in combinazione con il DISTRO-
NIC PLUS

	PRE-SAFE®: in vista di un incidente vengono attivate misure di protezione preventiva. 


	Di serie

	Pretensionatore: sottopone la cintura ad immediato pretensionamento in vista di un impatto.


	Di serie su 
tutti i sedili 



	Protezione dei pedoni: cofano motore, parafanghi, paraurti e altri componenti sono configurati in modo tale da assorbire energia in caso di collisione con un pedone.

 
	Di serie

	Ricezione TV: il sintonizzatore è in grado di captare sia i programmi della televisione digitale terrestre (DVB-T) sia i programmi su diffusione analogica. 


	A richiesta




	Riconoscimento della presenza del seggiolino: il sistema Transponder riconosce automaticamente la presenza sul sedile lato passeggero di un seggiolino di tipo reboard e disattiva immediatamente l’airbag su quel lato. 


	Di serie

	Sedile Multicontour adattivo: grazie a nuove valvole piezoelettriche il sedile si adegua più rapidamente ai movimenti di sterzata per offrire un perfetto sostegno laterale.


	A richiesta


	Sedile Multicontour: i cuscinetti d’aria consentono un adattamento del profilo del sedile personalizzato, in funzione della corporatura del guidatore. 


	A richiesta 

	Sensori anticrash: undici sensori forniscono dati sul tipo e sull’entità d’impatto. Tra questi rientrano i sensori up-front disposti sul frontale, i sensori di pressione sulle porte e il sensore di ribaltamento. 


	Di serie

	Sidebag: gli airbag laterali (ant. e post.) riducono il pericolo di lesioni in caso di impatto laterale.


	Di serie



	Sistema di visione notturna: i fari a raggi infrarossi consentono di proiettare un’immagine della carreggiata sul display della strumentazione, aumentando la visibilità in condizioni di scarsa luminosità.


	A richiesta in combinazione con i fari 
bixeno


	Sound System: impianto multicanale con tecnica digitale di nuova concezione per un sound con effetto surround per tutti i passeggeri. 


	A richiesta

	Telecamera per la retromarcia assistita: sul display del COMAND viene visualizzato lo spazio retrostante la Classe S. Le linee colorate sull’immagine indicano il percorso esatto da seguire per parcheggiare in spazi angusti.


	A richiesta

	Tetto panoramico scorrevole: il nuovo tetto presenta una superficie vetrata di doppie dimensioni. 


	A richiesta

	Ventilazione dei sedili: la ventilazione dei sedili, ulteriormente migliorata, si avvale di sei ventilatori disposti nello schienale e nel cuscino del sedile.


	A richiesta 



	Verniciatura: grazie alla nano-tecnologia la vernice risulta più resistente ai graffi, per una maggiore brillantezza ed una bellezza duratura.
	Di serie


	VOICETRONIC: sistema di comando vocale per l’azionamento di autoradio, sistema di navigazione e telefono.


	A richiesta

	Volante multifunzione: per azionare autoradio, telefono, sistema di navigazione e altri impianti direttamente tramite i pulsanti sul volante. 


	Di serie

	Windowbag: i cuscini di generose dimensioni si dispiegano come una tendina dal montante anteriore a quello posteriore in caso di incidente, riducendo il rischio di lesioni alla testa.


	Di serie


Gamma dei modelli
Ai massimi livelli

· Pioniere tecnologico con una decina di innovazioni

· Motori a sei, otto e dodici cilindri con potenze fino a 380 kW/517 CV

· Sistemi high-tech di nuova concezione e più evoluti di serie

· S 600 a dodici cilindri di serie con assetto attivo

· Personalizzazione con il kit aerodinamico AMG e i pacchetti designo

Cambio di generazione al vertice della tecnica automobilistica: Mercedes-Benz presenta la nuova Classe S.  

Grazie ad innovazioni avveniristiche volte a garantire livelli di sicurezza, comfort e funzionalità sempre più elevati, questo modello rappresenta un ulteriore passo in avanti nella tecnologia automobilistica e non mancherà di influenzare gli sviluppi futuri in questo settore, esattamente come il modello precedente.   

La nuova Classe S prende il posto della fortunata Serie precedente che dal 1998 è stata prodotta in circa 500 000 esemplari, diventando così la berlina di lusso più venduta di tutti i tempi. Il grande successo dell’attuale Classe S è testimoniato anche dai circa 60 premi e riconoscimenti ottenuti nelle competizioni internazionali. La Classe S è stata più volte nominata “la migliore auto”, “la berlina più innovativa”, o “la più bella automobile del mondo” e si è aggiudicata anche il “premio federale per il miglior design di prodotto”. 

Lo sviluppo della nuova ammiraglia Mercedes-Benz ha avuto inizio dagli alti livelli raggiunti con la serie precedente. Sulla nuova Classe S verranno introdotte in anteprima mondiale oltre una decina di innovazioni tecnologiche. L’affascinante design trasmette già alla prima impressione una rassicurante sensazione di sicurezza ed eleganza, creando le basi per il futuro sviluppo del linguaggio stilistico Mercedes-Benz.

Già dopo pochi chilometri appare evidente che Mercedes-Benz ha raggiunto con la nuova Classe S una nuova dimensione del comfort automobilistico. 

L’abitacolo è particolarmente accogliente e si distingue per gli inserti in legno pregiato con listelli cromati, i comandi in alluminio dal piacevole design e l’accurata scelta dei colori perfettamente abbinati. La plancia dalla linea slanciata è un nuovo capolavoro del design Mercedes, per il quale sia forma che funzionalità svolgono un ruolo di fondamentale importanza. La plancia trasmette quindi non solo una piacevole sensazione di protezione, ma si caratterizza anche per la straordinaria funzionalità, sobrietà e razionalità. 

Sono disponibili due tipi di carrozzeria e quattro motorizzazioni. A partire dall’autunno del 2005 verranno commercializzati i modelli a benzina S 350 e 
S 500, mentre a partire dal primo trimestre del 2006 verranno introdotti anche il modello diesel a sei cilindri (S 320 CDI) e la berlina V 12 (S 600). La gamma delle potenze va da 173 kW/235 CV a 380 kW/517 CV. I modelli V6 e V8 sono disponibili a scelta con il passo più lungo di 130 millimetri; la S 600 viene fornita soltanto con passo lungo. 

Dotazione di serie: solo il meglio

Sulla Classe S sono di serie le tecnologie di nuova concezione più avanzate, volte a migliorare ulteriormente il livello sicurezza ed il comfort di guida, come, per 
esempio, il sistema frenante ADAPTIVE BRAKE, il PRE-SAFE® di seconda generazione, le sospensioni pneumatiche AIRMATIC con ADS, i sedili a 12 vie regolabili elettricamente, il COMAND con lettore DVD, il cambio con modalità manuale DIRECT SELECT e la climatizzazione automatica. Qui di seguito le principali dotazioni di serie a bordo della nuova Classe S: 

· airbag lato guida e passeggero a doppio stadio di attivazione

· AIRMATIC con ADS

· Brake Assist

· cambio automatico 7G-TRONIC (per i modelli V6 e V8)

· cambio con modalità manuale DIRECT SELECT

· cerchi in lega da 17 pollici a sette razze

· cinture di sicurezza con funzione Comfort sui sedili anteriori e posteriori esterni 

· climatizzazione automatica

· COMAND con lettore DVD e slot PCMCIA

· ESP®
· filtro antiparticolato diesel (sulla S 320 CDI) 

· freno di stazionamento elettrico

· limitatori della forza di ritenuta sulle cinture anteriori e posteriori esterne

· luci di stop adattive

· portiere con dispositivo di apertura Comfort

· PRE-SAFE®
· pretensionatori su tutte le cinture 

· sedili anteriori con supporto lombare e regolazione elettrica in altezza e in lunghezza

· segnalazione di riduzione pressione pneumatici

· sensore pioggia a due livelli di sensibilità

· sidebag anteriori e posteriori

· sistema frenante ADAPTIVE BRAKE

· sterzo parametrico

· volante multifunzione

· windowbag

La berlina S 500 con motore V8 presenta una dotazione di serie aggiuntiva, che comprende:

· cerchi in lega da 17 pollici a cinque razze

· funzione Memory per i sedili anteriori, volante e retrovisori esterni

· retrovisore interno ed esterno (lato guida) ad antiabbagliamento automatico
· rivestimenti in pelle

· sedili anteriori riscaldabili

· vernice metallizzata

· vetro stratificato atermico, IR-riflettente e resistente ai rumori 

La nuova Classe S a passo lungo è dotata di serie delle seguenti dotazioni aggiuntive:

· rivestimenti in pelle

· sedile lato passeggero regolabile dal vano posteriore

· sedile posteriore con sedili esterni regolabili elettricamente e funzione di riposizionamento PRE-SAFE® per i sedili esterni e i poggiatesta esterni

· sedili anteriori e posteriori riscaldabili

· tendina parasole avvolgibile lunotto elettrica

· tetto apribile basculante elettrico in cristallo con funzione di chiusura PRE-SAFE®
Kit aerodinamico AMG per conferire alla Classe S un look spiccatamente dinamico 

Il kit aerodinamico AMG e i cerchi in lega AMG, offerti a richiesta di primo equipaggiamento da Mercedes-AMG, consentono di personalizzare la vettura in chiave sportiva, esaltando ulteriormente la forte personalità e l’eleganza tipiche del modello di punta Mercedes-Benz. 

Il kit aerodinamico AMG è composto da spoiler anteriore, grembialatura posteriore e sottoporta, tutti rigorosamente ed esclusivamente AMG. Il nuovo paraurti anteriore con ampia apertura per l’aria di raffreddamento, griglia a nido d’ape nera e fendinebbia con cornice cromata assicura un look sportivo e fa apparire la nuova Classe S “made by AMG” più larga e ribassata. I sottoporta riprendono idealmente le linee dello spoiler anteriore e si raccordano armoniosamente con la grembialatura posteriore. I paraurti posteriori rappresentano il giusto completamento della Classe S in veste sportiva. I due generosi terminali di scarico AMG ovali impreziositi da un rivestimento cromato (ad eccezione della S 320 CDI e della S 600) sono un dettaglio di grande brillantezza e pregio. 

Anche i nuovi cerchi in lega AMG da 19 e 20 pollici, disponibili in due design a 5 razze, sottolineano il carattere sportivo della berlina. I cerchi AMG da 19 pollici torniti a specchio sono da 8,5 J x 19 sulle ruote anteriori con pneumatici larghi e da 9,5 J x 19 sulle ruote posteriori con pneumatici 275/40 R 19. Sui cerchi in lega AMG da 20 pollici in argento Sterling 8,5 J x 20 (ant.) e 9,5 J x 20 (post.), che saranno disponibili a partire dalla primavera del 2006, sono montati pneumatici da 255/35 R 20 e da 275/35 R 20. I cerchi in lega AMG riempiono perfettamente i passaruota conferendo alla Classe S un aspetto ancora più deciso e ottimizzando ulteriormente l’agilità di guida. 

Il kit aerodinamico AMG e i cerchi in lega AMG sono disponibili per tutte le motorizzazioni e per entrambe le versioni di carrozzeria. 

designo: colori, rivestimenti in pelle e inserti pregiati per una 
maggiore personalizzazione

Per i Clienti Mercedes più esigenti saranno disponibili, a partire dalla primavera del 2006, i pacchetti designo, che consentono di allestire gli interni con grande gusto e stile grazie ai rivestimenti in pelle designo e agli inserti designo perfettamente armonizzati tra loro. Sono disponibili due pacchetti designo Edition. 

· Il pacchetto designo Edition I si caratterizza per la composizione di colori e allestimenti ricca di contrasti: la morbida pelle anilina giallo pastello designo sui sedili e sui braccioli, abbinata agli inserti in nero Pianoforte lucido e al cielo in alcantara antracite, spicca sugli interni completamente neri. 

· Il pacchetto designo Edition II trasmette un’atmosfera piacevole ed accogliente e si caratterizza per la combinazione classica di pelle anilina armagnac designo, pregiati inserti in acero naturale designo e cielo in alcantara antracite. 

I sedili di entrambe le versioni Edition si distinguono per il caratteristico look a dieci cuscinetti longitudinali, doppie cuciture e targhette metalliche designo sugli schienali anteriori e posteriori. Delle dotazioni fanno parte anche i tappetini in velluto nero con orlino in pelle designo nera e targhette metalliche designo.  

Entrambi i pacchetti di equipaggiamento designo sono disponibili per i modelli V6 e V8 della nuova Classe S. La ricca gamma di vernici, rivestimenti in pelle ed inserti designo consente di personalizzare la Classe S secondo il proprio gusto personale, rendendola unica. 

Design 

Stile raffinato

· Un linguaggio formale con tendenze per il futuro 

· Gioco armonioso di linee e superfici di nuova qualità

· Perfezione artigianale e amore per il dettaglio negli interni

Conferire una nuova veste alla berlina di lusso più richiesta al mondo è stata un’impresa ardua per i designer Mercedes. Eppure essi sono riusciti, con talento, entusiasmo, ma anche con uno spiccato senso estetico, a sviluppare, per la nuova generazione dell’esclusiva trendsetter, un linguaggio formale vivace e moderno, che stabilisce con coraggio nuovi canoni estetici per il futuro, senza per questo tradire la tradizione della Casa di Stoccarda, che vanta la più lunga storia automobilistica al mondo. Già al primo sguardo appare evidente che la nuova Classe S è un’automobile elegante, dinamica e dal forte impatto visivo, una vettura che testimonia il  suo ruolo di innovatore anche con livelli di qualità estetica elevati. Altrettanto tangibile è la passione con cui è stata costruita, che conferisce grande carisma alla nuova berlina.

I designer hanno puntato all’estetica pura, ossia a linee chiare e ben definite e a superfici sobrie. Grazie al frontale dinamico e dalla linea filante e ai passaruota leggermente squadrati ma armoniosamente bombati, la nuova Classe S sembra una scultura e propone un’interpretazione in chiave moderna dell’ideale di perfezione. La nuova ammiraglia sprigiona dinamismo, modernità ed emozioni da ogni punto di vista, ma trasmette anche un’impressione di solidità e prestigio, carattere e bellezza senza tempo. 

Per conservare l’elegante stile della Classe S, Mercedes-Benz ha sviluppato un 
design innovativo, mantenendo tuttavia i legami con la tradizione della Casa. 
Basti pensare al tipico frontale Mercedes, che sin dai suoi primissimi esordi rappresenta uno degli elementi stilistici fondamentali delle automobili con la Stella. Come per i modelli precedenti, anche per la nuova Classe S il frontale è stato rivisitato e presenta un andamento più appuntito rispetto a quello del suo predecessore, apparendo così più deciso e determinato, ma non per questo aggressivo. Il frontale rispecchia così la presenza importante e gli elevati standard di questa moderna ammiraglia.  

Al centro del frontale spicca la caratteristica generosa mascherina cromata del radiatore, che ripropone ed evidenzia uno degli elementi tradizionali del design Mercedes-Benz. Grazie alla brillante cornice e alla forma leggermente a freccia la mascherina domina il frontale conferendo alla vettura un carattere inconfondibile. A rafforzare questa prima impressione è il cofano motore, incorniciato da profili decisi e abbinato agli ampi gruppi ottici con vetro di copertura trasparente, dal taglio preciso e particolarmente avvolgenti.   

I proiettori sono alloggiati in cilindri che assomigliano a pregiati obiettivi di telecamere e sottolineano visivamente il carattere high-tech della vettura. Di giorno, i raggi del sole ne enfatizzano la lucentezza fino a farli sembrare dei gioielli, mentre di notte essi caratterizzano invece il design notturno della nuova Classe S in modo inconfondibile. Ad un attento osservatore non sfuggirà poi un altro raffinato aspetto formale dei proiettori: gli indicatori di direzione collocati dietro ai vetri di copertura trasparente riprendono esattamente la linea arcuata dei parafanghi anteriori bombati. Questo particolare dimostra la grande attenzione dedicata ai dettagli e la notevole importanza che rivestono, in ugual misura, forma e funzionalità sulla nuova Classe S.  

Altri elementi che caratterizzano il frontale sono i fendinebbia (disposti in alloggiamenti cromati alle estremità dei paraurti) che riprendono il taglio dinamico dei proiettori principali proseguendolo con armonia e la lamella inferiore che sembra un piccolo alettone. Sui modelli V6 questa lamella è nera, mentre sui modelli V8 e V12 è verniciata in tinta con la carrozzeria.

Il montante anteriore appare, visto da davanti, particolarmente sottile. Ciò è stato possibile verniciando di nero il gocciolatoio accanto al parabrezza che viene così associato al bordo del parabrezza, assottigliando visivamente il montante anteriore. Questo effetto di grande leggerezza si intensifica con il tetto panoramico scorrevole diviso in due parti e disponibile a richiesta, che crea a livello ottico una superficie unica dal bordo inferiore del parabrezza al bordo inferiore del lunotto. 

Un corpo atletico

Vista lateralmente, la nuova Classe S mostra chiaramente tutta la sua imponenza  e la sua impronta sportiva. Le linee che salgono verso la coda le imprimono un 
aspetto decisamente grintoso. Questa impressione di grande dinamismo è rafforzata anche dalla linea arcuata del tetto, che fa apparire la berlina elegante ed agile nonostante le sue generose dimensioni. La forma a cupola del tetto si armonizza perfettamente con il corpo vettura evocando un’impressione globale di solidità e generosità di spazio, ma anche di misurata eleganza.

A rafforzare questa immagine sono anche le linee delle spalle dall’andamento 
ascensionale, che sembrano emergere dai parafanghi anteriori, per svilupparsi sopra la linea di cintura fino alla coda, creando un’unità stilistica di grande effetto. Per esaltare la linea dinamica della Classe S i designer hanno adottato cornici cromate intorno ai finestrini ed un listello cromato lungo i sottoporta. 

Tra gli altri elementi tipici del marchio rientra anche la linea caratteristica della vettura che sale armoniosamente verso la coda per confluire nelle luci di retromarcia, conferendo così un ulteriore tocco di dinamismo e di eleganza alle fiancate. I designer hanno inoltre rinunciato alle modanature di protezione laterali per creare al loro posto delle superfici ben delimitate che danno vita ad un suggestivo gioco di luci. 

I passaruota maggiorati, i cerchi in lega da 17 pollici a 7 razze e gli pneumatici da 235/55 sono tutti dettagli di grande impatto visivo. Insieme con la linea slanciata della vettura, i parafanghi sembrano dei muscoli scolpiti in un corpo atletico. Essi non esaltano semplicemente le ruote, ma l’intera carrozzeria facendo apparire la nuova Classe S larga e sicura sulla strada da qualsiasi angolazione. 

La conclusione armoniosa di un concetto di design di alto livello

La linea arcuata del tetto confluisce nelle superfici laterali, leggermente in rilievo, per proseguire morbidamente nel cofano bagagliaio facendo apparire la coda un elemento fondamentale del design globale. Il cofano bagagliaio alto risponde alle esigenze aerodinamiche e all’equilibrio generale delle proporzioni. 

La forma a V del cofano e la superficie obliqua dei gruppi ottici posteriori portano la firma inconfondibile del design Mercedes. Anche con i gruppi ottici orizzontali, che insieme alla linea orizzontale del cofano mettono in risalto la larghezza della vettura, i designer hanno voluto riprendere elementi tipici della tradizione del 
design della Casa. Completamente nuova appare tuttavia l’interpretazione di questa eredità. Basti pensare alle due fascette con cornice cromata e verniciate in tinta con la carrozzeria che dividono i vetri di copertura rossi da quelli bianchi nei gruppi ottici posteriori, sottolineando l’eleganza e l’esclusività di questa vettura.

Un altro dettaglio che dimostra l’elevata qualità del design della nuova ammiraglia Mercedes è la linea della modanatura cromata che sottolinea la parte terminale del cofano e prosegue armoniosamente oltre la fascetta dei gruppi ottici, avvolgendo questi ultimi e raccordandosi quindi ai paraurti: perfezione fin nei minimi dettagli. 

Interni: materiali di prima qualità e precisione artigianale

Salendo a bordo della nuova Classe S è impossibile non apprezzare l’opera dei designer Mercedes, che hanno saputo delineare anche negli interni, con grande abilità, il carattere forte, sobrio e moderno della Classe S. Grazie ai materiali di prima qualità l’abitacolo risulta elegante e generoso. I designer non hanno tuttavia puntato semplicemente su un’atmosfera raffinata ed accogliente. A loro premeva altrettanto creare un abitacolo ergonomico che potesse agevolare il conducente nella guida, ad esempio con comandi sicuri e intuitivi, sedili in grado di evitare un precoce affaticamento e una disposizione delle luci e dei colori stimolante. In altre parole: eleganza e benessere psicofisico vanno di pari passo sulla nuova berlina Mercedes-Benz di categoria superiore. 

La prima impressione che si ricava entrando nell’abitacolo è quella di una spiccata sobrietà estetica e generosità di spazio, grazie alle linee e agli elementi orizzontali, che trasmettono una sensazione di grande abitabilità e sicurezza. 

La modanatura in legno realizzata in un unico pezzo si estende lungo tutta la plancia e prosegue nelle porte. Sia la forma tridimensionale slanciata della modanatura che il sottile fascio di luce che la impreziosisce sono il risultato di un raffinato processo di produzione artigianale. Grazie ad uno speciale procedimento di verniciatura, la modanatura presenta una superficie brillante, che esalta particolarmente il legno. Al centro di questa modanatura i designer hanno inserito, con la stessa precisione di un intarsio, una superficie metallizzata, che ospita le bocchette di ventilazione e un orologio analogico quadrato dall’elegante quadrante. La lancetta impreziosita da bordature cromate ricorda un gioiello di pregiata bigiotteria e crea un piacevole contrasto con l’allestimento generale high-tech. 

Anche la modanatura in legno è impreziosita da un bordino inferiore cromato che sottolinea gli elevati standard formali e artigianali della vettura. Sotto questi elementi cromati possono essere installate a richiesta lungo tutto il perimetro le luci di cortesia rivolte verso il basso, che creano nell’abitacolo un’atmosfera accogliente e suggestiva di notte.

Anche il bracciolo centrale anteriore e posteriore è impreziosito da inserti in legno che sottolineano non solo il carattere di grande pregio ed esclusività degli interni, ma fungono anche da elemento formale di raccordo con il resto dell’abitacolo, dove domina ovunque armonia ed equilibrio.

La scelta dei materiali è perfettamente all’altezza del design degli interni. Oltre ai vari tipi di legno, i progettisti hanno utilizzato anche altri materiali di prima qualità come l’alluminio e la pelle. Un esempio tangibile della straordinaria precisione artigianale sono le coperture della strumentazione sulla plancia impreziosite da caratteristiche cuciture. Mercedes-Benz utilizza i materiali sintetici nella nuova ammiraglia là dove questi rappresentano la soluzione migliore. Per esempio, soltanto con un rivestimento in pregiato poliuretano si può ottenere quella superficie zigrinata così simile alla vera pelle sulla plancia e sulla consolle. Questo rivestimento in poliuretano consente la realizzazione di raggi sottilissimi che sono indispensabili per trasmettere l’impressione di massima qualità: il tutto realizzato con un processo di lavorazione lungo e sofisticato. 

Anche i rivestimenti dei sedili non sono da meno. Oltre ai raffinati rivestimenti in tessuto, sono disponibili a richiesta due tipi di rivestimenti in pelle pregiata che appaiono già al primo sguardo confortevoli e morbidi grazie alla struttura a pieghe che riduce la tensione della pelle di rivestimento. La particolare morbidezza dei nuovi rivestimenti PASSION viene confermata anche al tatto.  

Se il Cliente sceglie i rivestimenti in pelle PASSION Exclusive, tutto il cruscotto è rivestito di morbida pelle Nappa. Per la prima volta si è riusciti a realizzare con questo materiale una cucitura invisibile sul lato passeggero anteriore, dietro alla quale si nasconde l’airbag. Una speciale linea di strappo sul lato interno della pelle assicura un efficace dispiegamento dell’airbag in presenza di un impatto di grave entità. 

Due generosi display a colori al centro del cruscotto

Il nuovo sistema di comando è all’altezza della nuova ed esclusiva berlina con la Stella anche dal punto di vista estetico. Esso coniuga materiali pregiati e un’atmosfera elegante con una sobrietà estetica e una funzionalità esemplare. Al centro della plancia spiccano due display a colori da otto pollici: il primo accoglie il tachimetro e altre spie importanti per la guida che devono trovarsi direttamente nel campo visivo del guidatore, il secondo si trova a destra del primo, quasi al centro della vettura e serve da schermo per il sistema COMAND ulteriormente perfezionato.

Anche la configurazione di questi display e comandi, ossia il cosiddetto “User Interface Design”, è stato uno dei compiti principali dei designer. Insieme con gli ingegneri essi hanno trovato nuove vie per rappresentare in modo elegante e al contempo chiaro e comprensibile l’elevato numero di informazioni e di possibilità di impostazione personalizzate, in modo che ogni guidatore potesse immediatamente orientarsi e trovarsi a proprio agio. 

Sul display a sinistra un discreto cerchio grigio avvolge con eleganza il tachimetro analogico dotato di lancetta “animata”. Se il guidatore richiama delle informazioni sulla parte centrale dello schermo, la lancetta del tachimetro sfuma leggermente per non disturbare la visuale dell’informazione richiesta. Le diverse funzioni possono essere comandate premendo leggermente il pollice sui due tasti circolari a cinque vie del sofisticato volante multifunzione.  

Per il display COMAND i designer hanno realizzato un nuovo menu chiaro e ben strutturato con scritte grandi e di facile lettura che, grazie ai moderni colori e alla grafica chiara e fotorealistica, rende piacevole l’approccio ai vari menu anche dal punto di vista estetico. Mercedes-Benz ha  realizzato così sulla nuova Classe S un design di nuova concezione e di altissimo livello per i comandi e la strumentazione, in cui eleganza e funzionalità si completano l’un l’altra con grande armonia. 

Elegante contrasto cromatico tra l’argento e il nero

Anche gli interruttori presentano uno stile unitario. Tutti gli interruttori, i pulsanti e le manopole sono in alluminio o, come le bocchette di ventilazione, metallizzati ed hanno una superficie leggermente scanalata. Le superfici invece sono in nero brillante con simboli retroilluminati e creano un elegante contrasto con gli interruttori.  

L’elevata qualità estetica e funzionale degli interruttori e dei comandi è evidente, oltre che a livello visivo, anche al tatto e a livello acustico, a testimonianza dell’accuratezza con cui ogni singolo comando è stato realizzato e del leggendario amore per il dettaglio che i Clienti di una Classe S Mercedes si aspettano di trovare.

Colori e materiali: pelle esclusiva e legni pregiati

I comodi sedili della nuova Classe S sono configurati in modo tale da garantire non solo un elevato comfort di seduta, ma anche un efficace sostegno alle velocità più sostenute. I rivestimenti sono particolarmente morbidi, come dimostrano i nuovi pellami utilizzati (ad esempio la pelle anilina PASSION e PASSION Exclusive), che stabiliscono nuovi parametri di riferimento anche nella categoria delle vetture di lusso. La loro straordinaria naturalezza, morbidezza e bellezza è garantita proprio dalla selezione delle migliori materie prime. 

Per quel che riguarda la scelta dei colori, i Clienti Mercedes hanno a disposizione una gamma ancora più ricca rispetto al modello precedente per la personalizzazione della loro Classe S. La plancia può essere configurata in due sezioni, nera in alto e chiara in basso, oppure realizzata in altri quattro colori degli allestimenti interni tono su tono che consentono interessanti accostamenti cromatici. 

Oltre ai diversi tipi di pellame e ai cinque colori disponibili per gli interni, il Cliente ha a disposizione per le modanature interne anche tre tipi di legno, tra cui  per la prima volta una versione opaca, che consentono così una maggiore libertà di scelta. La dotazione di base con interni in nero e rivestimenti in tessuto è abbinata ad inserti in legno Calyptus lucido. Sono disponibili anche la radica chiara opaca e la radica marrone scuro lucida. Per facilitare la scelta, i designer Mercedes hanno elaborato tre tipologie di allestimento secondo tre indirizzi stilistici: 

· gli interni completamente neri con allestimenti scuri sono indicati per chi desidera una confortevole berlina versione business

· gli interni in grigio o beige chiaro tono su tono sono indicati per chi ama un’atmosfera classica ed elegante 

· i due allestimenti bicromatici (nero-grigio basalto e nero-beige sabbia) sono indicati per chi desidera un ambiente più sportivo ed esclusivo.

Carrozzeria e sicurezza passiva

Nuovo capolavoro

· Circa il 50 percento delle lamiere è realizzato in acciaio high tech altoresistente 

· PRE-SAFE® di serie con nuove funzioni di sicurezza preventiva

· Sensori di pressione per la rapida attivazione dei sidebag e windowbag

· Accurate misure sul frontale per la protezione dei pedoni

· Aerodinamica e aeroacustica ottimizzate

· Fari proiettori con grande potenza illuminante e luci stop lampeggianti

Sicurezza, comfort, dinamicità, durevolezza sono solo alcune delle caratteristiche di spicco della nuova Classe S per le quali è la scocca a creare le premesse indispensabili. Da solida ossatura sostiene il telaio, provvede al preciso comportamento su strada ed evita fastidiose oscillazioni. Soddisfa inoltre le rigidissime norme di sicurezza Mercedes, si distingue per la sua intelligente costruzione leggera, l’esemplare aerodinamica e i percettibili progressi nel campo dell’acustica. Anche l’elevata qualità estetica del nuovo modello di punta Mercedes si avvale delle tecnologie applicate alla carrozzeria, ad esempio grazie alle lamiere accortamente sagomate, giunzioni e superfici impeccabili.

In altri termini: la scocca della nuova Classe S esemplifica la valida integrazione di aspetti, compiti ed esigenze più svariati. Modernissimi processi di sviluppo – dalla simulazione del crash alla progettazione digitale del prodotto – hanno aiutato gli ingegneri di Sindelfing nella risoluzione degli obiettivi contrastanti e nel conseguire prestazioni di spicco. La resistenza alla torsione statica della scocca – un indice del comportamento su strada affidabile e confortevole – è aumentato rispetto alla precedente Classe S di circa il dodici percento. E sale del sei percento rispetto al modello precedente anche la resistenza alla flessione.

Queste cifre basano su un’accurata selezione dei materiali secondo il provato principio Mercedes “il materiale giusto sul punto giusto“. Acciaio, alluminio e materiale sintetico sono i componenti di questo mix, in cui ancor oggi domina l’acciaio. Ma il mutamento tecnologico coinvolge anche l’acciaio: i tradizionali acciai imbutiti perdono sempre più terreno e rappresentano nella nuova Classe S della Mercedes-Benz solo più una quota del 30 percento circa. Al loro posto gli esperti di Sindelfing privilegiano speciali acciai ad alto o superiore tenore di elementi di lega, che con peso minimale conseguono il massimo in termini di resistenza. Per questo la percentuale degli acciai speciali è aumentata del sei a circa il 43 percento rispetto al modello precedente. 

Sulle regioni strategiche per la protezione dei passeggeri trovano impiego leghe high tech ultra altoresistenti. La formatura avviene già nello stato caldo, ottenendo così un’estrema resistenza alla trazione di ben 1500 Megapascal. Questo valore corrisponde al triplo di quanto raggiunto dall’acciaio tradizionale. I longheroni e i montanti B sono realizzati in questi acciai ultra altoresistenti. 

La carrozzeria della nuova Classe S si compone dunque complessivamente per circa il 50 percento di leghe d’acciaio high tech: un valore di spicco nella tecnologia automobilistica.
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L’alluminio, il materiale per costruzioni leggere, è usato da Mercedes-Benz sui punti in cui offre maggior vantaggi rispetto all’acciaio. Nella nuova Classe S tali punti sono: 

· cofano

· paraurti anteriori

· portiere 

· coperchio del vano bagagli 

· trave del modulo frontale

· trave del modulo coda

· pannello posteriore dietro lo schienale dei sedili di seconda fila

· parte centrale della coda

Quale sia l’apporto dell’alluminio al concept della costruzione leggera nella nuova classe S, diventa già evidente prendendo ad esempio il cofano: otto chili più leggero di un paragonabile componente in acciaio.   

Anche per l’alloggiamento della ruota di scorta si è ricorso ad un materiale per costruzioni leggere: un’evoluta termoplastica rinforzata GMT (glass mat thermoplastics).

Impegno Ambiente: più risorse secondarie e naturali tra i materiali

Anche l’aspetto ecologico è un’importante voce nel bilancio dei materiali in cui consiste la nuova Classe S. Per chiudere il ciclo di vita dei materiali e per attivare il processo di ricupero di pregiati materiali plastici d’uso automobilistico, 45 componenti con peso totale di circa 21 kg sono stati prodotti impiegando materiale sintetico riciclato d’alta qualità. La massa dei componenti in riciclato approvati aumenta dunque del quattro percento rispetto al modello precedente. L’impiego di componenti riciclabili è dislocato su tutta la carrozzeria: dal rivestimento del sottoscocca alla canalina dei cavi, dalla vaschetta lavavetri al rivestimento degli ammortizzatori. 

Il ruolo di precursore nell’impiego di risorse rinnovabili per le costruzioni automobilistiche è esplicato dalla Mercedes-Benz utilizzando cotone, lana, lattice naturale, fibre di legno, lino e cocco nonché noccioli d’oliva. Queste risorse sono impiegate nella produzione di 27 componenti dal peso totale di circa 43 kg: un incremento di circa il 73 percento rispetto al modello precedente. 

Con il rafforzato impiego di materie prime rinnovabili Mercedes-Benz 

risparmia risorse e contribuisce a ridurre le emissioni di biossido di carbonio. Rispetto alle materie tradizionali, le fibre naturali offrono inoltre anche altri vantaggi quali minor peso dei componenti, miglior comportamento alla rottura in caso d’impatto, buone qualità di riciclaggio ed elevato comfort.

La Classe S è la prima automobile al mondo ad aver conseguito il certificato Ambiente, a conferma dell’orientamento ecologico nella progettazione della berlina, secondo quanto prescrive la norma ISO 14062. La conformità è stata attestata dall’ufficio di certificazione del Management Service GmbH del TÜV, l’ente tedesco d’omologazione ed ispezione. 

Giunzioni in colla per la massima resistenza alla sollecitazione

Oltre alle materie high tech l’esemplare resistenza alla torsione e alla flessione è determinata anche dalla combinazione di moderne tecniche di giunzione. Un innovativo collante con proprietà texture ed alta resistenza, integra i tradizionali procedimenti quali la saldatura a punti o a mezzo fascio laser e di giunzione a bassa pressione. Il collante produce una superficie di contatto tra le flange, in modo da aumentare sensibilmente la resistenza alla sollecitazione e la trasmissione di forza nelle aree rilevanti in termini di sicurezza. La lunghezza delle costure collanti altoresistenti sulla scocca della nuova Classe S ammonta a 180 metri, più del doppio rispetto al modello precedente.

La precisa realizzazione dei componenti della scocca, la tecnica di giunzione a bassa tensione e i moderni processi di saldatura a punti o a fascio laser rendono pressoché superflui altre giunzioni per brasatura o i cosiddetti cordoli MAG (saldatura a gas attivi: Metal Active Gas) sui punti di accoppiamento delle parti in lamiera: un importante contributo alla durevolezza della carrozzeria. 

Moduli di facile riparazione su frontale e coda

L’affermato concetto modulare per il frontale e la coda è stato applicato dagli ingegneri di Sindelfing anche nella nuova Classe S, migliorandolo però ancora nel dettaglio. Le traverse dei moduli consistono ora in profili estrusi di alluminio altoresistenti. Tramite elementi d’acciaio, i cosiddetti crash box, le traverse sono collegate con i longheroni e realizzate in modo che in caso d’impatto a bassa velocità l’energia venga assorbita in primo luogo dai profili di alluminio e dai crash box. Il corpo vettura situato posteriormente resta pertanto incolume. Negli impatti frontali offset, le robuste traverse trasferiscono l’energia sul lato non interessato della scocca. 

Il modulo frontale e quello di coda sono imbullonati alla carrozzeria e possono essere rimossi facilmente in caso d’eventuale riparazione o sostituzione. Anche i singoli componenti previsti nei moduli sono collegati tramite bulloni. 

Dissipamento della forza d’urto su diversi livelli

Il modulo frontale e la cosiddetta trave integrale, sulla quale sono fissati il motore, l’avantreno e lo sterzo, collegano le traverse anteriori e il secondo livello di longheroni sopra ai passaruota. In caso d’urto frontale vengono così a crearsi due importanti linee di dissipamento d’energia, che contribuiscono in modo decisivo all’esemplare protezione dei passeggeri della Class S. Le massicce minigonne laterali multiguscio sono altrettanto in grado di assorbire forze elevate e di deviarle dalla cellula passeggeri. Nei gravi impatti offset la ruota anteriore si appoggia ad un elemento antiurto appositamente costruito, che sposta in avanti la minigonna.

Nuovo è anche il concept della traversa continua sulla paratia del motore, che in caso d’impatto frontale su un lato distribuisce a vasto raggio le forze d’urto al tunnel centrale e ai longheroni laterali. Un’ulteriore trave verticale aumenta la rigidità della paratia e riduce, in caso d’impatto frontale, lo spostamento della pedaliera in direzione dell’abitacolo.

I nuovi motori a V della Classe S apportano un rilevante contributo alla protezione dei passeggeri. Grazie alla loro architettura compatta consentono, nell’evento d’impatto frontale, una maggior deformazione della struttura d’avancorpo, in modo da ridurre le forze che agiscono sui passeggeri. Per la prima volta anche l’albero cardanico è dotato di speciali elementi di deformazione. 

La distribuzione delle forze d’impatto su più piani verticali e orizzontali con livelli di forza specifici, non avvantaggia soltanto la protezione dei passeggeri, bensì serve anche alla compatibilità nelle collisioni con controparti minori. L’avancorpo della nuova Classe S è realizzato al fine di disperdere l’energia in modo controllato anche per l’altra vettura.  
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Solido pianale con otto longheroni in profilato 

Sia nell’urto frontale che posteriore e laterale, sia anche nel capotamento, la cellula risulta una struttura pressoché indeformabile, che offre ai passeggeri anche a velocità d’urto sostenute un abitacolo intatto. Tipi di acciai altoresistenti e lamiere di maggior spessore giocano un ruolo importante come pure l’integrazione di ulteriori travi. 

Un pianale minuziosamente costruito crea la robusta base della protezione dei passeggeri. Otto longheroni in profilato, quattro traverse e un rinforzo in tre parti del tunnel stabilizzano la cellula passeggeri in caso d’impatto e provvedono ad una diramazione a largo raggio delle forze d’impatto. In confronto, il predecessore della nuova Classe S era dotato in corrispondenza del pianale di due longheroni continui. 

Per la prima volta in questa costruzione multipla le lastre di lamiera non sono piane, bensì si distinguono per la loro innovativa struttura asimetrica bombata. Realizzata su precisi calcoli, conferisce alla lamiera un’elevata rigidezza, superiore del quintuplo ai valori del modello precedente. Più rigidezza significa al contempo anche meno oscillazioni. La struttura bombata riduce le vibrazioni a valori minimi e contribuisce dunque percettibilmente al comfort su strada della nuova Classe S. 
La lamiera sul pianale, bombata in modo asimetrico, è un brevetto Mercedes ed è stata sviluppata dagli ingegneri di Sindelfing in collaborazione con i loro colleghi del dipartimento di ricerca DaimlerChrysler. Si fonda su principi di Bionica.

Introdotto l’acciaio altolegato nella struttura laterale 

Per stabilizzare la cellula passeggeri, nell’impatto laterale si attivano soprattutto le robuste minigonne, i montanti B, le quattro traverse in corrispondenza del pianale nonché un massiccio profilato d’acciaio sotto la plancia. Nella produzione delle minigonne e dei montanti B Merces-Benz introduce tipi di acciaio ad alto tenore di componenti di lega, che in termini di resistenza alla trazione danno prova di netta superiorità rispetto a tutte le altre materie. Grazie al collegamento a vasto raggio dei montanti B con l’intelaiatura del tetto, gli ingegneri Mercedes possono non solo fare a meno di un profilo trasversale sulla zona centrale del tetto, bensì anche ridurre la sezione dei montanti A, migliorando la visuale del guidatore.  

Le portiere consistono in una combinazione di alluminio ed acciaio con telaio interno in pressofuso d’alluminio e profili estrusi per irrigidire i telai dei finestrini. La protezione nell’urto laterale è realizzata tramite due profili di rinforzo in acciaio, posti all’interno e dotati di elevata resistenza a trazione. Anche le cerniere delle portiere sono state oggetto della particolare attenzione degli ingegneri Mercedes, che hanno sviluppato particolari superfici di fissaggio altoresistenti al carico. In corrispondenza della struttura laterale viene così a crearsi un robusto insieme di trazione che protegge efficacemente i passeggeri in caso di collisione laterale. 
Oltre all’elevata sicurezza, le portiere della nuova Classe S si distinguono anche grazie alle funzioni che rendono più agevole salire e scendere dalla vettura. Ad esempio, un nuovo sistema idraulico provvede a fissare la portiera su qualsiasi posizione a partire da un angolo d’apertura di 15 gradi, anche su strade in salita o con forte vento. Su richiesta una servochiusura elettrica serra tutte le portiere (e il coperchio del bagagliaio). 

Struttura di coda per estrema resistenza all’urto
Come nel caso d’impatto frontale e laterale, la nuova Classe S soddisfa anche nell’impatto posteriore i più severi requisiti di sicurezza, tra questi le nuove leggi US, che prescrivono un crash offset (70 percento) ad una velocità d’urto di 80 km/h. 

Che la cellula passeggeri sotto l’azione di queste estreme sollecitazioni resti pressoché intatta, è da imputare alla zona di deformazione realizzata con scrupolosità sulla coda. Oltre al profilo d’alluminio e ai crash box d’acciaio del modulo imbullonato, consiste in due solidi longheroni ed una traversa in corrispondenza del fondo del bagagliaio. Anche il telaietto del retrotreno forma, in caso d’impatto, un piano d’assorbimento delle energie. Il serbatoio carburante è disposto in zona protetta davanti al retrotreno.

Rinnovato impegno per la protezione dei pedoni

La protezione dei pedoni è stato un altro tema centrale degli sviluppi nel campo della sicurezza attuati nelle nuova Classe S. Già da tempo comunque gli ingegneri della casa di Stoccarda si erano impegnati nel ridurre il rischio di lesioni delle “utenze deboli”: pedoni e ciclisti. Carrozzerie lisce, paraurti ad assorbimento d’energia, parabrezza in vetro stratificato, retrovisore esterno ribaltabile, maniglie arrotondate e tergicristalli incassati sono solo alcuni dettagli che le autovetture Mercedes hanno adottato per realizzare questo obiettivo. Anche le innovazioni Mercedes nella sicurezza attiva, quali l’assistenza alla frenata, concorrono alla protezione dei pedoni, essendo idonee a prevenire gli impatti o a ridurre notevolmente la velocità d’urto, come confermano le analisi degli ingegneri di Sindelfingen.
Con la nuova Classe S l’impegno pluriennale della Mercedes raggiunge un nuovo vertice nella protezione dei pedoni: 

· il cofano del motore è stato realizzato sul lato inferiore in modo da conseguire una deformazione controllata nell’impatto col pedone, assorbendo l’energia d’urto. Una nuova cerniera cedevole supporta questa deformazione, diminuendo il rischio di lesioni dei pedoni o ciclisti coinvolti.

· I parafanghi anteriori sono collegati tramite un elemento di fissaggio speciale con i longheroni superiori. L’elemento di fissaggio dispone di una rigidezza stabilita mediante precisi calcoli e cede in modo controllato al verificarsi dell’impatto. 

· Lo spazio di deformazione tra il cofano e i gruppi sottostanti è stato raddoppiato nei due seguenti modi: grazie al nuovo contorno esterno della berlina, che sulla parte anteriore è più alta di circa 22 millimetri del modello precedente, e grazie al fatto che motore, cupole degli ammortizzatori, contenitori e centralina siano piazzati di ben 13 millimetri più in basso. 

· Per aumentare lo spazio di deformazione, è stato ridotto dagli ingegneri Mercedes anche l’ingombro in altezza dell’impianto tergicristalli.

· Il paraurti anteriore della nuova Classe S si distingue tramite il labbro spoiler solidale, con imbottitura in espanso, che sostiene il pedone in modo uniforme e con tempestività.

PRE-SAFE ®: la seconda generazione con imbottiture dei sedili gonfiabili

Con intelligenti sistemi di protezione preventiva, adeguabili ai parametri individuali dei passeggeri e delle situazioni, e PRE-SAFE®, la protezione preventiva dei passeggeri, il modello precedente della Classe S aveva già avviato una nuova era nel campo della sicurezza. Questo concetto rivoluzionario è stato sottoposto dalla Mercedes-Benz ad un ulteriore perfezionamento: grazie al nuovo sistema di sensori di crash per il riconoscimento preventivo della tipologia e serietà della collisione, e mediante altre funzioni PRE-SAFE®.

Dalla sua prima mondiale nel 2002, il sistema di protezione preventiva dei passeggeri si è affermato su più di 140 000 berline della Classe S. E anche a bordo dell’erede fa parte della dotazione di serie. Il sistema è in grado di riconoscere con tempestività situazioni potenzialmente pericolose, e quindi di intervenire “preparando” i passeggeri e la vettura ad un eventuale impatto. Se l’auto rischia di sbandare o se il guidatore frena a fondo in situazioni di pericolo, PRE-SAFE® tende preventivamente le cinture anteriori, porta il sedile del passeggero nella posizione più indicata e, se necessario, chiude automaticamente il tetto scorrevole, migliorando inoltre la posizione dei sedili singoli a regolazione elettrica del vano posteriore. 

Grazie a queste misure preventive, cinture ed airbag possono assolvere le loro funzioni con maggiore efficacia. Se si riesce ad evitare l’incidente, la cintura sottoposta a pretensionamento preventivo viene immediatamente rilasciata e il sedile e il tetto possono essere riportati nella posizione originaria. Il sistema è quindi nuovamente pronto ad entrare in funzione.

Il riconoscimento anticipato degli incidenti si basa su una sinergia di sicurezza attiva e passiva senza precedenti: PRE-SAFE® infatti è collegato in rete con sistemi di sicurezza di marcia di serie come il Brake Assist (BAS) 

e l’Electronic Stability Program (ESP®), i cui sensori sono in grado di riconoscere situazioni di marcia potenzialmente pericolose. I dati rilevati vengono trasmessi a una centralina elettronica che li confronta con determinati valori limite e se questi vengono superati, attiva automaticamente il sistema di protezione preventiva.

Per la seconda generazione di questo eccezionale concetto gli ingegneri Mercedes hanno ottimizzato l’interazione tra i sistemi di sicurezza attivi e passivi, collegando in rete il BAS PLUS con radar e PRE-SAFE®. In questo modo è possibile rilevare le situazioni di pericolo con un largo anticipo, ed avviare ancora più rapidamente le misure di protezione preventiva dei passeggeri.  La Classe S apre così nuovi orizzonti nell'ambito della sicurezza stradale. Nessun'altra automobile al mondo offre un sistema di sicurezza così completo ed articolato, in grado di entrare in azione già ai primi accenni di pericolo. 

Se finora il PRE-SAFE® interveniva in seguito a frenate brusche in situazioni di emergenza o di panico, cioè quando il guidatore premeva il pedale del freno istintivamente, ora il sistema della nuova Classe S può essere attivato anche quando il BAS PLUS calcola, con l'aiuto del sistema radar, il pericolo di tamponamento e se viene superato un determinato livello di decelerazione in frenata. Grazie al pretensionamento preventivo delle cinture anteriori e al posizionamento dei sedili (lato passeggero e sedili posteriori), gli occupanti vengono "preparati" alla probabile collisione in modo tale che cinture ed airbag possano assolvere la loro funzione di protezione nel migliore dei modi. 

A bordo della nuova Classe S, Mercedes-Benz integra le ormai collaudate funzioni PRE-SAFE® con ulteriori misure preventive che completano la preparazione dei passeggeri in vista di un possibile impatto, allo scopo di garantire il perfetto funzionamento di cinture, pretensionatori, limitatori della forza di ritenuta ed airbag in caso di crash. 

· Un sedile Multicontour di nuova concezione rende ancora più stabile la posizione di guidatore, passeggero anteriore e passeggeri posteriori, riducendo nettamente i pericolosi movimenti del busto. Se rileva una situazione di marcia critica, la centralina del PRE-SAFE® attiva in pochi secondi le camere d'aria nel cuscino dei sedili anteriori e nello schienale dei sedili anteriori e posteriori, che avvolgono e quindi sostengono in modo ideale i passeggeri. I test condotti presso il Centro Tecnologico Mercedes-Benz dimostrano che, grazie alla nuova funzione PRE-SAFE® e al pretensionamento preventivo delle cinture, la distanza tra le spalle e i pannelli interni delle portiere aumenta fino a 40 millimetri in presenza di un'accelerazione laterale di 0,6 g. I sidebag possono perciò garantire un'azione protettiva ancora migliore.
· Gli ingegneri Mercedes hanno perfezionato con una misura preventiva supplementare anche la funzione dei windowbag di serie. Se la vettura rischia di sbandare, ed è probabile che si verifichi una collisione, PRE-SAFE® chiude automaticamente i finestrini. Questi ultimi sostengono i windowbag, che si dispiegano in caso d’impatto laterale o di ribaltamento. La nuova funzione PRE-SAFE® riduce anche il rischio che, in caso d’impatto, i passeggeri vengano sbalzati fuori dalla vettura o che oggetti esterni penetrino nell'abitacolo.

Le funzioni PRE-SAFE® della nuova Classe S in breve. 


Sicurezza individuale secondo la statura

Se l’impatto è inevitabile, si attiva un efficiente sistema di ritenuta, che protegge gli occupanti a seconda della situazione che si presenta. Grazie a diversi sensori un computer valuta non solo la gravità dell’incidente, bensì anche i dati individuali del passeggero. Se il sistema di sensori nell’imbottitura del sedile riconosce un passeggero di piccola statura, innesca – a seconda della tipologia d’incidente – dapprima solo il primo stadio dell’airbag, affinché il cuscinetto d’aria si gonfi di meno. Riconoscendo invece un passeggero di grande statura, innesca entrambi gli stadi. 
Inoltre è installato a bordo il collaudato riconoscimento automatico del seggiolino per bambini, che disattiva l’airbag del passeggero anteriore non appena viene riconosciuto un seggiolino reboard dotato di transponder. Se il sedile del passeggero non è occupato, viene disattivato il suo airbag, il sidebag e il pretensionatore sul suo lato.

Con questa evoluzione Mercedes-Benz avvia un nuovo trend nelle tecnologie per la sicurezza, ottimizzata per i passeggeri grazie ad un sistema di ritenuta adattato ai parametri individuali. 

Sensori upfront e di pressione per un preciso riconoscimento dell’incidente 

Anche il sistema di sensori di crash è stato perfezionato una volta di più dagli ingegneri di Sindelfing. Nella nuova Classe S sono installati complessivamente undici sensori, che forniscono tempestivamente i dati sul tipo e sulla gravità dell’impatto:

· Impatto frontale: oltre al sensore centrale nella centralina dell’airbag la Classe S è dotata dei cosiddetti sensori upfront. Tramite la loro posizione esposta sul modulo frontale riconoscono la gravità dell’impatto con maggior anticipo e precisione, abbreviando ancor più il tempo tra il crash e l’attivazione degli airbag e pretensionatori. Le cinture possono essere tese con notevole tempestività, affinché gli occupanti siano vincolati al momento dell’impatto con la cellula e partecipino alle decelerazioni della carrozzeria. 


· Impatto laterale: innovativi sensori di pressione trasferiscono rapidamente alla centralina la precisa informazione sull’impatto laterale in corrispondenza delle portiere. I sensori reagiscono quando nell’impatto viene compressa l’aria tra il pannello esterno e il controporta. Altri sensori sono installati nei montanti B.
· Impatto posteriore: il sensore di crash centrale nell’abitacolo della nuova Classe S riconosce l’impatto posteriore e fornisce le necessarie informazioni affinché si attivino i poggiatesta NECK PRO. Se l’incidente è più serio, si attivano in più anche i pretensionati anteriori e posteriori, per vincolare i passeggeri ai sedili.
· Capotamento: in caso di capotamento laterale un apposito sensore integrato nella centralina dell’airbag può attivare i pretensionatori e i windowbag. 

Limitatori della forza di ritenuta sui sedili anteriori e posteriori

Nel sistema di protezione degli occupanti di serie della nuova Classe S sono in dotazione, oltre agli airbag frontali a due stadi, anche sei cuscinetti ad aria laterali: due sidebag negli schienali anteriori, altri due nei rivestimenti laterali del vano posteriore e due altri ampi windowbag. 

Tutti gli occupanti hanno a disposizione cinture di sicurezza automatiche a tre punti. Il guidatore, il passeggero anteriore e i passeggeri sui sedili esterni in seconda fila sono in più forniti di pretensionatori e limitatori della forza di ritenuta. La limitazione di forza della cinghia anteriore funziona in modo adattivo: dopo aver raggiunto un determinato valore massimo, la forza della cinghia viene ridotta ad un livello inferiore: la cintura acquista allungamento, in modo che il guidatore e il passeggero anteriore possano affondare meglio negli airbag, riducendo il carico di energia sul busto degli occupanti.

Lo stesso scopo adempie anche il nuovo piantone dello sterzo, che in caso d’impatto frontale cede ritraendosi a telescopio di ben 80 millimetri. 

Poggiatesta attivi con funzione comfort

I poggiatesta attivi NECK PRO sono un’ulteriore particolarità del sistema di sicurezza della nuova Classe S. Nell’impatto posteriore riducono il rischio del cosiddetto “colpo di frusta”: se il sistema di sensori ha rilevato una certa gravità definita dell’impatto, rilascia le molle precaricate disposte all’interno dei poggiatesta, con il cui intervento i poggiatesta vengono spinti in un batter d’occhio di circa 40 millimetri in avanti e di circa 30 millimetri in alto, sostenendo preventivamente la testa del guidatore e del passeggero anteriore. 

Dopo l’attivazione NECK PRO i poggiatesta sono reinseribili manualmente nella loro posizione originaria, usando l’attrezzo in dotazione, e saranno poi subito pronti ad intervenire in caso di necessità. Su richiesta, per il guidatore e passeggero anteriore Mercedes-Benz offre la funzione NECK-PRO in collegamento con i poggiatesta comfort.

L’articolato sistema di ritenuta dei passeggeri della nuova Classe S in breve:

	
	Guidatore e passeggero anteriore
	Passeggeri posteriori

	Cinture di sicurezza a tre punti regolabili automaticamente in altezza
	o

con automatismo comfort

 
	o

 

	Pretensionatore
	o

pirotecnico


	-

arrotolatore 

	Limitatore della forza di ritenuta 


	o

adattivo
	o

sui sedili esterni

	PRE-SAFE®

	o



	Poggiatesta regolabili in altezza e inclinazione
	o

su richiesta poggiatesta attivi NECK-PRO


	o

	Airbag anteriori
	o

con controllo adattivo 


	--

	Sidebag


	o


	o



	Windowbag


	o



	Riconoscimento automatico seggiolino


	o
	--

	Riconoscimento del passeggero anteriore con classificazione del peso


	o

nel sedile del passeggero anteriore
	--


  o = di serie

Sicurezza Mercedes anche dopo l’incidente

Il concetto universale di sicurezza PRO-SAFE prende in considerazione anche la fase successiva all’incidente. Per evitare danni indiretti nella nuova Classe S, ad una determinata gravità dell’urto, viene interrotta automaticamente l’alimentazione di carburante del motore. In più si accendendo le luci d’emergenza per avvisare gli automobilisti in arrivo del pericolo ed evitare incidenti causati dall’ingombro della corsia. 

Dopo un incidente con attivazione dell’airbag su tutti i finestrini si apre una fessura, in modo da scaricare l’aria dall’abitacolo. Al contempo si sbloccano automaticamente le serrature delle portiere, affinché i soccorritori possano occuparsi più velocemente dei feriti. Apposite giunzioni evitano che le portiere anteriori e posteriori s’incuneino fortemente in caso di crash. Anche gli occupanti possono aprire le portiere: per l’attivazione interna delle serrature Mercedes-Benz usa cavi bowden, che restano intatti dopo le deformazioni. Prima tra le autovetture Mercedes la nuova Classe S dispone di evidenziazioni sul parabrezza e lunotto, in grado di visualizzare alle squadre di soccorso in quale punto, dopo un grave incidente, sia possibile tagliare i montanti A e C per raggiungere ed assistere i passeggeri feriti.

Protezione a lungo termine: carrozzeria interamente zincata e vernice basata sulla tecnologia alle nano-particelle

Per la durevole protezione contro la corrosione della carrozzeria Mercedes-Benz ha sviluppato un efficace pacchetto di misure: è basato su lamiere interamente zincate che, a seconda dell’applicazione – ad esempio sulle portiere e sui longheroni frontali, laterali e di coda – contengono in più una spalmatura organica su due lati. Questa spalmatura contiene a sua volta pigmenti di zinco antiruggine. Inoltre, in corrispondenza dei punti della struttura ad alta esposizione, si è provveduto alla protezione dei recessi irraggiungibili. Tale misura è stata applicata ad esempio ai longheroni anteriori, nella regione superiore dei longheroni nell’avancorpo, sulle minigonne e i passaruota posteriori. 

Anche grazie alla guarnizione dei cordoli di saldatura gli esperti Mercedes-Benz hanno messo in atto misure di prevenzione della corrosione. La guarnizione dei cordoli interessa non solo il cofano motore, le portiere, il coperchio del bagaglio, i passaruota posteriori e lo sportello del serbatoio, bensì anche la gran parte delle giunzioni saldate sulla struttura del pianale della nuova Classe S. Grazie al generoso rivestimento della sottoscocca in laminato di plastica, gli ingegneri Mercedes hanno potuto fare a meno della tradizionale protezione in PVC. Il rivestimento della sottoscocca protegge la carrozzeria da sassi, bagnato e sporco. 

Anche per la nuova Classe S è stata rilasciata la garanzia trentennale MobiloLife, tipica delle vetture Mercedes. Con la nuova vernice antigraffio, realizzata sulla base della tecnologia nano, Mercedes-Benz offre un ulteriore contributo all’esemplare qualità di lunga durata e stabilità del valore. L’innovativo sistema di verniciatura, che sulle automobili di Stoccarda ha debuttato a livello mondiale, rientra della dotazione di serie della nuova Classe S. Trova applicazione sia nelle vernici metallizzate sia nelle vernici a tinta unita. 

Grazie ai considerevoli progressi nel campo della tecnologia nano è stato possibile inserire nella struttura molecolare dell’agente legante microscopiche particelle ceramiche, che misurano meno di un milionesimo di millimetro. Queste particelle incrementano del triplo la resistenza ai graffi delle verniciature ed assicurano una brillantezza migliore, aumentando i già esemplari valori di qualità e durata nel tempo.

Aerodinamica: nuovo riferimento nella classe superiore

Che siano esperti del proprio mestiere, gli ingegneri dell’aerodinamica presso la Mercedes-Benz lo hanno dimostrato più volte negli scorsi anni: le automobili con la stella a tre punte si annoverano tra le più aerodinamiche e di maggior sicurezza in viaggio al mondo. Con la nuova Classe S gli esperti di Sindelfing raggiungono un nuovo vertice nella prestazione aerodinamica. Perché nonostante i pneumatici e i passaruota più grandi e le accresciute richieste in quanto al raffreddamento del motore e alla climatizzazione dell’abitacolo, la berlina realizza un coefficiente di resistenza aerodinamica ancor migliore del modello precedente: cx 0,26. E con questo valore l’erede nella Classe S si segnala quale nuovo riferimento nella classe superiore anche in termini di aerodinamica.  

Il valore cx è il risultato di un impegno certosino, iniziato già ancor prima della produzione del primo prototipo. Con modernissimi procedimenti di simulazione e modelli in scala 1 : 4 gli ingegneri e i designer hanno dapprima steso una forma base, che è servita da approccio stilistico e aerodinamico. Su questa base è seguita la sintonizzazione di tutti i dettagli della carrozzeria, finché finalmente ha preso forma il design definitivo della nuova Classe S, che nel modello 1:1 ha assolto la sua prova d’idoneità nella galleria del vento.

Nello sviluppo aerodinamico, gli ingegneri Mercedes hanno subito puntato sui più avanzati metodi di misura, che consentono un’analisi particolarmente fedele delle reali condizioni aerodinamiche su e sotto la carrozzeria. Tra questi procedimenti conta soprattutto la simulazione della corsia stradale: tutti i test nella galleria del vento assolti dalla nuova Classe S – dal primo modello 1:4 alla vettura di preserie idonea alla produzione – si sono volti con le ruote in movimento, per analizzare l’interazione aerodinamica tra strada, pneumatici e carrozzeria anche in caso di marcia su autostrada ad alta velocità.  

I rilievi ottenuti da questa serie di analisi sono stati utilizzati dagli esperti della Mercedes per ottimizzare sia formalmente che funzionalmente diversi componenti della carrozzeria:

· gli spoiler anteriori delle ruote sono stati allungati e riducono adesso la pressione dinamica del vento di corsa davanti alle ruote;

· il rivestimento in tre parti del vano motore è stato allungato fino al bordo posteriore del cambio, e provvede ad un flusso d’aria senza turbolenze;

· il rivestimento del pianale principale ricopre anche il serbatoio del carburante;

· il rivestimento dell’alloggiamento della ruota di scorta è stato realizzato in modo che il flusso d’aria sulla coda scorra verso l’alto e migliori la cosiddetta incidenza.

Si aggiungono altre misure dettagliate sulla carrozzeria, quali ad esempio la vantaggiosa sagomatura del frontale, dei piantoni A e C, degli specchietti esterni e del coperchio del bagaglio, tutti in grado di ridurre la resistenza aerodinamica.  

Un contributo decisivo hanno apportato anche le sospensioni pneumatiche di serie, che abbassano automaticamente la carrozzeria di ben 20 millimetri in due interventi a partire da 120 km/h, con riduzione della resistenza aerodinamica di più del quattro percento.  

Le caratteristiche dell’aerodinamica nella nuova Classe S in breve:

	Coefficiente di resistenza aerodinamica (cx)


	0,26-0,28

	Sezione maestra (A)


	2,40-2,41

	Superficie di resistenza aerodinamica (cx x A)


	0,62-0,67

	Portanza avantreno (cAV)


	0,06-0,10

	Portanza retrotreno (cAH)


	0,09-0,11


La buona aerodinamica è anche un contributo alla sicurezza di marcia

L’esemplare aerodinamica della nuova Classe S non consente solo un nuovo primato cx, bensì influenza anche positivamente la sicurezza di marcia, come mostrano i vantaggiosi coefficienti della portanza sull’avantreno e retrotreno. Risultano di ben 14 percento inferiori alle caratteristiche del modello precedente e sono affidabili indicatori di un’elevata stabilità di frenata, affidabile tenuta di strada e bassa sensibilità a vento laterale. 

Un ulteriore importante contributo alla sicurezza di marcia è prodotto dalla aerodinamica anche grazie alle misure dettagliate per consentire al guidatore una chiara visuale attraverso i finestrini anteriori in caso di pioggia. Gli ingegneri Mercedes hanno raggiunto questo scopo facendo scorrere l’acqua dietro, in basso o lateralmente in modo controllato. Nella nuova Classe S i finestrini, i vetri degli specchietti retrovisori e le maniglie restano pressoché puliti perché l’acqua 

piovana che batte sul parabrezza si raccoglie nelle guide di scolo sui montanti A, da dove con l’ausilio del vento di corsa viene condotta verso la parte posteriore della vettura, scorrendo sul tettuccio, ed infine scaricata verso il basso in un canale sul bordo posteriore del tettuccio. Il guscio dello specchietto esterno è realizzato in modo che in un canaletto perimetrale l’acqua piovana scorra verso il basso e sgoccioli. 
Aeroacustica: impegno meticoloso per maggior comfort acustico

Un altro considerevole impegno degli ingegneri Mercedes nella galleria del vento è stato rivolto alla aeroacustica. L’obiettivo era minimizzare i rumori che insorgono quando il vento scorre intorno alla carrozzeria, i suoi annessi o attraverso le vibrazioni delle superfici in lamiera. L’obiettivo preposto è stato raggiunto in pieno dagli esperti di Sindelfing: in termini di comfort acustico, la nuova Classe S offre un percettibile progresso e conta tra le vetture più silenziose e acusticamente più gradevoli al mondo. 

Già nella fase di concezione della nuova berlina gli esperti dell’aeroacustica e i progettisti carrozzieri hanno lavorato in stretta collaborazione, creando le premesse progettuali per una netta riduzione della rumorosità – ad esempio grazie ad una scocca più rigida, superfici rinforzate sui pannelli esterni, un nuovo concept a riguardo delle portiere e moduli interni ed esterni indipendenti. Su questa solida base si è compiuta poi un’altrettanto valida ottimizzazione nei dettagli nella galleria del vento. 

In questa fase di prove gli ingegneri della Mercedes hanno rintracciato i fastidiosi rumori del vento servendosi di un nuovo metodo di misura: uno specchio acustico cavo alto tre metri, dotato di diversi microfoni altamente sensibili ed una videocamera, scansiona a largo raggio tutte le zone della carrozzeria, aiutando a localizzare le fastidiose fonti di rumorosità. Ad esempio sul finestrino: i microfoni sul punto focale dello specchio cavo hanno rilevato, su vasta aerea, tutti i rumori del vento, visualizzandoli a colori sullo schermo del computer secondo il livello di rumorosità e della frequenza. Trasferendo al contempo anche l’immagine catturata dalla videocamera al computer, è stato possibile determinare con esattezza la posizione delle fonti critiche. Questo metodo ha facilitato e potenziato le misure d’ottimizzazione. 

Un risultato di questi rilievi tramite specchio cavo è ad esempio il guscio del retrovisore esterno: la traversina che collega lo specchietto con la portiera è stata realizzata in modo da eliminare, o compensare, i rumori prodotti dal vento scorrendo sulla traversina stessa. Inoltre si è provveduto alla multipla guarnizione del taglio delle portiere; su zone rilevanti, ben quattro livelli di guarnizione provvedono a rendere impercettibili nell’abitacolo i rumori del vento. Anche la forma del piantone A e la speciale guarnizione di gomma tra lunotto e coperchio del bagagliaio, sono un risultato delle analisi sulla rumorosità effettuate nella galleria del vento aeroacustica. Per il tettuccio scorrevole-sollevabile e per il nuovo tettuccio scorrevole panoramico, gli esperti Mercedes hanno sviluppato deviatori di flusso dentellati. Le loro tacche creano una turbolenza d’aria in direzione longitudinale, che sopprime efficacemente il tipico rumore ronzante di quando si viaggia a tettuccio aperto. 

Tergicristalli: tecnica “aero” con due motori

Nella galleria del vento Mercedes-Benz ha sviluppato per la nuova Classe S anche l’impianto tergicristalli, che a buon ragione porta il nome di tergicristalli aero: al posto del sistema a staffa articolato delle spazzole tradizionali, che sostiene il gommino, i tergicristalli dell’ammiraglia Mercedes si compongono ciascuno di un profilo monopezzo di gomma con spoiler integrato e guide elastiche disposte all’esterno, che provvedono a distribuire uniformemente la pressione di contatto. Ne consegue non solo una migliore prestazione detergente, bensì si riducono sensibilmente anche i rumori della battuta.

Il pericolo che i tergicristalli in posizione di riposo possano gelarsi è stato eliminato grazie ad un riscaldamento elettrico. Anche i quattro ugelli spruzzatori sono riscaldati. 

I tergicristalli sul lato guidatore e passeggero anteriore sono azionati da due motori e lavorano con cinematica differente: mentre il tergicristallo sinistro si muove su un asse di rotazione fisso, il pendant destro compie in più un movimento ascensionale, detergendo un ampio raggio del parabrezza. 

Il sensore di pioggia, che gestisce i tergicristalli secondo l’intensità della precipitazione, è in dotazione di serie ed è regolabile in due stadi con la leva multifunzione sul piantone dello sterzo. 

Finestrini: riflettore d’infrarossi in pellicola d’argento

Di serie la nuova Classe S lascia lo stabilimento con vetri di sicurezza verdi. Per i clienti che desiderano una protezione ancor più efficace contro i raggi del sole, è stato sviluppato un vetro di sicurezza stratificato riflettente, che si distingue grazie al suo rivestimento invisibile in argento puro: mentre filtra i raggi UV, riflette anche la luce infrarossa dello spettro solare, che concorre notevolmente al riscaldamento dell’abitacolo. Rispetto al vetro con la tradizionale sfumatura verde, il parabrezza riflettente riduce le radiazioni che agiscono sull’abitacolo da 60 a circa 47 percento. 

Un’ulteriore protezione dal sole offrono anche le tendine avvolgibili ad azionamento elettrico per i finestrini sul fondo e lunotto, disponibili su richiesta. 

Tettuccio scorrevole: effetto “open air” grazie al vetro panoramico

Oltre al tettuccio scorrevole-sollevabile con funzione di chiusura automatica PRE-SAFE®, Mercedes-Benz offre per le berline a passo lungo una “chicca” a garanzia di uno straordinario piacere di guida aperta: il tettuccio scorrevole panoramico. 

E’ una definizione da prendere alla lettera, perché in rapporto al tettuccio scorrevole la superficie vetrata di questa nuova concezione misura quasi il doppio: si estende dal parabrezza fino al lunotto. Attivando un pulsante, la parte anteriore del tettuccio si solleva e si sposta all’indietro sull’elemento di vetro fisso, mentre davanti si alza una lamina di vetro che funge da deviatore del flusso di vento. Resta disponibile la possibilità di sollevare la metà mobile del tettuccio come già offerta dal tettuccio scorrevole. Ed è disponibile anche l’attivazione a distanza mediante la chiave elettronica.  

Profili in alluminio estruso formano la robusta struttura del nuovo tettuccio scorrevole che, come modulo completamene prefinito, viene solidamente incollato con il telaio del tetto. Le fessure laterali tra la carrozzeria e gli elementi di vetro sono ricoperte da cornici di alluminio verniciate in nero. La traversina tra le metà del tettuccio è stata utilizzata dagli ingegneri Mercedes per alloggiare nell’abitacolo lo specchietto di cortesia dei passeggeri in fila posteriore. All’interno delle due superfici vetrate, è stata realizzata una protezione dal sole mediante due tendine avvolgibili a comando elettrico ad attivazione indipendente. 

Luce: la tecnologia Bi-Xenon abbinata alla funzione di assistenza alla svolta

I fari frontali della Classe S rispecchiano lo stato tecnologico più avanzato nel campo della luce e concorrono notevolmente alla sicurezza di marcia. Di serie, per gli anabbaglianti sono a bordo proiettori alogeni con grande potenza illuminante; da abbaglianti separati fungono fari a riflessione H9. Nell’attrattiva calotta dei fari sono alloggiati anche i lampeggiatori di direzione e le luci di posizione, mentre i fari fendinebbia sono inseriti nel rivestimento del paraurti. Grazie al sistema in dotazione di serie di assistenza all’illuminazione sul parabrezza, i fari e i fanali di coda si accendono automaticamente quando si fa buio, o quando pioggia o neve ostacolano la vista, oppure ancora quando la vettura entra in un tunnel. 

La dotazione a richiesta con fari Bi-Xenon compre anche due nuove funzioni, atte ad offrire maggior sicurezza su strada viaggiando di notte:

· La luce dinamica migliora l’illuminazione delle curve di ben il 90%: se nell’immettersi in una curva dal raggio di 190 metri la profondità illuminata misura normalmente circa 30 metri, la nuova tecnologia consente di allungare il cono di luce a circa 55 metri. Dato che la distribuzione della luce corrisponde all’angolo di sterzata, migliora la visibilità della carreggiata e il guidatore riconosce l’andamento della curva più tempestivamente che con gli anabbaglianti tradizionali. La luce attiva in curva interviene sia nella funzione anabbagliante sia nella funzione abbagliante.  

· La luce di svolta viene attivata automaticamente quando si accende una freccia o girando il volante, illuminando la zona laterale davanti alla vettura di ben 65 gradi e per una profondità di circa 30 metri. La luce di svolta rende dunque visibili tratti di corsia che con la tradizionale tecnologia resterebbero invece al buio. Tra i vantaggi: i pedoni e ciclisti di fianco alla vettura sono molto meglio riconoscibili al buio. Anche nelle curve prese a bassa velocità (fino a 70 km/h) il guidatore può orientarsi meglio grazie alla luce di svolta. Il relativo riflettore alogeno è alloggiato nella calotta del faro principale.

Il pacchetto di dotazione con fari Bi-Xenon, luce adattiva in curva e luce di svolta, prevede anche la regolazione dinamica della profondità dei fari e l’impianto tergifari mediante spruzzo d’acqua ad alta pressione.   

Luce di stop lampeggiante per evitare tamponamenti

I fanali di coda della Classe S sono articolati con eleganza grazie a due cornici verniciate nel colore della vettura con decorazioni in cromo. Separano i segmenti per il retronebbia, lampeggiatori di direzione, fanalino di coda e luce di stop. 

Una particolarità tecnica è la luce di stop dinamica, sviluppata dalla Mercedes-Benz come importante contributo per prevenire tamponanti: se il guidatore ad una velocità superiore ai 50 km/h deve frenare bruscamente, o se in una situazione d’emergenza interviene l’assistenza alla frenata, le luci di stop della nuova Classe S lampeggiano segnalando alle vetture che seguono il potenziale di pericolo. Se a seguito di una tale frenata d’emergenza la vettura si arresta, le luci di stop si accendono nuovamente a luce fissa, mentre si accendono anche i lampeggiatori d’emergenza.

L’efficacia di questa luce intermittente è stata testata dagli ingegneri Mercedes all’atto pratico. Le analisi mostrano che le reazioni dei guidatori si abbreviano in media di ben 0,2 secondi, se nelle situazioni di frenate d’emergenza lampeggia un segnale rosso invece che l’usuale luce di stop. Di conseguenza si accorcia anche lo spazio d’arresto: viaggiando a 80 km/h di circa 4,40 metri, e viaggiando a 100 km/h persino di circa 5,50 metri. 

Nel corso di una ricerca gli esperti Mercedes hanno testato diversi tipi di segnalatori luminosi d’allarme, ed è emerso che le luci di stop, che in caso di frenata d’emergenza lampeggiano ad un’intermittenza quadrupla rispetto ai segnalatori gialli, hanno particolare efficacia nell’avvisare le auto successive dell’incombente pericolo di tamponamento. Le analisi della Mercedes hanno dimostrato che l’accensione in situazioni critiche dei lampeggiatori d’emergenza è invece di effetto irrilevante sul tempo di reazione dei guidatori. 

Sistemi di assistenza

“Copiloti” intelligenti

· DISTRONIC PLUS: regolazione della distanza tra 0 e 200 km/h

· Brake Assist PLUS: sensori radar per il riconoscimento anticipato di 
situazioni critiche
· Telecamera per la retromarcia assistita: manovre di parcheggio e retromarcia assistite tramite radar 

· Sistema di visione notturna: migliore visibilità con i proiettori a raggi 
infrarossi  
Nel 1998, con il DISTRONIC (TEMPOMAT con regolazione della distanza), a bordo della Classe S si avverò il sogno di numerosi automobilisti: avere a disposizione un “copilota” elettronico in grado di guidare la vettura alla velocità impostata, mantenendo la distanza desiderata dal veicolo che precede, in modo confortevole e senza stress. Mercedes-Benz è stata la prima Casa automobilistica al mondo ad offrire ai propri Clienti questo tipo di tecnologia.

Per la nuova Classe S, Mercedes-Benz ha ulteriormente perfezionato questo efficiente sistema di assistenza alla guida: da qui nasce il nome “DISTRONIC PLUS”. 

Abbinando il radar utilizzato finora per il DISTRONIC (77 GHz) al nuovo radar a breve raggio (24 GHz) adottato anche per il BAS PLUS, gli ingegneri Mercedes sono riusciti ad estendere ulteriormente il campo d’azione del TEMPOMAT con regolazione della distanza, che ora è compreso tra 0,2 e 150 metri. Mentre il radar a 77 gigahertz “analizza” la carreggiata antecedente la Classe S a lungo raggio, i segnali delle antenne a 24 gigahertz, con una portata di circa 30 metri, sorvegliano la zona immediatamente circostante. La centralina elettronica analizza le informazioni rilevate dai due sistemi radar e calcola i comandi da trasmettere a motore, cambio automatico e freno per la regolazione della distanza. 

Il campo di regolazione della velocità, prima compreso fra 30 e 180 km/h, ora è maggiore: da 0 a 200 km/h. Ciò significa che, se il traffico è fermo, il DISTRONIC PLUS frena automaticamente la Classe S fino al completo arresto e ripristina la velocità desiderata non appena la situazione lo permette. Per la partenza automatica il guidatore non deve fare altro che azionare la leva del DISTRONIC sul piantone dello sterzo o premere brevemente il pedale dell’acceleratore.







Come già sul modello precedente, la distanza desiderata può essere regolata a seconda del flusso e dell'intensità del traffico semplicemente azionando la leva del DISTRONIC. Il guidatore può così modificare in modo continuo l'intervallo di tempo tra uno e due secondi in base alle condizioni del traffico. L'impostazione sul valore medio corrisponde a un intervallo di tempo di 1,5 secondi, che a una velocità di 100 km/h equivale a una distanza di circa 42 metri. Nel display centrale della strumentazione vengono visualizzate la distanza desiderata e quella effettiva tra la Classe S e il veicolo che precede.

Frenata automatica fino ad arresto completo

Poiché nel settore a velocità moderate, e in particolare nelle code con partenze e arresti frequenti, è necessario modificare spesso la distanza dal veicolo che precede, anche i valori di accelerazione e decelerazione del sistema sono stati reimpostati. Ora, a seconda della velocità, la decelerazione automatica può raggiungere un massimo di 4 m/s² (finora: 2 m/s²). Se il DISTRONIC PLUS rileva la necessità di esercitare una maggiore potenza frenante si accende una spia di avvertimento nella strumentazione e si avverte un segnale acustico intermittente che richiama l’attenzione del guidatore sul traffico e lo esorta a frenare. 

Il controllo elettronico della distanza può essere attivato a prescindere dal 
DISTRONIC PLUS. In questo caso il sistema rileva costantemente la distanza dal veicolo che precede e, se la velocità supera i 30 km/h, avverte il guidatore con un segnale acustico intermittente se vi si avvicina troppo rapidamente e con una spia luminosa quando la distanza si riduce eccessivamente.

BAS PLUS: due sistemi radar per sorvegliare la zona antistante l’auto
Nel 1992 gli ingegneri Mercedes hanno rilevato, nel corso di test effettuati nel simulatore di marcia, che la maggior parte degli automobilisti, in una situazione di emergenza, preme repentinamente il pedale del freno ma senza esercitare la pressione necessaria. La potenza dell'impianto frenante perciò non viene sfruttata appieno e gli spazi di arresto si prolungano notevolmente. Da questi risultati è partito lo sviluppo del Brake Assist, prodotto in serie per la prima volta nel 1996 ed incluso tra gli equipaggiamenti di serie di tutte le vetture con la Stella dal 1997. 

Questo sistema riconosce una frenata d’emergenza dalla velocità con cui viene azionato il pedale del freno e rende immediatamente disponibile la massima forza frenante, riducendo notevolmente lo spazio di frenata dell’auto. Viaggiando ad una velocità di 100 km/h su manto stradale asciutto, ad esempio, lo spazio d’arresto si riduce anche del 45%.

Il Brake Assist adottato da Mercedes-Benz sulla nuova Classe S è un sistema volto alla prevenzione di possibili incidenti che assiste il guidatore nelle situazioni critiche in modo ancora più efficace di prima. Grazie all'impiego di radar, il Brake Assist rileva la distanza tra la Classe S e le vetture che la precedono, avvisa il guidatore quando la distanza si riduce eccessivamente e calcola, ai primi accenni di pericolo, la forza frenante necessaria. Se il traffico è fermo e il guidatore deve intervenire premendo il pedale del freno, il nuovo BAS PLUS rende immediatamente disponibile la pressione frenante calcolata in base alla situazione. 

Mentre con il BAS tradizionale è necessario premere il pedale del freno in modo repentino, il nuovo sistema riconosce l'intenzione di frenare del guidatore non appena questi tocca il pedale del freno e ottimizza automaticamente la pressione frenante. Uno dei fattori più importanti per evitare un tamponamento, infatti, è proprio una decelerazione in frenata adeguata alla situazione. 

Il BAS PLUS fa parte del pacchetto DISTRONIC PLUS e si avvale, oltre che del radar a lungo raggio da 77 gigahertz del TEMPOMAT con regolazione della distanza, anche del nuovo radar a breve raggio a 24 gigahertz. Le funzioni dei due impianti sono complementari in quanto, mentre il radar del DISTRONIC ha un angolo di apertura di nove gradi ed è in grado di "analizzare" tre corsie in autostrada fino a una distanza di 150 metri, il nuovo radar a 24 gigahertz, con un angolo di 80 gradi e una portata di 30 metri, sorveglia la zona direttamente antistante la vettura.


Principio di funzionamento

Percentuale di incidenti diminuita di tre quarti

Per verificare l'efficacia di questa nuova tecnica, Mercedes-Benz ha condotto numerosi test sia nel simulatore di marcia che nella pratica.

· Ai test nel simulatore di marcia hanno partecipato cento automobilisti, il cui compito era quello di guidare per 40 minuti in autostrada e su strade extra-urbane e di affrontare diverse situazioni critiche nelle quali poteva essere evitata una collisione solo frenando bruscamente. Dai test è risultato che, mentre nelle prove con tecnica di frenata tradizionale la media degli incidenti è del 44%, con l’ausilio del BS PLUS la percentuale diminuisce di tre quarti.


· Alle sperimentazioni pratiche condotte in Europa e negli Stati Uniti hanno preso parte oltre 200 automobilisti che, a bordo di due dozzine di vetture sperimentali, hanno percorso complessivamente oltre 450.000 chilometri. I percorsi sono stati registrati con l'aiuto di moderne tecniche di misurazione e registrazione video. Dall'analisi dei dati e delle sequenze filmate è risultato che il BAS PLUS aumenta in modo efficace la sicurezza anche in condizioni reali.

Telecamera per la retromarcia assistita: avvertimento in caso di pericolo d’impatto in retromarcia

A bordo della Classe S, Mercedes-Benz ha applicato la moderna tecnica radar anche alla nuova telecamera per la retromarcia assistita, disponibile in combinazione con i sistemi DISTRONIC PLUS e BAS PLUS. Questo sistema si avvale dei quattro sensori a breve raggio sul frontale e delle due antenne radar nel paraurti posteriore per assistere il guidatore nelle manovre di parcheggio o per avvertirlo della presenza di eventuali ostacoli in retromarcia.

Il sistema di nuova concezione ha una portata nettamente maggiore e copre una zona più ampia rispetto al PARKTRONIC ad ultrasuoni. Tradotto in cifre, i sensori radar della telecamera per la retromarcia assistita hanno una portata di 11 metri, un angolo di apertura di 40 gradi e sono in grado di segnalare al guidatore il pericolo di una collisione in retromarcia in modo più tempestivo: un vantaggio particolarmente utile se il tratto da percorrere in retromarcia è piuttosto lungo. Il sistema entra in azione a partire da una velocità di 7 km/h e segnala l'eventuale pericolo di una collisione tramite un segnale acustico, lasciando al guidatore il tempo di frenare ed evitare l’impatto.

Nelle manovre di parcheggio il sistema assiste il guidatore a velocità comprese tra 0 e 16 km/h. Avanzando, la distanza tra l’ostacolo rilevato dai sensori radar e la Classe S viene visualizzata sul display a colori della strumentazione tramite due indicazioni grafiche (rispettivamente per il lato destro e sinistro della vettura) composte da segmenti, che si illuminano progressivamente per indicare la distanza rimanente e consentono così manovre di parcheggio estremamente precise. Quando si accende il primo segmento rosso viene emesso un segnale acustico intermittente. Quando si illumina anche il secondo segmento rosso, un segnale acustico continuo indica che è stata raggiunta la distanza minima. Innestando la retromarcia si accende un display nel vano posteriore (sul padiglione) che visualizza la distanza da eventuali ostacoli, anche in questo caso separatamente per ogni lato ed accompagnato da un segnale acustico di avvertimento che indica quando la distanza si riduce eccessivamente.

Telecamera per la retromarcia assistita: calcolo preciso del percorso in spazi angusti

Il noto sistema PARKTRONIC, che agevola le manovre di parcheggio tramite ultrasuoni, è disponibile a richiesta anche per la nuova Classe S. Una speciale telecamera per la retromarcia assistita, integrata nel cofano bagagliaio sopra la targa, si accende automaticamente non appena il guidatore innesta la retromarcia (“R”). L’immagine ripresa dalla telecamera viene proiettata sul display del COMAND; una centralina elettronica calcola, sulla base delle dimensioni della vettura, della velocità e dell’angolo di sterzata, il modo migliore per entrare in parcheggi angusti, mostrando sull’immagine della telecamera delle linee colorate che indicano al guidatore il percorso da seguire.

Sistema di visione notturna: migliore visibilità di notte 

Il rischio di subire un grave incidente all'imbrunire o di notte è nettamente maggiore che durante le ore diurne. Benché la presenza di traffico nelle ore notturne sia mediamente limitata al 15% circa, infatti, è di notte che si verifica oltre un terzo degli incidenti mortali.

Per questo motivo Mercedes-Benz si impegna già da molti anni a rendere più sicura la guida notturna. Innovazioni come i fari allo xeno (1995), i fari bixeno (1999), i fari “attivi” (2003) e la funzione di assistenza alla svolta (2004) rappresentano un contributo fondamentale in questo senso. Il sistema di visione notturna, che in Europa festeggia il suo debutto proprio a bordo della nuova Classe S, rappresenta un'ulteriore pietra miliare nel campo della tecnica automobilistica. Esso è disponibile a richiesta in combinazione con i fari attivi bixeno. Per il nuovo modello di punta Mercedes sarà così disponibile un pacchetto unico, realizzato con la tecnica di illuminazione attualmente più moderna ed efficiente.  

Il nuovo sistema garantisce una visibilità notturna nettamente maggiore rispetto agli anabbaglianti tradizionali: il guidatore ha una migliore visione dell’andamento della strada ed è in grado di individuare con largo anticipo l’eventuale presenza di pedoni, ciclisti o altri ostacoli. Il sistema contribuisce inoltre a rendere più rilassata la guida notturna, spesso così stressante, garantendo un maggiore benessere del guidatore, che si mantiene pronto a reagire tempestivamente e correttamente alle situazioni critiche.

Fari a raggi infrarossi, telecamera sul parabrezza

L’innovativo sistema di visione notturna è costituito da sei componenti principali.

· Il guidatore attiva il sistema con l'aiuto di un interruttore collocato a sinistra della manopola delle luci. Il sistema funziona solo in condizioni di scarsa luminosità e con gli anabbaglianti accesi.
· Due speciali fari alloggiati all’interno dei gruppi ottici anteriori illuminano la carreggiata con raggi infrarossi invisibili all'occhio umano. Quando il sistema di visione notturna è attivo i fari si accendono automaticamente a partire da una velocità di 15 km/h e restano in funzione, anche in caso di frenata, fino a circa 10 km/h. Questo sistema non viene utilizzato in retromarcia.

· Una telecamera a raggi infrarossi collocata sul lato interno del parabrezza riprende quanto si trova davanti alla vettura. Un paraluce protegge la telecamera dai disturbi causati dai riflessi della luce.

· Una  centralina elettronica elabora l'immagine della telecamera a infrarossi e la trasmette al display della strumentazione dove viene visualizzata come gradevole immagine grayscale.

Attivando il sistema di visione notturna, il display centrale della strumentazione visualizza l'immagine rilevata dalla telecamera. L'ampio display a 8 pollici si trova nell'immediato campo visivo del guidatore che può utilizzarlo con la stessa comodità del tachimetro e degli indicatori nella strumentazione: basta guardare brevemente ma con regolarità le immagini sul display per tenere sotto controllo quanto avviene davanti alla Classe S e adeguare la guida. 

Quando il sistema è attivo la velocità non viene visualizzata tramite l’indicatore circolare bensì sotto forma di barre orizzontali che compaiono sul margine inferiore dell'immagine trasmessa dalla telecamera.

Maggiore sicurezza nelle situazioni critiche

Gli ingegneri Mercedes hanno sperimentato nella pratica le prestazioni della nuova tecnica di illuminazione. Dal confronto tra la marcia con i fari bixeno e con il sistema di visione notturna è risultato che gli automobilisti che si avvalgono del nuovo sistema a raggi infrarossi riescono a individuare eventuali ostacoli presenti sulla carreggiata con un netto anticipo. In media, gli automobilisti che hanno partecipato ai test sono riusciti a riconoscere dei manichini posti sul ciglio della strada e vestiti con colori chiari già da una distanza di circa 210 metri: quasi 41 metri prima rispetto a quanto possibile con i fari bixeno. Questo sistema si è rivelato tanto più sicuro in presenza di pedoni vestiti con abiti scuri. In questo caso, mentre con i fari bixeno i manichini risultavano visibili da circa 72 metri, con il sistema di visione notturna gli automobilisti sono riusciti ad individuarli già da una distanza di circa 164 metri, con un vantaggio in termini di sicurezza del 125 percento.
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Questo sistema di assistenza garantisce una visibilità di gran lunga migliore anche quando il guidatore viene abbagliato dai fari di veicoli che transitano nella direzione di marcia opposta. Il sistema ha consentito, ad esempio, di individuare già da una distanza media di 140 metri (quindi circa 53 metri prima rispetto ai fari bixeno) un manichino vestito con abiti chiari e disposto sul ciglio della strada a 50 metri di distanza dietro un veicolo in arrivo dal senso di marcia opposto.

VOICETRONIC: comando vocale per telefono, impianto audio e sistema di navigazione

Il sistema di comando vocale sviluppato da Mercedes-Benz da anni ormai si è affermato come importante sistema di assistenza alla guida, utile sia per la sicurezza che per il comfort. A bordo della nuova Classe S il guidatore può azionare telefono, impianto audio e sistema di navigazione tramite il VOICETRONIC (a richiesta). Per attivare il sistema è  sufficiente premere un tasto sul volante; basta poi pronunciare brevi comandi vocali per cercare oppure memorizzare automaticamente un’altra emittente, passare al successivo brano musicale del CD o programmare il sistema di navigazione con la meta desiderata. Il VOICETRONIC agevola sensibilmente il compito del guidatore, consentendogli di concentrarsi meglio sul traffico. 

Abitacolo

Armonia tra uomo e auto

· Sistemi di comando integrati al posto di pulsanti e interruttori supplementari

· Comandi ridondanti e pulsanti per un azionamento diretto

· Strumentazione e display del COMAND disposti alla stessa altezza

· Première di una nuova tecnologia digitale per una perfetta qualità del suono

· Sedile Multicontour con funzione di massaggio grazie a sette camere d’aria

· Climatizzazione automatica con numerose possibilità di regolazione individuale 
Nella progettazione e realizzazione dell’abitacolo, Mercedes-Benz investe da sempre le proprie risorse per trovare soluzioni che consentano ai passeggeri di sentirsi immediatamente a proprio agio. Sulla nuova Classe S la Casa automobilistica di Stoccarda è andata anche oltre, puntando alla semplificazione di comandi e strumentazione per una gestione semplice dei numerosi equipaggiamenti.

Ciò è stato possibile grazie ad un nuovo concept di comandi, realizzato sulla base di una serie di approfonditi studi di ergonomia e psicologia della percezione, nonché considerando i risultati delle ricerche sul gradimento da parte dei Clienti Mercedes in tutto il mondo. In altre parole, a dare il giusto impulso alla realizzazione di comandi e display non sono stati gli ultimi ritrovati della tecnica, ma l’opinione e il comportamento degli automobilisti.

L’impegno profuso nella progettazione del nuovo sistema di comandi e strumentazione testimonia l’importanza di questo aspetto per la Casa di Stoccarda. Ciò nasce dalla consapevolezza che le nuove tecnologie, volte a garantire il massimo comfort tenendo conte delle più svariate esigenze, i sofisticati sistemi telematici e di telecomunicazione nonché i sistemi per l’intrattenimento e l’informazione richiedono oggi un nuovo approccio. Per questo gli ingegneri Mercedes hanno lavorato allo sviluppo di questo nuovo sistema di comandi e strumentazione in stretta collaborazione con gli psicologi e i pedagoghi del Reparto di Ricerca della DaimlerChrysler, esaminando, oltre agli aspetti prettamente tecnici, anche i fattori umani che riguardano la guida, per trovare il giusto equilibrio tra la comprensione intuitiva dei comandi e l’emozione di impiegare la tecnica. Questi due aspetti fondamentali ricoprono un ruolo di eguale importanza per garantire sicurezza, benessere e soddisfazione di guida. Un contributo importante in tal senso è stato dato anche dai designer, che hanno integrato armoniosamente tutti i comandi, gli interruttori e i display nell’abitacolo della nuova esclusiva berlina con la Stella, creando un connubio perfetto di estetica ed ergonomia.

Nel progettare il nuovo sistema di comandi e strumentazione, Mercedes-Benz ha tenuto conto fondamentalmente di due aspetti: l’adattamento e l’integrazione. Da un lato si trattava di adattare la tecnica all’uomo ai fini della sicurezza e di un incremento del comfort e dall’altro di semplificare e integrare secondo schemi logici e di facile intuizione le diverse funzioni di comando.

Le funzioni di regolazione del sedile e del climatizzatore finora gestite tramite interruttori e pulsanti separati, ma di fatto usate molto di rado, sono state ora integrate in sistemi di comando centralizzati. Ciò significa che i sistemi di comando e visualizzazione già noti, come il volante multifunzione in abbinamento con il display centrale e il sistema COMAND sono stati rinnovati ed ampliati.

Le funzioni che possono, invece, essere gestite più facilmente tramite interruttori, pulsanti o leve, sono state raggruppate secondo una logica chiara ed intuitiva nelle cosiddette “isole di comando”, ossia specifici pannelli di comandi. I pannelli sono disposti sui rivestimenti delle porte, sulla plancia e sul padiglione. 

Pulsanti di selezione diretta per accedere direttamente alle funzioni più importanti

La caratteristica principale dell’intelligente sistema di comando della nuova Classe S è il rapido accesso alle funzioni usate con maggiore frequenza. Ciò consente al guidatore di mantenere le proprie abitudini di guida e di sentirsi quindi immediatamente a proprio agio. Per questo i comandi sono volutamente ridondanti: autoradio, ricezione TV, CD/DVD-Changer, telefono e sistema di navigazione si possono azionare sia con il nuovo COMAND Controller e la gestione dei menu, sia direttamente con gli interruttori. Grazie alla disposizione particolarmente ergonomica dei pulsanti disposti davanti al Controller, il loro azionamento non richiede un controllo visivo da parte del guidatore. Premendo il tasto “Return” si ritorna al livello di menu superiore.

Anche la posizione dei pulsanti e delle manopoline ai lati del COMAND Controller è particolarmente ergonomica. Sul lato destro sono alloggiati il pulsante per l’accensione e lo spegnimento del sistema, la manopolina per la regolazione del volume e il pulsante per l’attivazione della funzione mute. Sul lato sinistro, invece, è presente, oltre al pulsante per la selezione del programma del cambio e al tasto per l’azionamento dei poggiatesta posteriori, anche un tasto programmabile individualmente. Ciò significa che il guidatore può personalizzare questo tasto e programmarlo per l’azionamento della tendina parasole avvolgibile per il lunotto, oppure per l’attivazione del sistema di protezione volumetrica dell’abitacolo e della protezione antitraino o ancora per la ripetizione della guida alla navigazione.

Anche la climatizzazione automatica (di serie) può essere azionata in due modi: tramite il COMAND Controller e la gestione dei vari menu sul display a colori o tramite l’elegante listello portainterruttori sotto le bocchette di ventilazione. Il COMAND consente altre impostazioni individuali per la climatizzazione, come la ripartizione dell’aria, l’adattamento della temperatura nel vano piedi e la climatizzazione del vano posteriore.

Tra le nuove funzioni che per la prima volta vengono gestite tramite il COMAND rientra anche la regolazione separata del supporto lombare (di serie) e dei sedili Multicontour (a richiesta). Sul display compare un’immagine fotorealistica del sedile con rappresentazione a colori dei diversi cuscinetti d’aria, che possono essere selezionati singolarmente tramite Controller e regolati in base delle specifiche esigenze. Tutte le altre regolazioni e funzioni del sedile sono raggruppate, come in passato, in razionali pannelli di comando sulle porte.

Anche altri equipaggiamenti, come la tendina parasole avvolgibile per il lunotto, la protezione volumetrica dell’abitacolo e la protezione antitraino, per i quali 
finora erano necessari interruttori separati, possono essere ora azionati con il COMAND.  

Display a colori nel cockpit con gestione dei menu chiara ed intuitiva

Sul volante e sulla strumentazione è concentrato il maggior numero di comandi per il controllo delle principali informazioni e funzioni necessarie alla guida. L’elemento centrale è lo schermo a colori ad alta risoluzione da 8 pollici (16 : 9) realizzato con la più moderna tecnologia TFT per garantire immagini particolarmente nitide. Qui viene visualizzato il tachimetro di forma circolare ad animazione grafica, la cui lancetta viene a volte nascosta per evidenziare le informazioni del display centrale. Sul bordo inferiore del display TFT il computer grafico proietta una riga di testo per gestire fino a sette menu principali e diversi sottomenu (a seconda degli equipaggiamenti disponibili) per le impostazioni, le visualizzazioni e i comandi personalizzati.

Viaggio 
Contachilometri parziale e totale, computer di bordo, autonomia, tachimetro digitale.

Navigazione
Indicazioni di direzione (tramite frecce) del sistema di navigazione.

Audio
Programma radio, programma TV, visualizzazione del brano per il lettore CD, CD-Changer e video DVD.

Telefono
Numero selezionato, numero della chiamata in entrata, rubrica telefonica.

Assistenza
Visualizzazione della distanza per il DISTRONIC, segnalazione della distanza, impostazione della telecamera per la retromarcia assistita. 

Service
Controllo della pressione pneumatici, ASSYST PLUS, avvertenze.

Impostazioni 
Luce diurna, tachimetro supplementare digitale, SPEEDTRONIC, attivazione dei sensori radar.

Pulsanti a cinque vie per un azionamento rapido e intuitivo

Per una rapida selezione di queste impostazioni e funzioni, Mercedes-Benz ha ulteriormente perfezionato i comandi sul volante multifunzione (di serie). I tradizionali tasti ora sono stati sostituiti da pulsanti circolari a cinque vie illuminati che possono essere azionati esercitando una semplice pressione. Per confermare la selezione o l’impostazione effettuata basta premere il tasto “OK” al centro. Il pulsante “Return” (separato) consente di ritornare velocemente al livello di menu superiore.

Il comando a cinque vie sul lato destro del volante multifunzione serve per impostare il volume (spostamento verticale) e per azionare il telefono (spostamento orizzontale). Sotto a questo comando è disposto un tasto supplementare per l’attivazione del sistema VOICETRONIC (a richiesta), che consente l’azionamento di telefono, impianti audio e sistema di navigazione tramite comando vocale.

Tra i principali comandi disposti a portata di mano e direttamente nel campo visivo del guidatore rientrano anche le nuove leve sul piantone dello sterzo. Come in passato, esse servono per l’attivazione di TEMPOMAT, DISTRONIC PLUS (a richiesta), tergicristalli, indicatori di direzione, volante riscaldabile (a richiesta) e posizione del volante. Seguendo uno schema logico, il comando per l’impostazione della distanza desiderata è stato integrato nella leva del DISTRONIC (disposto precedentemente sulla consolle centrale).

Un’altra novità che agevola la guida e consente al tempo stesso una nuova configurazione del cockpit è il DIRECT SELECT, ovvero la gestione elettronica del cambio automatico a sette marce 7G-TRONIC (di serie) tramite una leva disposta sul piantone dello sterzo, a destra. Grazie a questa soluzione, gli ingegneri Mercedes hanno potuto rinunciare alla tradizionale leva del cambio automatico disposta sulla consolle e ridisegnare quest’ultima.

Dimensioni dell’abitacolo: maggior comfort per tutti i passeggeri

Come per il concept di comandi, anche per quel che riguarda le dimensioni dell’abitacolo gli ingegneri Mercedes sono partiti da un concetto fondamentale, secondo cui è l’auto che deve adattarsi all’uomo e non viceversa. Seguendo questo principio, hanno sviluppato un abitacolo basato rigorosamente su risultati scientifici in termini di generosità di spazio ed ergonomia e in grado di garantire una sensazione di spazio, una libertà di movimento e un comfort ottimali sui lunghi percorsi.

La carrozzeria della nuova Classe S è (con i suoi 5076 o 5206 millimetri) più lunga di 33 o 43 millimetri, più larga di 16 e più alta di 29 millimetri rispetto al modello precedente. Il passo è stato aumentato di 70 millimetri o di 80 millimetri, raggiungendo rispettivamente i 3035 e i 3165 millimetri, a vantaggio di un maggiore comfort per i passeggeri.
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Lo spazio all’altezza delle spalle e la larghezza ai gomiti sono aumentati fino a 39 millimetri e la libertà alla testa è migliorata fino a 5 millimetri. Lo spazio effettivo alle gambe, che rappresenta un elemento essenziale per il comfort di seduta, è aumentato per guidatore e passeggero anteriore di 5 millimetri, mentre per i passeggeri posteriori di 24 millimetri (sulla berlina a passo lungo addirittura di 52 millimetri).

COMAND: schermo nel campo visivo del guidatore e nuovo Controller
Con il “Cockpit Management and Data System” (ovvero il sistema COMAND), introdotto sulla Classe S nel 1998, Mercedes-Benz ha dato inizio ad una nuova era dei sistemi di comando e visualizzazione. Il COMAND rappresenta la centrale di calcolo e operativa di tutta una serie di funzioni e comprende l’autoradio, il lettore CD/DVD, la ricezione TV e il sistema di navigazione. Il sistema facilita inoltre l’uso del telefono grazie ad una speciale tastiera numerica e a visualizzazioni chiare e di facile comprensione.

Per la nuova Classe S è stato ulteriormente perfezionato il COMAND, sia dal punto di vista tecnico che estetico. Il sistema, ora più evoluto, vanta maggiori performance. Oltre ai noti sistemi audio e di telecomunicazione, gli ingegneri Mercedes hanno integrato nel sistema anche altre funzioni che richiedevano in precedenza appositi tasti. Queste le due novità principali.

· Display a colori da 8 pollici (16 : 9) ora posizionato alla stessa altezza della strumentazione, per una migliore visuale da parte di guidatore e passeggero anteriore. Il display può essere ruotato elettricamente di 10 gradi verso sinistra e verso destra.

· Nuovo COMAND Controller in alluminio, con morbido poggiamano, che rappresenta l’interfaccia tra passeggeri anteriori e COMAND. Ruotando o spostando il Controller si possono selezionare i menu principali e i sottomenu, premendo per conferma. Un motorino elettrico con ingranaggi assiste e semplifica l’azionamento del Controller, ad esempio bloccando automaticamente la rotazione al raggiungimento della fine di un campo di visualizzazione. Se la vettura è dotata di telefono di primo equipaggiamento, basta sollevare lateralmente il coperchio del poggiamano per scoprire la tastiera telefonica.
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Gestione dei menu con struttura razionale e immagini fotorealistiche

La nuova struttura dei comandi, i moderni colori e la grafica fotorealistica rendono piacevole la gestione dei menu del COMAND anche dal punto di vista estetico. Lo schermo è stato suddiviso in settori orizzontali, raggiungibili facilmente con il Controller. Come nel caso del display centrale della strumentazione, al sistema si accede tramite una barra di menu, che comprende fino a cinque funzioni principali.  

Navigazione
Cartina, immissione destinazione, memorizzazione destinazione.

Audio

Autoradio, lettore CD o CD-Changer, audio DVD, MP3, Rear Seat Entertainment System (a richiesta), presa Aux.

Telefono
Telefono, rubrica, messaggi.

Video

Ricezione TV, video DVD, presa Aux.

Vettura
Tendina parasole avvolgibile per il lunotto, retrovisori esterni (impostazioni Comfort), funzione Easy-Entry (volante), tempo supplementare di illuminazione esterna, luci soffuse (a richiesta), luci di localizzazione, bloccaggio automatico, protezione volumetrica dell’abitacolo, protezione antitraino, limitazione apertura del cofano bagagliaio (con la chiusura a distanza del cofano bagagliaio a richiesta).

Richiamando uno dei menu compaiono sul bordo inferiore del display del 
COMAND altre barre di menu, che consentono, ad esempio nel caso della radio, 
altre impostazioni come la scelta del sound, balance/fader, gamme d’onda ed 
elenco emittenti. Il sistema visualizza una panoramica dei programmi radio che possono essere impostati ruotando il Controller. La guida dei menu segue una logica semplice ed intuitiva: le funzioni o gli elenchi dei sottomenu vengono richiamati premendo il Controller, mentre gli elementi all’interno degli elenchi vengono selezionati ruotando il Controller o spostandolo in avanti o indietro, ed attivati premendolo. Per chiudere uno degli elenchi basta muovere il comando in senso orizzontale o premere il tasto “Return” davanti al Controller.

Autoradio, lettore CD e lettore per carte PC in un unico impianto

Il sistema COMAND della Classe S comprende impianti tra i più sofisticati nel campo della tecnologia audio, video e di navigazione. La dotazione di serie comprende le seguenti funzioni.

Radio
Ricezione FM, SW, MW, LW. Doppio sintonizzatore FM con RDS/TMC. Memorizzazione automatica delle emittenti di tutti i programmi radio captabili, possibilità di memorizzazione di 20 emittenti per ogni banda di frequenza

Amplificatore
4 x 25 Watt. 10 altoparlanti.

CD/DVD
Lettore per CD musicali e per DVD audio e video, anche per 
formati MP3.

Carte PC
Slot per carte PCMCIA sotto il lettore CD/DVD.

Aux
Presa per apparecchi esterni nel vano portaoggetti sulla plancia.

Tutti i dati di navigazione su hard disk

Il sistema COMAND può essere dotato a richiesta del sistema di navigazione che comprende, oltre alla ricezione satellitare (Global Positioning System) e al sensore del tasso di imbardata, un hard disk con 20 gigabyte di memoria, che consente un accesso particolarmente rapido ai dati di navigazione e un calcolo del percorso più veloce rispetto alla navigazione su DVD. Durante la navigazione il sistema fornisce informazioni ancora più precise di prima ed è in grado, ad esempio, di consigliare la corsia migliore quando si guida in autostrada. Se si preferisce, le segnalazioni sugli ingorghi possono essere lette, in modo che il conducente non debba più controllarle sul display e possa concentrarsi meglio sul traffico. 

Il COMAND può essere equipaggiato (a richiesta) anche con un sintonizzatore TV che capta sia i segnali della televisione digitale terrestre (DVB-T) sia i programmi analogici. Per motivi di sicurezza, l’immagine TV sul display del COMAND scompare durante la guida; la ricezione TV per i passeggeri posteriori è possibile in qualsiasi momento con il Rear Seat Entertainment System (a richiesta).

Vano posteriore: Controller e tasti per la selezione diretta sul bracciolo
Anche i passeggeri posteriori possono godere dei vantaggi del nuovo Controller in abbinamento ai tasti per la selezione diretta. Se la nuova Classe S è dotata di primo equipaggiamento di sedili posteriori Multicontour singoli e del Rear Seat Entertainment System (a richiesta), il Controller è posizionato sul bracciolo centrale ribaltabile e consente l’azionamento di tutte le funzioni del sistema di intrattenimento: lettore CD/DVD, ricezione TV, due ingressi Aux per apparecchi esterni, selezione dell’immagine e del sound. I tasti per la selezione diretta agevolano l’impostazione individuale dei sedili Multicontour posteriori (a richiesta).

Sound System: la tecnologia audio digitale festeggia il suo debutto internazionale a bordo di un’automobile

Il Sound System (a richiesta) sviluppato appositamente per la nuova Classe S Mercedes-Benz offre un’eccezionale qualità di ascolto con effetto "musica dal vivo". In collaborazione con gli specialisti audio harman/kardon®, gli ingegneri del suono Mercedes-Benz hanno creato una nuova qualità di ascolto tridimensionale applicando per la prima volta in assoluto questa nuova tecnologia ad un’automobile. Anche nelle difficili condizioni acustiche dell’abitacolo, l’impianto offre per la prima volta uno spettro acustico naturale a 360 gradi per tutti i passeggeri, a prescindere dal fatto che la sorgente sonora sia un DVD o un CD e che si tratti di una registrazione 5.1 con effetto surround o di una normale registrazione stereo.

Questo progresso è stato reso possibile grazie a una serie di misure tecniche armonizzate, e ora la cosiddetta tecnologia DTCP (Digital Transmission Content Protection) festeggia la sua première mondiale a bordo di un’automobile. Si tratta di una codifica digitale con protezione da copia illegale che consente la trasmissione dei segnali attraverso un cavo a fibre ottiche dalla fonte fino all’amplificatore. Tutti i segnali vengono quindi trasmessi ed elaborati con tecnologia digitale. Poiché grazie a questa tecnica i segnali digitali non devono più essere convertiti in segnali analogici, tutti i passeggeri della nuova Classe S possono usufruire pienamente, per la prima volta a bordo di un’automobile, anche dei moderni formati multicanale DVD audio e DVD video così come dei CD DTS. 

Lo spettro acustico ottimale per ogni passeggero è garantito dalla tecnologia professionale ad effetto surround “LOGIC7®” harman/kardon®. Grazie a speciali algoritmi digitali essa genera un campo acustico nettamente più omogeneo rispetto ad altri sound system di alta qualità. Le informazioni surround vengono ripartite con precisione attraverso un'architettura di sistema a 13 canali sviluppata appositamente per la Classe S che equivale alla registrazione originale. Conducente e passeggeri, perciò, percepiscono la sorgente sonora come fosse spostata rispetto agli altoparlanti. In altri termini, l’effetto è analogo a quello di uno spazioso auditorium in cui la musica si propaga in modo uniforme verso tutti i posti a sedere dall’orchestra, collocata a una certa distanza dal pubblico.

La perfetta ripartizione dei segnali musicali è affidata a un amplificatore con una potenza di 600 Watt, alloggiato nella coda della berlina. L’amplificatore è dotato di un processore di segnale digitale (DSP) che, con una capacità di calcolo paragonabile a quella di un PC, regola la banda di frequenza in modo tale che lo spettro sonoro sia sempre equilibrato. Per il comando degli altoparlanti, l’amplificatore mette a disposizione 13 canali. 

Nuovi altoparlanti a matrice di metallo per il massimo piacere di ascolto

Oltre all’elaborazione e alla trasmissione digitale dei segnali, contribuiscono alla qualità del suono anche nuovi altoparlanti a matrice di metallo sviluppati appositamente per la Classe S. In rapporto al peso, la loro pregiata membrana è tre volte più rigida rispetto a quella degli altoparlanti tradizionali e li rende più sensibili.

Sul modello di punta Mercedes sono installati 14 di questi altoparlanti ad alte prestazioni. La perfetta riproduzione dei toni bassi è assicurata da un subwoofer ovale (200 x 320 millimetri) nella cappelliera e da due altoparlanti aggiuntivi per i toni bassi (200 millimetri) nelle porte anteriori, affiancati rispettivamente da un altoparlante per i toni medi (100 millimetri). Le alte frequenze vengono irradiate dai due altoparlanti anteriori aggiuntivi, uno a destra e uno a sinistra, per le alte frequenze (43 millimetri). L’altoparlante centrale è un altoparlante per i toni medi (diametro: 100 millimetri), mentre nelle porte posteriori sono alloggiati rispettivamente, a destra e a sinistra, un altoparlante per i toni medi e bassi (165 millimetri) e un tweeter. Oltre al potente subwoofer, nella cappelliera trovano posto due ulteriori altoparlanti per i toni medi. L’amplificatore mette a disposizione degli 11 canali principali (centrale, anteriori a destra e sinistra, laterali a destra e sinistra, posteriori a destra e sinistra) rispettivamente 40 Watt, 80 Watt per i subwoofer nelle portiere e 160 Watt per il subwoofer nella cappelliera.

Sedili: comfort ideale per tutti i passeggeri

Garantire una guida rilassata e confortevole: questo era uno degli obiettivi principali durante lo sviluppo della nuova Classe S. Tra gli aspetti che contribuiscono in modo rilevante al raggiungimento di questo obiettivo vi sono anche i sedili dell'ammiraglia con la Stella. Un'équipe di ingegneri si è dedicata allo studio approfondito di tutti gli aspetti del comfort di seduta realizzando, sulla base di esperienze raccolte nel corso degli anni, sistemi con cui il modello di punta Mercedes-Benz stabilisce nuovi parametri di riferimento. Gli specialisti DaimlerChrysler hanno condotto anche una vasta serie di ricerche speciali al fine di analizzare le richieste e le esigenze dei Clienti Mercedes per quanto riguarda il comfort di seduta. Sperimentazioni pratiche effettuate per diversi mesi in varie zone climatiche della terra, collaudi sui banchi di prova e perizie di ortopedici, specialisti della medicina sportiva e fisioterapisti hanno completato l'ampio ciclo di sviluppo.

Già la dotazione di serie comprende un nuovo sedile con regolazione a dodici vie che offre il massimo comfort a guidatore e passeggero anteriore. Posizione longitudinale, inclinazione dello schienale e del piano di seduta, altezza, poggiatesta e profondità del cuscino sono regolabili elettricamente in modo continuo, indipendentemente l'uno dall'altro, in modo che ogni passeggero possa scegliere la propria posizione di seduta ideale. Lo stesso vale per il sostegno della colonna vertebrale nella zona lombare, poiché ora la dotazione di serie comprende anche un supporto lombare pneumatico a due vie per i sedili anteriori. Guidatore e passeggero anteriore possono così adattare il profilo dello schienale alla proprie caratteristiche anatomiche e prevenire l'affaticamento della muscolatura.

Per poter mantenere la posizione impostata anche in caso di cambio del guidatore o del passeggero anteriore, la S 500 e la S 600 sono dotate di una funzione 
Memory di serie che consente di memorizzare tre impostazioni individuali diverse per il lato guida e per il lato passeggero. Premendo un tasto della funzione 
Memory nel pannello della porta vengono ripristinate automaticamente le posizioni memorizzate per sedile lato guida, volante e retrovisore esterno. Ancora più pratica è la funzione Memory integrata nella chiave dell’auto: nel microchip della chiave elettronica e delle schede magnetiche del sistema KEYLESS-GO possono essere memorizzare due diverse regolazioni dei sedili. Ciò risulta particolarmente comodo in quanto, non appena si sbloccano le porte, i sedili si regolano automaticamente nella posizione memorizzata.

Una novità è rappresentata dalla possibilità di commutare la regolazione elettrica dei sedili in modo che il guidatore possa comandare anche il sedile lato passeggero.

Oltre alle molteplici possibilità di regolazione individuale dei sedili, sono degne di nota le straordinarie corse di regolazione (riportate qui di seguito), che garantiscono a tutti i passeggeri della nuova Classe S il massimo comfort, con ogni corporatura e statura.

· Regolazione longitudinale

290 millimetri

· Altezza del sedile


85 millimetri

· Profondità del cuscino

65 millimetri

· Altezza del poggiatesta 

85 millimetri

· Inclinazione del cuscino

+/- 4 gradi 

· Inclinazione dello schienale

51 gradi 

Nucleo a molle abbinato a materiale espanso

Dal punto di vista tecnico i nuovi sedili della Classe S rispecchiano il tradizionale standard di qualità Mercedes-Benz. La struttura è formata da un nucleo con molle d'acciaio, una base costituita da uno strato di Pullmaflex traspirante, fibre naturali e ulteriori elementi in poliuretano espanso. Il rivestimento dei sedili è ulteriormente rivestito in feltro. Questa combinazione si è già affermata con successo nel modello precedente e nel corso di numerosi e approfonditi test. Questa tecnica consente di ottenere ottimi risultati soprattutto in termini di comfort climatico e di durata. I sedili sono fissati secondo un nuovo principio. I sedili del guidatore e del passeggero anteriore non poggiano su tradizionali telai avvitati alla lamiera del pianale ma sono dotati di supporti laterali fissati ai sottoporta e al tunnel centrale. In questo modo la zona centrale sotto i sedili resta libera e garantisce ai passeggeri posteriori maggiore spazio all'altezza dei piedi.

Poggiatesta attivi con sostegni laterali mobili

Per i sedili anteriori e i sedili posteriori esterni della nuova Classe S sono disponibili a richiesta morbidi poggiatesta Comfort imbottiti, dotati di sostegni laterali mobili che possono essere regolati manualmente. Oltre a essere estremamente confortevoli, i poggiatesta sostengono in modo ottimale la nuca dei passeggeri. I poggiatesta Comfort sono realizzati con l'intelligente tecnica NECK-PRO: in caso di tamponamento i poggiatesta, azionati da apposite molle precaricate, si spostano velocemente in avanti di 44 millimetri e verso l’alto di 30 millimetri, per sostenere in modo tempestivo la testa dei passeggeri e ridurre così il pericolo del colpo di frusta. Una volta attivato, il poggiatesta può essere sbloccato con l’attrezzo in dotazione e riportato manualmente nella posizione originaria.

Sei ventilatori nell'imbottitura del sedile

Oltre a tenere presenti i classici criteri di comfort come sospensioni e molleggio, nel progettare i sedili gli esperti Mercedes hanno rivolto l'attenzione al benessere totale dei passeggeri, e più precisamente alla climatizzazione del sedile. I materiali scelti e la configurazione di un sedile Mercedes devono garantire il massimo benessere in ogni stagione e a qualunque temperatura, e i sedili della Classe S garantiscono sicuramente questo livello di comfort grazie a materiali compositi traspiranti e pregiati rivestimenti in tessuto o pelle. Ancora più confortevoli sono i sedili Comfort ventilati, introdotti per la prima volta sul modello precedente della Classe S. Miniventilatori collocati nel cuscino e nello schienale del sedile aspirano aria fresca dalla zona del pianale dell'abitacolo e la distribuiscono in maniera uniforme sotto la superficie di seduta tramite un apposito tessuto. Il leggero flusso d'aria assicura un comfort ideale ed evita la traspirazione anche alle temperature esterne più elevate.

Per i sedili Comfort con riscaldamento e ventilazione (a richiesta) della nuova Classe S gli esperti hanno ulteriormente perfezionato questa tecnica potenziando i dispositivi di regolazione della ventilazione che comandano i miniventilatori, anch'essi ottimizzati, sia nel cuscino (4) che nello schienale (2) dei sedili anteriori. Per aumentare il rendimento di riscaldamento e ventilazione dei sedili sono stati modificati anche i materiali dell'imbottitura. Ora i termoresistori di riscaldamento sono collocati direttamente sotto il rivestimento del sedile.

I sedili ventilati sono disponibili anche per il vano posteriore se la Classe S è 
equipaggiata di rivestimenti in pelle e sedili posteriori esterni regolabili elettricamente. 

Sedile Multicontour con undici cuscinetti d'aria per un comfort individuale 

Al pari dei sedili ventilati, anche i sedili Multicontour sono un'affermata innovazione Mercedes che contribuisce al massimo comfort di marcia sui lunghi percorsi. “Multicontour” significa che i passeggeri possono adattare la forma del sedile alla proprie caratteristiche anatomiche o alle proprie esigenze di comfort grazie alle camere d'aria collocate sotto l'imbottitura.

A bordo della Classe S festeggia ora il suo debutto una nuova generazione di sedili Multicontour, che presenta un numero maggiore di funzioni e garantisce un livello di comfort ancora maggiore. Mentre il precedente sedile Multicontour era dotato di sei camere d'aria, ora guidatore e passeggero anteriore possono regolare per la prima volta cinque zone del sedile tramite undici cuscinetti d'aria. Le singole zone sono:

· sostegni laterali del cuscino, 

· sostegno cosce per l'adeguamento della posizione delle gambe,

· supporto lombare, regolabile anche in altezza,

· sostegni laterali dello schienale,

· poggiaspalle.

Per la prima volta è possibile scegliere la durezza del sedile per modificare la taratura del molleggio e delle sospensioni del cuscino secondo le proprie esigenze. Il volume d'aria contenuto nelle camere d'aria del cuscino si può aumentare o ridurre su tre livelli. Anche la durezza del sedile può essere impostata sul display a colori del sistema di comando tramite il COMAND Controller.
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Sedili a sospensioni pneumatiche integrati nel PRE-SAFE® grazie a efficienti valvole piezoelettriche

Grazie a nuove valvole piezoelettriche il sistema pneumatico dei sedili Multicontour è ancora più silenzioso e preciso di prima. Grazie alla posizione decentrata e alla risposta più rapida delle valvole è stato possibile integrare per la prima volta anche i sedili Multicontour nel sistema di protezione preventiva dei passeggeri PRE-SAFE®. Se rileva una situazione potenzialmente pericolosa, il PRE-SAFE® tende le cinture di guidatore e passeggero anteriore e aumenta preventivamente la pressione di gonfiaggio nei cuscinetti d'aria nei sostegni laterali del cuscino e dello schienale. Questi cuscinetti avvolgono e quindi sostengono meglio i passeggeri, aumentando al tempo stesso la distanza rispetto al pannello interno della porta in caso di impatto. I sidebag possono perciò garantire un'azione protettiva ancora migliore. Anche i cuscinetti d'aria si contraddistinguono per una nuova tecnica che consente di comandare il movimento delle camere con maggiore precisione e rapidità, adattandole meglio al profilo del sedile.

I sedili Multicontour con funzione PRE-SAFE® sono disponibili per la prima volta (a richiesta) anche per il vano posteriore con sedili esterni a regolazione elettrica. Il sedile lato guida e i sedili posteriori con funzione Multicontour sono stati insigniti del sigillo di qualità dall’associazione tedesca “Aktion Gesunder Rücken e. V.”.

Sostegno laterale in funzione della situazione di marcia e piacevole massaggio alla schiena

Per un comfort di seduta ai massimi livelli i Clienti della Classe S possono scegliere il sedile Multicontour adattivo, che si contraddistingue anche per una speciale funzione di massaggio. Le nuove valvole piezoelettriche collocate in posizione decentrata sulle camere d'aria migliorano sensibilmente la funzione adattiva del sedile Multicontour in quanto reagiscono più rapidamente. 

A seconda dell'angolo di sterzata, dell'accelerazione laterale e della velocità di marcia esse regolano in pochi secondi la pressione di riempimento e il volume delle camere d'aria laterali negli schienali, offrendo a guidatore e passeggero anteriore un sostegno laterale ideale, in funzione della situazione di marcia. Nelle curve a sinistra, ad esempio, il sistema aumenta maggiormente la pressione di gonfiaggio delle camere d'aria nella parte destra dello schienale, mentre nelle curve a destra aumenta maggiormente quella dei cuscinetti d'aria a sinistra. Grazie a questa funzione adattiva, regolabile in due stadi, il sedile Multicontour evita un’eccessiva sollecitazione della muscolatura della schiena, a tutto vantaggio del comfort.

Per il sedile Multicontour adattivo gli esperti Mercedes hanno sviluppato anche una funzione di massaggio completamente nuova che per la prima volta non si avvale dei cuscinetti d’aria necessari per l’adattamento del profilo del sedile ma di una serie di camere d’aria separate, direttamente integrate nell’imbottitura. Il massaggio viene così eseguito a prescindere dalla regolazione del profilo impostata, che rimane invariata.

Le sette camere d'aria separate per il massaggio sono gestite da un microprocessore che gonfia e sgonfia i cuscinetti d'aria seguendo un ciclo fisso programmato. I passeggeri a bordo della nuova Classe S potranno così sentire un gradevole massaggio dal movimento ondulatorio sull'intera zona dorsale che, stimolando la muscolatura e l'irrorazione sanguigna, previene efficacemente l'affaticamento. 

Il programma di massaggio dura cinque minuti e può essere riavviato immediatamente al termine di ogni ciclo. L’intensità e la velocità del massaggio alla schiena possono essere impostate individualmente su quattro livelli: da “lento e leggero” a “rapido ed energico”.

Ampie possibilità di scelta per un comfort su misura nel vano posteriore 

I sedili Multicontour con funzione di massaggio sono disponibili a richiesta anche per il vano posteriore della nuova berlina Mercedes, purché i sedili posteriori 
esterni siano regolabili elettricamente (dotazione di serie sui modelli a passo lungo). Sono disponibili due programmi di massaggio. Per la prima volta dunque anche i passeggeri posteriori possono usufruire di tutte le innovazioni applicate ai sedili della nuova Classe S volte a migliorare comfort e benessere. Questa una panoramica degli equipaggiamenti a richiesta per i sedili posteriori della nuova ammiraglia.

· Sedili posteriori esterni regolabili elettricamente con funzione di riposizionamento PRE-SAFE®.

· Sedili posteriori singoli.

· Funzione Memory.

· Sedili Comfort con ventilazione e riscaldamento.

· Sedili Multicontour con funzione di massaggio.

· Poggiatesta Comfort per i sedili esterni.

· Tavolino ribaltabile sullo schienale del sedile lato guida e/o passeggero.

· Frigobox (con frigocompressore separato) nello schienale del sedile centrale; può contenere ad esempio fino a quattro bottiglie di champagne.

Climatizzazione: quattro zone di regolazione della temperatura per un comfort individuale

Le numerose serie di test condotte da Mercedes-Benz e dal Centro Ricerche 
DaimlerChrysler nell’ambito dello sviluppo automobilistico dimostrano senza ombra di dubbio che un impianto di climatizzazione efficiente è uno dei fattori più importanti per mantenere inalterate le condizioni psicofisiche del guidatore sui lunghi percorsi. La climatizzazione influisce in modo determinante sulla capacità di concentrazione e di reazione del guidatore, ecco perché un impianto di climatizzazione rappresenta un importante contributo per il benessere psicofisico. Per Mercedes-Benz il benessere psicofisico costituisce una disciplina nell’ambito dello sviluppo che va acquisendo un’importanza sempre maggiore, in quanto concerne in uguale misura sia la sicurezza che il comfort di un’automobile. 

La climatizzazione automatica della Classe S è completamente nuova e soddisfa anche i Clienti più esigenti. Sofisticati sensori e potenti microprocessori consentono di regolare temperature ideali in tutte le condizioni atmosferiche e di guida, mantenendole costanti. Ogni passeggero, inoltre, può impostare una temperatura individuale poiché l’impianto funziona con un nuovo sistema suddiviso in quattro zone di temperatura regolabili separatamente. Gli ingegneri hanno suddiviso le zone di temperatura in superiori e inferiori. 

· Le due zone inferiori comprendono rispettivamente le prese d’aria nei vani piedi anteriori e posteriori, le bocchette nei montanti centrali e le due bocchette centrali del vano posteriore. 

· Le due zone superiori comprendono sia le bocchette al centro della plancia che le bocchette di sbrinamento sul lato conducente e passeggero. 

Mentre i tradizionali climatizzatori funzionano con livelli programmati per le temperature all’altezza della testa e dei piedi, il nuovo sistema multizona della Classe S consente per la prima volta di regolare i livelli della temperatura nell’abitacolo in modo continuo. Nelle quattro zone, la temperatura viene controllata da apposite valvole del climatizzatore che provvedono a miscelare aria fredda e aria calda regolando le temperature in uscita desiderate. Le valvole per l’aria calda e fredda delle zone miste così come le valvole per il deflusso dell’aria verso le bocchette sono comandate a loro volta da 15 motorini elettrici. 

Impostazioni individuali anche in modalità automatica

La climatizzazione automatica offre tutta una serie di possibilità di regolazione individuali che il guidatore o il passeggero anteriore possono scegliere attraverso il COMAND Controller e il display del COMAND, come ad esempio la temperatura del vano piedi. Il sistema prevede cinque livelli in base ai quali impostare la temperatura specifica dell’aria immessa nel vano piedi. 
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Poiché il benessere climatico dipende fortemente dalla sensibilità personale, il sistema della nuova Classe S funziona anche in modalità automatica sulla base di preimpostazioni ed esigenze personali. Oltre alla possibilità di regolare il riscaldamento del vano piedi separatamente, sono disponibili tre diversi tipi di ventilazione che il guidatore o il passeggero anteriore possono regolare con il COMAND Controller.

· Flusso d’aria medio: questa modalità equivale alla tradizionale regolazione in funzionamento automatico dei climatizzatori Mercedes utilizzati finora.

· Flusso d’aria diffuso: questa modalità consente di mantenere al minimo il flusso d’aria. L’aria raffreddata o temperata non è diretta verso i passeggeri ma viene diffusa principalmente dalle bocchette di sbrinamento nella plancia, dalle prese d’aria nei vani piedi e dal livello di ventilazione diretta. 

· Flusso d’aria diretto: con questa impostazione la climatizzazione automatica funziona con quantità d’aria maggiori e comanda in particolare le bocchette sul livello di ventilazione diretta. 

Per consentire un rapido riscaldamento o raffreddamento dell’abitacolo con la portata d’aria e le temperature necessarie, le impostazioni individuali vengono disattivate brevemente durante la fase di riscaldamento o di raffreddamento.

Per aumentare ulteriormente il comfort individuale, il climatizzatore della nuova Classe S offre per la prima volta anche la possibilità di regolare separatamente, oltre alla distribuzione dell’aria e della temperatura, la portata d’aria sul lato destro e sinistro. È sufficiente premere un tasto sulla mascherina dei comandi nella plancia oppure accedere alla barra dei menu della climatizzazione visualizzata sul display del COMAND.

Capacità paragonabile all’impianto di riscaldamento di una moderna abitazione unifamiliare

La potenza della climatizzazione di serie assicura un rapido raffreddamento dell’abitacolo in estate e un piacevole microclima in presenza di temperature 
esterne particolarmente rigide in inverno. Nella pratica, la portata d’aria calda convogliata nell’abitacolo della Classe S in modalità di riscaldamento raggiunge un valore di punta di circa 480 chilogrammi all’ora. La potenza di riscaldamento è di 9,7 Kilowatt e corrisponde alla capacità di riscaldamento di un impianto autonomo di una moderna abitazione unifamiliare.

A seconda della temperatura esterna, sul modello diesel S 320 CDI entra in azione anche uno scambiatore di calore con tre elementi di riscaldamento PTC (Positive Temperature Coefficient) integrati, che supporta lo scambiatore di calore del riscaldamento con una potenza di 1,5 Kilowatt. L’intervento del riscaldamento PTC è necessario in quanto il sei cilindri CDI, pur essendo parco nei consumi grazie all’elevato rendimento termico, nell’esercizio a carico parziale trasmette al liquido di raffreddamento molto meno calore rispetto ad altri motori.

Per il raffreddamento dell’abitacolo la climatizzazione automatica aumenta la portata massima dell’aria a 600 chilogrammi all’ora; la potenza massima di raffreddamento è di 8,8 Kilowatt. 

Il potente compressore del climatizzatore funziona in modo continuo, consentendo così un funzionamento adeguato, ovvero a bassi consumi, del climatizzatore. La regolazione continua è affidata ad un’elettrovalvola che varia la cilindrata del compressore.

Sensori per temperatura, umidità, intensità dei raggi solari e sostanze nocive

L’impianto è comandato da otto sensori della climatizzazione. Oltre ai sensori della temperatura di uscita nelle quattro zone, al sensore centrale della temperatura accanto all’interruttore di accensione e di avviamento, al sensore solare e al sensore dell’evaporatore, la climatizzazione automatica viene regolata anche in funzione dell’umidità dell’aria grazie a uno speciale sensore di rilevamento del punto di condensazione. In combinazione con il compressore frigorifero a regolazione continua, questo sensore dell’umidità dell’aria garantisce un funzionamento adeguato alle necessità: l’aria in entrata viene dapprima raffreddata a seconda del grado di umidità, deumidificata e quindi riscaldata alla temperatura desiderata. La climatizzazione automatica funziona a consumi nettamente più ridotti rispetto ai sistemi tradizionali e offre un maggiore comfort.

Inoltre, la climatizzazione automatica della nuova Classe S è dotata di un sensore per le sostanze nocive che misura il tenore di ossido di carbonio e ossido di azoto presente nell’aria esterna e commuta automaticamente sulla funzione di ricircolo qualora la concentrazione di sostanze nocive risulti elevata. Nella modalità ventilazione sono costantemente attivi due filtri combinati disposti a V, che assorbono le sostanze nocive, trattengono pollini e particolato e riducono i cattivi odori.

Per uno scambio rapido di informazioni tra tutti i componenti, la climatizzazione automatica si avvale di un proprio bus di dati che collega i sensori con l’elettronica per il comando delle bocchette dell’aria e della centralina del climatizzatore. Questo potente computer è collegato anche al bus di dati dell’abitacolo, dal quale riceve importanti informazioni supplementari quali tensione della batteria, temperatura del liquido di raffreddamento, regime del motore, velocità di marcia e pressione del liquido refrigerante.

Climatizzazione posteriore con netto vantaggio in termini di potenza 

Per la nuova Classe S, Mercedes-Benz offre una climatizzazione posteriore separata (a richiesta) la cui capacità di riscaldamento è stata migliorata del 25% rispetto alla versione precedente. La capacità di raffreddamento è aumentata del 10% circa. Due motorini elettrici regolano automaticamente la distribuzione dell’aria sui due lati del vano posteriore attraverso le bocchette centrali sulla parte posteriore del rivestimento del tunnel, le bocchette di ventilazione nei montanti centrali e le prese d’aria nei vani piedi posteriori. 

Illuminazione dell’abitacolo: gradevoli luci soffuse durante la marcia

Luce significa sicurezza, ma è anche un fattore importante per il comfort. Nello sviluppare il sistema di illuminazione dell’abitacolo per la nuova Classe S gli ingegneri Mercedes hanno tenuto in considerazione entrambi gli aspetti. Affinché i passeggeri si sentano a proprio agio sia nelle ore diurne che in quelle notturne, gli interruttori e gli elementi di comando sono illuminati indirettamente, mentre nei vani piedi e negli alloggiamenti delle maniglie sono collocate gradevoli luci color ambra che creano una piacevole atmosfera durante la marcia. L’illuminazione dell’abitacolo comprende inoltre un diodo luminoso nell’alloggiamento dello specchietto retrovisore interno la cui luce è diretta sulla consolle. 

La luce soffusa per la zona anteriore può essere regolata individualmente su cinque livelli per mezzo dei tasti del volante multifunzione e del display centrale nella strumentazione. La luminosità nel vano piedi anteriore e posteriore si attenua automaticamente alla chiusura delle porte. Per i passeggeri posteriori sono disponibili nuovi spot di lettura dotati di speciali lampade allo xeno che si distinguono per la luce chiara ma con proprietà antiriflesso. 

A richiesta Mercedes-Benz offre una dotazione particolare che rende la guida notturna a bordo della Classe S ancora più piacevole: listelli in legno nelle porte e nella plancia con illuminazione indiretta. Sottili fotoconduttori situati dietro i listelli e alimentati da diodi creano un armonioso fascio luminoso perimetrale sotto la linea di cintura che migliora l’orientamento dei passeggeri e allo stesso tempo aumenta il benessere e la sensazione di abitabilità. La luminosità delle luci soffuse può essere regolata separatamente e viene comandata automaticamente alla chiusura delle porte. 

Motori e cambi

Un concentrato di potenza

· Nuovo V8 con 285 kW/388 CV e dotazione high-tech

· Potenza incrementata fino al 26 percento e coppia maggiore del 15 percento

· Sei cilindri diesel con tecnologia common rail di ultima generazione
· Cambio automatico con tre programmi di marcia di serie

Il motore è il “cuore” di un’automobile. Affinché possa quindi funzionare bene e a lungo, gli ingegneri Mercedes gli hanno riservato particolare attenzione nella fase di progettazione della nuova Classe S. Le motorizzazioni del modello di punta della Casa automobilistica di Stoccarda sono in parte di nuova concezione e in parte già collaudate, ma ora più evolute: vantano una potenza e una capacità di ripresa superiori rispetto ai motori del modello precedente, sono più silenziose e rispettano le severe norme antinquinamento internazionali. 

Tutti i propulsori della nuova Classe S sono potenti e di ottima fattura. 

La gamma delle motorizzazioni a benzina comprende tre propulsori, rispettivamente a sei, otto e dodici cilindri, derivati dal nuovo V6 da 200 kW/272 CV, che Mercedes-Benz adotta già da alcuni mesi anche su altre Serie. Il moderno sei cilindri si caratterizza per una potenza maggiore a fronte di minori consumi. Rispetto al V6 della Classe S precedente, il nuovo propulsore offre un incremento di potenza di circa l’11 percento (+ 20 kW/27 CV) e consuma il 9 percento in meno (=1,0 l/100 km/h) nel ciclo di marcia europeo. 

Oltre alla moderna tecnica delle quattro valvole per cilindro e ai quattro alberi a camme a fasatura variabile, anche il cambio automatico a sette marce 7G-TRONIC, unico al mondo (di serie sui modelli V6 e V8), ha contribuito in maniera determinante al raggiungimento di tali performance. 

A partire dal primo trimestre del 2006, per l’ammiraglia Mercedes sarà disponibile il dodici cilindri biturbo più evoluto, in grado di erogare una potenza di 380 kW/517 CV (+ 12 kW/17 CV) e una coppia massima di 830 Nm (+ 30 Nm). Questa elasticità così elevata è disponibile a partire da 1900 giri/min e rimane costante fino a 3500 giri/min. Oltre che per l’incremento di potenza, il V12 si differenzia dal propulsore della precedente S 600 anche per la riduzione dei consumi di 0,5 l ogni cento chilometri.

L’otto cilindri montato sulla S 500 è di nuova concezione e debutterà insieme alla nuova Classe S nell’autunno del 2005. Il nuovo propulsore da 5,5 litri di cilindrata sviluppa una potenza di 285 kW/388 CV ed offre pertanto, rispetto all’attuale V8, un incremento di potenza superiore del 26 percento. Anche la coppia massima, pari a 530 Nm, è superiore a quella del modello precedente (+ 15 percento circa). La massima capacità di ripresa è disponibile a partire da 2800 giri/min e rimane costante per un ampio intervallo di regime fino a 4800 giri/min, garantendo così una straordinaria accelerazione e scatti sorprendenti: 

· la nuova S 500 accelera da 0 a 100 km/h in 5,4 secondi (un secondo in meno della precedente berlina a otto cilindri); 

· il modello V8 accelera da 60 a 120 km/h in terza in appena 5,6 secondi.

Il fatto che, nonostante l’incremento di coppia e di potenza, i consumi combinati rimangano ai livelli del modello precedente (11,7-11,9 litri ogni 100 km nel ciclo di marcia europeo), testimonia la modernità e la tecnologia sofisticata adottata dal nuovo otto cilindri Mercedes. 

Con un consumo specifico di 233 grammi ogni kilowatt ora (g/kWh) all’apice della curva caratteristica e di 345 g/kWh nel settore di carico parziale (2000 giri/min, 2 bar), questo propulsore si rivela, in quanto a consumi, di gran lunga il migliore di questa categoria di cilindrata e potenza. 

Le principali caratteristiche dei motori a benzina della nuova Classe S

	
	S 350


	S 500
	S 600*

	Disposizione cilindri/ valvole per cilindro


	V6/4
	V8/4
	V12/3

	Cilindrata                  cm³


	3498
	5461
	5514

	Alesaggio/Corsa       mm


	92,9/86,0
	98,0/90,5
	82,0/87,0

	Compressione


	10,7 : 1
	10,7 :  1
	9,0 : 1

	Potenza               kW/CV


	200/272
	285/388
	380/517

	Coppia max               Nm
                          a giri/min

	350 

2400-5000
	530

2800-4800
	830

1900-3500

	Consumo

combinato          l/100km
	10,1-10,3


	11,7-11,9
	14,3

	Accelererazione  

              0-100 km/h       s

              60-120 km/h     s


	7,3

7,2
	5,4

5,6
	4,6

4,8

	Velocità max.    m/h**
	250


	250
	250


*disponibile a partire dal primo trimestre del 2006 **limitata elettronicamente

S 350                                       S 500                                      S 600


Otto cilindri: modello di punta di una nuova generazione di motori

L’otto cilindri per la S 500 rappresenta il motore di punta di una nuova generazione di propulsori a V Mercedes-Benz introdotta con successo nel 2004. Questo motore viene prodotto insieme al sei cilindri della S 350 nello stabilimento motori di DaimlerChrysler a Stuttgart-Bad Cannstatt. Ciò significa che entrambi i propulsori derivano dalla stessa “famiglia” e si segnalano per una serie di caratteristiche comuni che li rendono due modelli esemplari della moderna tecnica motoristica:  

· elevata potenza

· coppia straordinaria

· comfort esemplare

· consumi contenuti

· ridotte emissioni

Per raggiungere questi cinque obiettivi e superare quindi gli standard attuali, gli ingegneri di Stoccarda hanno sviluppato un ampio pacchetto tecnologico, i cui componenti interagiscono perfettamente tra loro completandosi a vicenda e permettendo di raggiungere ragguardevoli progressi sotto ogni punto di vista.

Materiali leggeri a vantaggio di silenziosità, dinamica di marcia e agilità 
elevate

Il basamento in alluminio pressofuso con canne dei cilindri in alluminio-silicio a basso attrito costituisce la solida base del nuovo otto cilindri Mercedes. L’albero motore in acciaio fucinato è dotato di cinque supporti; i cuscinetti di banco e i cuscinetti di biella sono stati sottoposti a tempra induttiva. Anche le bielle sono in acciaio fucinato e sono state ottimizzate dal punto di vista del peso tramite speciali frese; il peso è ora di circa un quinto inferiore rispetto a quello delle bielle del tradizionale V8 in uso sulla Classe S.  

Il risparmio di peso tuttavia non è stato l’unico aspetto di cui si è tenuto conto nella progettazione del nuovo propulsore. L’obiettivo degli ingegneri era anche ottenere i migliori valori in termini di silenziosità e di agilità di guida. A tale proposito il ricorso ai materiali leggeri è stato determinante. Infatti, quando le masse in movimento all’interno del basamento sono ridotte, le vibrazioni si riducono e il motore può reagire con maggiore prontezza ai movimenti dell’acceleratore.  

Per ottimizzare la silenziosità di marcia non è stato necessario montare sul nuovo otto cilindri il controalbero di equilibratura: diversamente dal motore V6, infatti, in questo caso l’angolo di 90° tra le bancate cilindri è perfetto per garantire lo smorzamento delle vibrazioni. 

Alberi a camme “shifting” per un perfetto ricambio dei gas e coppie maggiori

Grazie all’intelligente sistema di distribuzione, gli ingegneri Mercedes hanno già compiuto enormi passi in avanti sul nuovo motore V6, grazie ai quali è stato possibile ottenere buone curve caratteristiche di coppia e potenza e consumi ridotti. Oltre alla tecnica delle quattro valvole per cilindro, è soprattutto la regolazione variabile e continua degli alberi a camme sul lato di aspirazione e di scarico a garantire un’ottimale riempimento dei cilindri. Le valvole si aprono in qualsiasi situazione di marcia nel momento più favorevole, migliorando sensibilmente il ricircolo dei gas nei cilindri e riducendo le perdite d’energia.  

Gli alberi a camme sono comandati da regolatori a palette con azionamento elettroidraulico disposti alle estremità anteriori degli alberi a camme e gestiti da quattro valvole idrauliche integrate. L’azionamento degli alberi a camme sul lato aspirazione è affidato ad una doppia catena, mentre gli alberi a camme sul lato di scarico vengono azionati direttamente dagli alberi a camme sul lato aspirazione tramite una coppia di ingranaggi precaricata.

Sul nuovo motore a otto cilindri, gli ingegneri Mercedes hanno ottimizzato il rendimento dei quattro variatori di fase con l’adozione dei cosiddetti alberi a camme “shifting”, che gestiscono l’apertura delle valvole di scarico, migliorando ulteriormente il ricambio dei gas del motore. A seconda della sequenza di accensione, gli alberi a camme di scarico sono configurati in modo tale che le valvole si aprano in tempi diversi durante lo scarico. Ciò consente di ridurre le oscillazioni di pressione nel tratto di scarico dovute al principio di funzionamento del motore V8, che portano ad una frazione di gas residui non uniforme nei cilindri. 
Riportiamo di seguito l’ampiezza dell’alzata della valvola sui lati di scarico del nuovo otto cilindri Mercedes:

· cilindro 3, 4, 5, 7: 
180 gradi rispetto all’albero motore con alzata valvole 
di 2 mm

· cilindro 1, 2, 6, 8: 
190 gradi rispetto all’albero motore con alzata valvole 
di 2 mm

Grazie ad una frazione di gas residui più uniforme, ad un limite di detonazione più elevato e ad un migliore riempimento dei cilindri a bassi e medi regimi, i nuovi alberi a camme “shifting” concorrono ad aumentare la coppia e la silenziosità di marcia del V8. La pressione media effettiva è, per esempio a 2000 giri/min, di circa il sei percento maggiore (10,3 : 11,0 bar) rispetto ad un motore analogo senza alberi a camme “shifting”. 

Modulo di aspirazione a doppio stadio e farfalle tumble per una migliore combustione 

Per quel che riguarda la gestione dei processi di combustione, il nuovo V8 presenta le stesse innovazione tecnologiche del sei cilindri.

· Grazie al modulo di aspirazione a doppio stadio, l’adduzione di aria può essere dosata in funzione del carico e del regime. La lunghezza dei collettori di aspirazione che conducono ai cilindri viene modificata per mezzo di valvole: ai regimi elevati (a partire da 3500 giri/min) le farfalle sono aperte e l’aria giunge nelle camere di combustione seguendo il percorso breve. Questa soluzione consente il raggiungimento di potenze particolarmente elevate. A bassi regimi, le farfalle vengono chiuse e la lunghezza del condotto di aspirazione aumenta. In questo modo si creano onde di contropressione che supportano il processo di aspirazione, migliorando l’erogazione di coppia a bassi regimi. Di conseguenza già a partire da 1500 giri/min sono disponibili 435 Nm, vale a dire oltre l’82 percento della coppia massima.

· Convogliamento d’aria ottimizzato per una perfetta respirazione del motore. Tramite moderni calcoli del flusso, gli ingegneri Mercedes hanno ottimizzato i condotti di convogliamento d’aria del nuovo otto cilindri. Particolare attenzione è stata accordata per esempio al flusso d’aria proveniente dal filtro aria a doppio condotto, alla scatola del misuratore della massa d’aria a film caldo e al tratto di aspirazione. 

· Farfalle tumble per una combustione più completa: farfalle a comando 
elettropneumatico disposte nella parte terminale di ogni condotto di aspirazione aumentano la turbolenza del flusso che in questo modo si distribuisce più uniformemente nelle camere di combustione. A carico parziale le farfalle tumble si aprono, ottimizzano il flusso ed aumentano in questo modo la velocità di combustione; a carico maggiore le farfalle tumble sono superflue per cui scompaiono completamente nel collettore di aspirazione senza compromettere in alcun modo la fase di aspirazione stessa. In pratica, l’impiego delle farfalle tumble ha un doppio effetto positivo: maggiore silenziosità di marcia e minor consumo di benzina (fino a 0,2 litri ogni 100 km, in funzione del regime). 

La gestione delle farfalle tumble, dell’alimentazione, dell’accensione e di numerose altre funzioni del motore è affidata ad una sofisticata centralina che dialoga con gli altri microcomputer presenti a bordo tramite bus di dati, scambiando quindi tutta una serie di informazioni. Per ridurre la lunghezza dei cablaggi elettrici, la centralina del motore è stata alloggiata al centro, sopra il tratto di aspirazione ed integrata nel design del motore. L’accensione diretta a bobina provvede alla combustione della miscela aria-carburante. Le candele sono disposte in posizione centrale tra le quattro valvole in ogni cilindro e direttamente sopra sono alloggiate le bobine.

Termostato a gestione elettronica per una corretta gestione del calore
I progettisti del nuovo otto cilindri Mercedes hanno riservato particolare attenzione al risparmio di carburante anche adottando un sofisticato sistema di gestione del calore. La circolazione del liquido di raffreddamento, per esempio, viene bloccata durante la fase di avviamento a caldo, in modo che il motore possa raggiungere più rapidamente la temperatura di esercizio e quindi possa riscaldare velocemente l’olio e ridurre l’attrito all’interno del motore. Una volta che il motore ha raggiunto la sua temperatura d’esercizio, i flussi di calore vengono convogliati a pieno carico in modo tale che l’olio motore e il liquido di raffreddamento abbiano sempre una temperatura ottimale. A ciò provvede il termostato di nuova progettazione, gestito in base alla curva caratteristica, che funziona in tutte le situazioni di esercizio e regola la temperatura del liquido di raffreddamento in funzione dello stile di guida e delle condizioni ambientali. In questo modo è possibile gestire razionalmente anche l’adduzione di calore nello scambiatore di calore del sistema di riscaldamento.

Doppio catalizzatore e regolazione Lambda lineare per una riduzione delle emissioni

La depurazione dei gas di scarico del nuovo otto cilindri Mercedes avviene in due stadi ed è quindi particolarmente efficace. Oltre alle misure adottate all’interno del motore, come la fasatura variabile degli alberi a camme, la gestione razionale della combustione tramite le valvole tumble, il ricircolo interno dei gas di scarico e l’immissione dell’aria secondaria, che provvedono a ridurre già a monte le emissioni grezze, la nuova S 500 è dotata di due catalizzatori alloggiati in prossimità del motore e composti rispettivamente da due singoli monoliti (“Bricks”), monitorati ciascuno da due sonde Lambda: una sonda di regolazione a monte del catalizzatore e una sonda di diagnosi che analizza il flusso dei gas di scarico nella fessura tra i due monoliti. 

La regolazione delle sonde Lambda è di tipo lineare. Ciò significa che le sonde sono attive fin dall’avviamento a freddo del propulsore e forniscono informazioni sulla composizione del gas di scarico che la centralina elettronica del V8 elabora per gestire in modo più calibrato la fase di riscaldamento. In questo modo i catalizzatori raggiungono più rapidamente la temperatura d’esercizio.

Grazie alla moderna tecnica motoristica e all’efficace depurazione dei gas di scarico, il nuovo otto cilindri rispetta i severi limiti imposti dalle normative antinquinamento attuali ed è predisposto anche per rispettare i limiti futuri. 

Sei cilindri diesel con tecnologia CDI dell’ultima generazione

A partire dall’inizio del 2006, la gamma delle motorizzazioni della Classe S comprenderà anche il nuovo sei cilindri CDI che eroga 173 kW/235 CV, superando così del 15 percento la potenza del precedente motore montato sulla S 320 CDI. La coppia massima è aumentata di 40 Nm (pari all’8 percento) e raggiunge ora 540 Nm, disponibili tra i 1600 e i 2800 giri/min. Grazie a queste prestazioni, questo motore diesel ad iniezione diretta può essere annoverato tra i propulsori più potenti della sua classe di cilindrata. 

Per sfruttare appieno le straordinarie potenzialità del propulsore, questo è abbinato al cambio automatico a sette marce 7G-TRONIC di serie.  

Le principali caratteristiche del V6 della nuova Classe S. 


	
	S 320 CDI*



	Disposizione cilindri/ 
valvole per cilindro


	V6/4

	Cilindrata                        cm3

	2987 

	Angolo tra i cilindri


	72°

	Alesaggio/Corsa             mm


	83/92

	Compressione


	18 : 1

	Potenza                     kW/CV
	173/235 



	Coppia max                   Nm 
                               a giri/min
	540 a 

1600-2800 
giri/min



	Consumo

combinato               l/100 km
	8,3-8,5



	Accelererazione 
             0-100 km/h             s

             60-120 km/h           s


	7,5

6,7

	Velocità max.         km/h**


	250


*disponibile a partire dal primo trimestre del 2006 **limitata elettronicamente

Impiego di materiali leggeri per un piacere di guida esemplare 

Per la scelta dei materiali, la progettazione e la gestione del motore V6 diesel, Mercedes si è avvalsa degli ultimi ritrovati della tecnica, adottando, per la prima volta su un motore diesel di questa cilindrata e potenza, un basamento in alluminio con canne dei cilindri in ghisa grigia ricavate per fusione, che concorre a ridurre sensibilmente il peso: il nuovo sei cilindri pesa complessivamente appena 208 chilogrammi circa (secondo norma DIN) e raggiunge un rapporto peso/potenza di 0,83 kW/kg, a vantaggio di una buona agilità. 

Iniettori piezoelettrici per un dosaggio più preciso dell’iniezione 

Un’altra particolarità del motore è l’iniezione diretta common rail di terza generazione che ha permesso di raggiungere notevoli progressi in termini di consumi, emissioni allo scarico e rumori della combustione. Al posto delle elettrovalvole tradizionali, gli iniettori sono dotati di piezoceramica, la cui struttura cristallina si modifica nel giro di microsecondi in presenza di tensione elettrica. Ciò consente di sollevare l’ago del getto dell’iniettore di alcuni millesimi di millimetro e di ottenere quindi un’iniezione particolarmente precisa. Inoltre, gli iniettori piezoelettrici sono molto più leggeri e funzionano ad una velocità doppia rispetto alle elettrovalvole tradizionali. Grazie ad una risposta di soli 0,1 millisecondi, l’iniezione del carburante si adatta in modo ancora più preciso alla situazione di carico e al numero di giri con un impatto positivo sulle emissioni, sul consumo e sulla rumorosità della combustione. Per ogni ciclo sono possibili cinque iniezioni con una pressione massima di 1600 bar.

Un parzializzatore del condotto di aspirazione a gestione elettrica modifica la turbolenza dell’aria che viene immessa nei cilindri ottimizzando il processo di combustione per ridurre consumi e emissioni.  La centralina elettronica di nuova concezione sorveglia tutte le funzioni del motore: dal sistema a incandescenza ad avviamento rapido alla funzione di avviamento automatica, fino alla gestione della pompa ad alta pressione. Anche il turbocompressore VNT (Variable Nozzle Turbine) con palette a regolazione elettrica, il sistema di ricircolo dei gas di scarico con valvola di regolazione e lo strozzamento dell’aria di aspirazione vengono gestiti a seconda della situazione sulla base di dati costantemente aggiornati. 

Catalizzatori e filtro antiparticolato per emissioni al di sotto del limite imposto dalla norma EU4

Grazie a questa precisa gestione del motore, le emissioni di particolato e di ossidi di azoto del motore V6 si attestano al di sotto dei severi limiti imposti dalla direttiva EU 4. Alla trasformazione del monossido di carbonio e degli idrocarburi provvede un catalizzatore ossidante disposto in prossimità del motore. Ad un’ulteriore riduzione delle emissioni di particolato concorre il filtro antiparticolato Mercedes-Benz esente da manutenzione, di serie sulla nuova S 320 CDI. Il filtro si rigenera senza additivi grazie ad un adattamento calibrato delle diverse funzioni del motore. 

La tecnologia common rail di terza generazione consente fino a due post-iniezioni di carburante perfettamente armonizzate tra loro in funzione della situazione di marcia e dello stato del filtro, in modo da aumentare la temperatura dei gas di scarico e bruciare così in maniera calibrata il particolato depositatosi nel filtro. 

Cambio automatico: sette rapporti e tre programmi di marcia

Le berline con motore V6 e V8 della nuova Classe S sono equipaggiate di serie con il 7G-TRONIC, il primo cambio automatico a sette marce per autovetture al mondo. Esso presenta tutta una serie di innovazioni tecnologiche, che in combinazione con i moderni motori, assicurano  accelerazioni più brillanti, riprese più rapide, consumi più contenuti e un maggiore comfort di innesto. Mercedes-Benz abbina il cambio 7G-TRONIC con la modalità manuale DIRECT SELECT. Ciò significa che al posto della leva tradizionale disposta sulla consolle, viene adottata una leva sul piantone dello sterzo, con cui il guidatore può impostare le diverse posizioni del cambio “P”, “N”, “R” e “D” esercitando una leggera pressione. La trasmissione dei comandi avviene elettronicamente via cavo. 

Con l’interruttore S/C/M sulla consolle il guidatore può scegliere fra tre programmi di marcia: “Sport”, “Comfort” e “Manuale”, con i quali vengono modificate non solo le caratteristiche del cambio, ma anche la curva caratteristica del pedale dell’acceleratore e la taratura molleggio/ammortizzazione dell’assetto. Nel programma “Manuale” il cambio automatico viene azionato tramite i tasti sul volante. 

Le eccezionali doti del cambio automatico a sette marce sono frutto di diversi accorgimenti strutturali, primo dei quali il passaggio da cinque a sette marce in avanti. Ciò permette di realizzare una maggiore spaziatura complessiva, con salti di regimi fra le singole marce più ridotti rispetto al cambio a cinque marce. In questo modo, per ogni situazione di marcia è disponibile il rapporto di trasmissione ideale e la centralina elettronica può ottimizzare i cambi marcia in termini di consumi e di comfort. Ad una velocità di 100 km/h, ad esempio, a seconda della situazione di marcia, il numero di giri del motore è inferiore di circa il 12% rispetto ad un cambio automatico a cinque marce. Grazie all’ottimale adattamento del regime, il motore consuma meno carburante ed è più silenzioso. 

Gli ingegneri Mercedes hanno raggiunto altri importanti progressi nel comando delle marce: se in una fase di rapida accelerazione si presenta la necessità di scalare più marce (ad esempio in caso di un “kick-down”), il 7G-TRONIC non scala più le marce in successione bensì, a seconda della situazione di marcia, non scala solo uno ma fino a quattro rapporti. I tempi d’innesto sono così sensibilmente più brevi.  

Il nuovo cambio automatico a sette marce è inoltre caratterizzato dall’esclusione del convertitore di coppia; questo giunto è inserito nel convertitore di coppia idrodinamico e in numerose condizioni di esercizio elimina lo slittamento fra le pompe e la girante della turbina, assicurando, quando è possibile, un collegamento pressoché rigido fra albero motore e albero del cambio ed impedendo così perdite di potenza. A differenza dei cambi automatici tradizionali, in cui il convertitore può essere escluso solo alle marce superiori, con il cambio automatico a sette marce Mercedes-Benz tale funzione è attiva fin dalla prima marcia. Per motivi di comfort, l’esclusione del convertitore di coppia è a slittamento controllato e quindi si inserisce dolcemente. 

Telaio

Una base solida

· Assi e sterzo evoluti

· AIRMATIC con ancor più comfort, ma al contempo anche agilità  

· Nettamente migliorata l’efficienza del sistema Active Body Control

· Nuovo sistema frenante ADAPTIVE BRAKE con funzioni di assistenza

· ABS, ASR e ESP® ottimizzati

In termini di caratteristiche di marcia, da una berlina da turismo con la stella Mercedes ci si può attendere di più che “solo” un comfort esemplare: anche la sicurezza attiva e la dinamica di marcia devono rispondere ad un alto standard.

La Classe S risponde da sempre a queste aspettative, ma con la nuova berlina gli ingegneri Mercedes raggiungono nuovi stadi d’evoluzione, superando il già alto livello della vecchia generazione in tutti gli aspetti della telaistica. Notevoli - e vivibili ad ogni chilometro a bordo – sono soprattutto i risultati nel comfort di scorrimento e molleggio, nella precisione dello sterzo e nell’agilità, nonché nella stabilità di marcia e in frenata. Vi contribuiscono diverse nuove concezioni ed evoluzioni, ma solo l’intelligente combinazione di tutti i sistemi, l’accurata taratura e l’affidabile interazione hanno reso possibile il considerevole vantaggio che Mercedes-Benz si aggiudica con la sua nuova ammiraglia. 

La carreggiata più larga rispetto al modello precedente (davanti + 26, dietro 

+ 32 millimetri) e il passo più lungo (+ 70 ovvero + 80 millimetri) creano nella Classe S altre importanti premesse per un comfort di marcia migliorato una volta di più. I dati:

	Passo                        mm
	3035 risp. 3165 



	Carreggiata davanti mm


	1600 

	Carreggiata dietro  mm


	1606 


Avantreno: schema a quattro bracci ottimizzato

Gli inizi dello sviluppo del telaio sono stati caratterizzati da impegnative analisi dei diversi concetti a riguardo delle sospensioni. I risultati dei processi di progettazione e prova, nonché meticolosi test pratici, hanno confermato il punto di vista degli ingegneri Mercedes secondo cui lo schema a quattro bracci sull’avantreno offre i maggiori vantaggi. Questo schema è stato evoluto nel dettaglio, soprattutto in termini di comfort.

Le ruote dell’avantreno sono guidate da una struttura composta da un braccio trasversale oscillante in alluminio a livello dei bracci superiori, da un sottostante tirante longitudinale in alluminio, e da un collegamento elastico fucinato in acciaio. I bracci superiori ed inferiori sono connessi tramite un fuso a snodo. La quarta componente di questo schema giustamente detto “a quattro” è la barra d’accoppiamento, che collega le ruote anteriori con lo sterzo a cremagliera disposto in diagonale. 

Un beneficio sostanziale di questo schema a quattro bracci della Mercedes è il layout del piano di bracci inferiori, che consente una buona cinematica ed è pressoché insensibile alle oscillazioni indotte dallo sbilanciamento delle ruote o da variazioni delle forze frenanti. Su questa buona base gli ingegneri hanno ritarato la cinematica e I’elastocinematica della nuova Classe S, ottimizzandole rispetto al modello precedente. Anche gli esperti della sicurezza del Mercedes-Benz Technologie Center hanno fornito un buon motivo per scegliere il sistema a quattro bracci: perché infatti nel crash frontale offre in corrispondenza dei bracci inferiori vie di deformazioni maggiori che negli altri sistemi, assorbendo dunque più efficientemente l’energia cinetica. 

La scatola di sterzo si trova, come finora, davanti al centro ruota, in una posizione quindi che nelle curve asseconda il comportamento autosterzante, di facile manovrabilità e sottosterzante della berlina Mercedes. Lo sterzo a cremagliera servoassistito ha un rapporto variabile (da 50,1 a 60,5 millimetri ogni giro del volante), che nel campo intermedio lavora un po’ più indirettamente che nelle posizioni esterne. Un netto vantaggio in termini di comfort offre la funzione parametrica allestita di serie: tanto minore la velocità, tanto maggiore l’assistenza servo. Al di sotto di 200 km/h il momento sterzante si riduce costantemente a seconda della velocità di marcia, in tal modo nelle manovre di parcheggio a bassa velocità il guidatore deve mobilizzare solo più circa un terzo dello sforzo di sterzata massimo. Una novità a bordo della Classe S è la centratura variabile della posizione intermedia: grazie alla servovalvola elettroidraulica parametrica viene a crearsi un momento di centratura che cresce con l’aumentare della velocità, offrendo al guidatore una sensazione di guida sicura e stabile nella posizione intermedia. Viaggiando a bassa velocità invece, questo ulteriore momento sterzante non è attivato, cosicché sarà possibile sfruttare pienamente lo sterzo parametrico in funzione della velocità.   
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Il piantone dello sterzo telescopico è regolabile a comando elettrico in altezza e profondità, e quale altra peculiarità, offre la funzione comfort nel salire e scendere dalla vettura: non appena il guidatore ha tolto la chiavetta elettronica, il volante si sposta in su aumentando lo spazio libero all’altezza delle gambe, e resta poi in questa posizione finché la chiavetta non verrà nuovamente inserita nel blocchetto. Solo in questo momento si riporterà sulla posizione precedentemente memorizzata.  

Per la nuova Classe S Mercedes-Benz ha sviluppato un volante a quattro razze con 390 millimetri di diametro, la cui struttura in magnesio pressofuso si deforma in modo controllato nell’evento di un crash frontale, riducendo per il guidatore il rischio di lesioni. Con i pulsanti di comando integrati, illuminati e di facile accesso, il volante è diventato un elemento integrale nel concept di gestione della nuova Classe S. Il riscaldamento del volante è disponibile su richiesta. 

Retrotreno: tutto in alluminio

Poiché la tecnica delle sospensioni a doppio braccio trasversale resta  imbattibile, gli ingegneri della Mercedes le sono rimasti fedeli anche nella nuova Classe S, migliorando però i dettagli. Il supporto del retrotreno, ad esempio, è un prodotto completamente nuovo, che si differenzia dal precedente presentandosi quale struttura d’alluminio aperta in avanti con ponte trasversale anteriore imbullonato. I sostanziali vantaggi del nuovo telaietto s’identificano nel peso minore, nella maggiore resistenza e nelle dimensioni più compatte. 

Grazie alla sistematica costruzione leggera gli ingegneri Mercedes hanno ridotto nettamente il peso delle masse non sospese sul retrotreno, migliorando in ugual misura il comportamento e il comfort di marcia. Quattro dei cinque bracci sono in alluminio fucinato, il braccio elastico è stato realizzato in lamiera di alluminio monoguscio e il braccio portaruota consiste in alluminio pressofuso. È stata inoltre aumentata la rigidezza degli organi che guidano le ruote. 

Altra particolare attenzione è stata dedicata dagli esperti di Sindelfing ad isolare le oscillazioni, che dalla coppia conica e differenziale viene trasmessa all’abitacolo attraverso il supporto dell’assale. Questo effetto è stato minimizzato grazie allo sviluppo di tre voluminosi supporti in gomma.

Sospensioni pneumatiche: chiaro vantaggio in termini di comfort e dinamicità

Come l’avantreno, lo sterzo e il retrotreno, Mercedes-Benz ha evoluto anche il sistema di sospensioni pneumatiche in dotazione di serie nella Classe S. L’impegno è stato focalizzato sulla soluzione degli obiettivi tecnicamente contrastanti tra esemplare comfort ed elevata dinamica di marcia. Per questo il sistema AIRMATIC è stato completamente rivisitato.

Se già il sistema del modello precedente aveva stabilito nuovi standard in termini di comfort, la nuova classe S lo migliora ancora sensibilmente, grazie a tutta una serie di misure meticolose attuate dagli ingegneri Mercedes:

· Gli ammortizzatori pneumatici sono ora dotati di linee di testa per la trasmissione dell’elasticità e della forza smorzante. In tal modo i supporti sono stati tarati in modo ottimale alla loro rispettiva funzione. I supporti di testa degli ammortizzatori sono tenuti morbidi, al fine di assecondare i movimenti dell’avantreno su tutta la corsa della molla, senza trasferire all’ammortizzatore forze trasversali che ridurrebbero il comfort. 

· Anche il soffietto in gomma delle molle pneumatiche, che mantiene l’aria compressa all’interno degli ammortizzatori, è stato migliorato dagli ingegneri Mercedes. Lo spessore della parete è stato ridotto dello 0,2 a solo più 1,5 millimetri, in modo da offrire un comfort di scorrimento ottimizzato e di reagire con sensibilità su fondo stradale dissestato anche alle sollecitazioni meno ingenti.  

· Per gli ammortizzatori a gas compresso il tema attrito è stato l’argomento principale. Gli esperti Mercedes hanno sviluppato tra l’altro nuove valvole di riduzione della pressione, guarnizioni ad un labbro per gli steli dei pistoni e una fascia in teflon di basso attrito che avvolge il pistone di lavoro degli ammortizzatori.  

Linee caratteristiche di smorzamento decrescenti per l’agile handling 

Comfort o dinamica di guida? Questo conflitto è presto risolto nella nuova Classe S. L’evoluto sistema di sospensioni pneumatiche segna un primato in tutte e due le discipline, perché Mercedes-Benz lo abbina di serie con il sistema di smorzamento adattivo (ADS), che regola la forza smorzante in funzione delle condizioni del fondo stradale, di guida e carico della berlina. Se si viaggia in condizioni normali, il sistema imposta uno smorzamento base molto morbido, reagisce però ad una maggiore dinamica di marcia – ad esempio in caso di sterzate improvvise e nelle frenate – entro soli 50 millisecondi per adeguare la forza smorzante su ogni singola ruota. Il cosiddetto algoritmo Skyhook tara le forze smorzanti in modo da ridurre le sollecitazioni sulla carrozzeria risultanti dal movimento della ruota. A seconda del comando le valvole magnetiche ADS possono tarare sugli ammortizzatori una delle quattro linee caratteristiche:
· Assetto 1: scorrimento confortevole con movimenti ridotti della scocca e bassi valori di accelerazione grazie a compressione ed estensione morbide.

· Assetto 2: modo Skyhook – taratura morbida dell’estensione e al contempo rigida compressione. 

· Assetto 3: modo Skyhook – taratura morbida della compressione e al contempo rigida estensione.

· Assetto 4: taratura dura dell’estensione e compressione per ridurre le variazioni del carico sulla ruota nella guida sportiva.

Con modici movimenti della scocca la nuova Classe S viaggia nell’assetto ADS 1, che privilegia il comfort. Se la velocità di oscillazione della scocca supera una certa misura, il sistema commuta sul cosiddetto algoritmo Skyhook e cambia permanentemente mediante una rapida valvola magnetica tra il secondo e terzo assetto, compensando il rollio e beccheggio. 

Il funzionamento del sistema ADS della nuova Classe S è stato migliorato dalla Mercedes-Benz grazie allo sviluppo di linee caratteristiche degli ammortizzatori. E’ ora realizzata una maggior espansione delle forze smorzanti tra la fase di compressione ed estensione dell’ammortizzatore, contribuendo in modo decisivo all’agile comportamento su strada della berlina. Se la sollecitazione dinamica è ridotta – ad esempio in caso di rapide sterzate – la forza smorzante del pistone decrescente aumenta di più che nelle linee caratteristiche lineari finora applicate. 

Le condizioni della strada, prese altresì in considerazione per il controllo in tempo reale degli ammortizzatori, sono ora riconosciute dal sistema grazie ad un procedimento di calcolo migliorato (algoritmo) e più preciso. 

Caratteristiche individuali per telaio e cambio attivando un pulsante

Un’altra particolarità della nuova Classe S è il pulsante “S/C/M” integrato nella consolle centrale: il guidatore può scegliere la caratteristica della berlina da “comfort” a “sport” e impostare personalmente il telaio, l’assetto e il programma del cambio: 

· Comfort: a partire da 120 km/h di velocità, AIRMATIC abbassa automaticamente la carrozzeria su entrambi gli assali di dieci millimetri, per migliorare la stabilità e diminuire la resistenza aerodinamica. Un ulteriore abbassamento di dieci millimetri avviene a partire da 160 km/h, convertendo al contempo la fase di compressione dell’ammortizzatore su “duro”. A meno di 80 km/h il sistema imposta nuovamente l’assetto normale. Il cambio automatico inserisce i rapporti in caso di bassi numeri di giri e fa partire la berlina in seconda marcia.  

· Sport: la carrozzeria si abbassa già a 100 km/h di 20 millimetri su entrambi gli assali e si rialza solo viaggiando a meno di 60 km/h. La commutazione sull’assetto “duro” nella compressione degli ammortizzatori avviene a 40 km/h. Il cambio automatico sfrutta nella cambiata il campo del numero di giri del motore.

· Manuale: il cambio automatico è gestibile manualmente tramite pulsante sul volante. Il cambio dell’altezza dell’assetto e della taratura del telaio corrispondono al modo “Sport”.
Se la Classe S è in viaggio su strade accidentate, per cui bisogna aumentare l’altezza minima dal suolo, il guidatore, premendo il pulsante, può sollevare la carrozzeria di 30 millimetri.  

Active Body Control: perfetta combinazione tra dinamica di guida e comfort

Con Active Body Control (ABC) Mercedes-Benz ha letteralmente riconiugato nel 1999 l’alfabeto della tecnologia telaistica. Questo sistema innovativo, andato allora in serie dopo un impegno ventennale di ricerca e sviluppo, risolve la tradizionale domanda fatidica nel tarare un telaio per autovetture: tenere sotto controllo le oscillazioni delle ruote provocate dalla strada mediante una taratura rigido-sportiva degli ammortizzatori, oppure invece lasciare lo smorzamento su una taratura morbida-comfort a svantaggio però della sicurezza e dinamica di guida? Grazie ad Active Body Control questo conflitto fa parte del passato, perché adegua automaticamente l’assetto del telaio alla situazione del momento: maggior comfort e maggior dinamica di guida – o viceversa – non si escludono più a vicenda. 

Nel telaio “attivo” della Mercedes-Benz i quattro ammortizzatori sono dotati dei cosiddetti cilindri tuffanti “plunger”, comandati da microprocessori e in grado di compensare quasi interamente i movimenti in verticale, il rollio e beccheggio della carrozzeria. Da diversi sensori di accelerazione il computer riceve le informazioni sulla situazione del momento e la confronta con i dati dei sensori di pressione negli ammortizzatori e i sensori di livello sui bracci dell’assale. In seguito il sistema calcola i segnali di controllo, che le servovalvole idrauliche sull’avantreno e retrotreno convertono in flussi d’olio a dosaggio controllato.  
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Quando l’olio scorre nei cilindri tuffanti, essi spostano i punti dei piedi delle molle in acciaio integrate negli ammortizzatori, creando in tal modo le forze necessarie per contrastare i movimenti della carrozzeria. Grazie alla pressione idraulica continuamente disponibile di ben 200 bar, ABC è in grado di stabilizzare spontaneamente la scocca – in una frazione di secondo. Il sistema funziona in una banda d’oscillazione fino a cinque Hertz, che si rende percettibile su fondo dissestato attraverso movimenti verticali e rollio, nelle curve attraverso il forte coricamento laterale, e nelle frenate attraverso il tipico beccheggio della carrozzeria. Per le oscillazioni di frequenza maggiore l’intervento è affidato agli ammortizzatori a gas compresso bitubo.

Tendenza al rollio nelle curve veloci minore del 60 percento

Per la nuova Classe S Mercedes-Benz ha evoluto il telaio attivo (di serie nella 

S 600) migliorandolo una volta di più grazie alla rivisitazione di ogni singolo organo. Gli esperti hanno ad esempio raggruppato in termini di spazio diversi componenti, al fine di migliore le funzioni di regolazione grazie a condutture più corte e ridurre gli ingombri del sistema. 

Il vantaggio sostanziale dell’Active Body Control della nuova generazione è però l’aumentata efficienza nel ridurre i movimenti della carrozzeria secondo la situazione momentanea. La Classe S avanza così in una nuova dimensione della dinamica di guida, offrendo un aumento altrettanto percettibile in termini di comfort. L’angolo di rollio della carrozzeria nelle manovre dinamiche è stato ridotto di oltre il 60 percento da 3,1 a 1,2 gradi. Nelle curve percorse a velocità sostenuta, ad esempio viaggiando sull’autostrada, il telaio ABC della seconda generazione riduce l’angolo di rollio a solo più 0,75 gradi, il che significa parimenti una riduzione di oltre il 60 percento rispetto al modello precedente. 
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Altre particolarità del sistema Active Body Control sono la distribuzione variabile del momento di rollio tra avantreno e retrotreno, effettuata automaticamente dal sistema a seconda della velocità, e l’adattamento del carico. Tra 65 e 140 km/h ABC abbassa costantemente la carrozzeria di ben 15 millimetri, al fine di ridurre la resistenza aerodinamica. Se su strade dissestate bisogna aumentare l’altezza minima dal suolo, il guidatore, premendo un pulsante, può alzare il livello della vettura di 40 millimetri Il selettore “S/C/M” è presente a bordo anche nell’equipaggiamento della Classe S con Active Body Control e consente di adeguare individualmente le caratteristiche del telaio e del cambio. 

Sistema frenante: high tech per la massima sicurezza e il massimo grado di comfort

ADAPTIVE BRAKE – già la definizione del sistema frenante della Classe S rende palese che è stata introdotta di serie un’ulteriore evoluzione. L’impianto di freni idraulico a due circuiti è a controllo elettronico e consente pertanto funzioni di assistenza a vantaggio della sicurezza e comfort: 

· HOLD: dopo che la berlina è stata frenata fino all’arresto, è sufficiente spingere un poco il pedale per attivare questa funzione, che terrà ferma la Classe S anche se il guidatore lascia il piede dal pedale, e quindi particolarmente utile nelle soste al semaforo o nelle situazioni di traffico stop-and-go. La funzione HOLD si disinserisce automaticamente quando la macchina riparte. 

· Assistenza alle partenze in salita: con questa funzione supplementare il sistema ADAPTIVE BRAKE evita che la macchina indietreggi nel momento in cui, ripartendo in salita, il guidatore stacca il freno e pigia l’acceleratore. Se il sistema di sensori a bordo della Classe S riconosce che la macchina si arresta in salita, l’assistente s’inserisce automaticamente, e agevola poi la partenza mantenendo costante per il tempo necessario la pressione del freno.
· Sensibilizzazione alla frenata: il sistema frenante rileva una frenata d’emergenza quando il guidatore toglie bruscamente il piede dall’acceleratore. In questa situazione ADAPTIVE BRAKE aumenta la pressione nelle tubazioni dei freni, accostando le pastiglie ai dischi e preparandoli ad intervenire immediatamente a tutta forza quando il guidatore spinge il pedale. Questa funzione integra l’assistente alla frenata rispettivamente l’assistente alla frenata PLUS.

· Frenata asciugante: in caso di bagnato ADAPTIVE BRAKE elimina tramite brevi impulsi di frenata ad intervalli regolari la patina d’acqua sui dischi dei freni, affinché il freno possa funzionare in piena efficienza. Questa funzione automatica di frenata asciugante viene attivata ogniqualvolta i tergicristalli della Classe S sono accesi per un determinato periodo. Gli impulsi di frenata, accuratamente dosati, non sono percettibili dal guidatore.

Voluminosi dischi sull’avantreno e retrotreno creano la base tecnica per una decelerazione sicura ed affidabile tramite ADAPTIVE BRAKE. A seconda della motorizzazione, il loro diametro ammonta davanti fino a 360 e dietro fino a 330 millimetri. Su tutte le varianti, i dischi anteriori sono perforati. I fori disperdono bagnato e sporco, affinché il freno possa funzionare affidabilmente e con ottimi valori di decelerazione anche in condizioni atmosferiche avverse. Un amplificatore tandem da 9,5 pollici soddisfa gli requisiti a riguardo del comportamento di reazione e comfort di azionamento. I dati sull’impianto frenante della nuova Classe S in breve:

	Avantreno


	S 350, S 320 CDI


	S 500
	S 600

	Pinza

Pastiglia

Disco

Diametro 

Spessore


	fissa a 4 pistoncini

2 x 77 cm² 

ventilati

335 mm

32 mm
	fissa a 4 pistoncini

2 x 77 cm² 

ventilati, 

perforati

350 mm

32 mm
	fissa a 8 pistoncini

4 x 54 cm² 

ventilati, 

perforati

360 mm

36 mm

	Retrotreno


	
	
	

	Pinza

Pastiglia

Disco

Diametro 

Spessore


	a pugno a 1 pistoncino

2 x 38 cm² 

massiccio

300 mm

12 mm
	a pugno a 1 pistoncino

2 x 38 cm² 

ventilato

320 mm

24 mm
	fissa a 4 pistoncini

2 x 48 cm² 

ventilato

330 mm

26 mm


Sistemi di sicurezza di guida: ancor più efficienti con le nuove funzioni

ABS, ASR, ESP®, assistente alla frenata: i collaudati sistemi per la sicurezza di guida sviluppati da Mercedes-Benz fanno parte della dotazione di serie nell’erede della Classe S, offrendo persino nuove funzioni supplementari.

Ad esempio, gli ingegneri Mercedes hanno dotato il sistema ABS, che previene il bloccaggio delle ruote in caso di brusca frenata, di un nuovo accorgimento tecnico che rende ancor più sicura la frenata su fondo stradale sdrucciolevole da un solo lato. Il sistema rileva una tale situazione e gestisce la pressione frenante in modo da sostenere al meglio il guidatore nel mantenere la traiettoria. Anche nelle frenate in curva il sistema ABS della nuova Classe S offre ancor più sicurezza, creando tramite la distribuzione opportuna delle forze frenanti un momento d’imbardata che contrasta e stabilizza la tendenza alla rotazione della vettura. Per individuare affidabilmente tali situazioni, il sistema frenante si avvale dei dati forniti dai sensori ESP®.

Del pari il programma elettronico di stabilità migliora il sistema ASR (regolazione slittamento in accelerazione): i sensori ESP® forniscono informazioni online sullo slittamento della singola ruota, consentendo un’attivazione ancor più accurata della regolazione della trazione, a vantaggio soprattutto dell’avanzamento su strade gelate. Un’altra funzione ASR è la cosiddetta logica delle catene antineve. Il sistema riconosce automaticamente, tramite le forze di spinta e la resistenza di marcia, se sono montate e adegua la regolazione ASR a seconda della situazione. 

Una nuova regolazione del momento d’imbardata interessa, nelle curve veloci, anche la rigidezza del singolo pneumatico, migliorando quindi la regolazione ESP® quando la Classe S è equipaggiata con gomme invernali. Il nuovo sistema frenante a comando elettronico ADAPTIVE BRAKE offre vantaggi aggiuntivi, perché l’amplificatore della forza frenante viene attivato elettronicamente in modo selettivo, per cui ESP® può funzionare con particolare sensibilità e comfort. Al contempo il sistema è diventato però anche più veloce ed efficiente: ESP® diminuisce automaticamente la distanza tra la pastiglia e il disco, se incombe pericolo di sbandata e si deve stabilizzare la Classe S mediante impulsi frenanti controllati. 

Un’ulteriore funzione supplementare del sistema migliora la sicurezza nel viaggiare con rimorchio: la nuova stabilizzazione del traino ESP® rileva i pericolosi sbandamenti del rimorchio, e lo riporta automaticamente sulla giusta traiettoria grazie a controllati impulsi frenanti sulle ruote della vettura trainante. 

Su richiesta Mercedes-Benz equipaggia la nuova Classe S con un gancio di traino orientabile, la cui testa sferica non richieste montaggio o smontaggio. Si orienta insieme alla presa sotto la carrozzeria ed è invisibile in posizione di riposo. La forza di traino massima frenata dell’ammiraglia Mercedes ammonta a 2100 kg.

Freno di stazionamento: confortevole con motore elettrico

Di serie la nuova Classe S è equipaggiata con un freno di stazionamento elettronico, che assicura il massimo comfort di gestione: per attivarlo basta infatti premere il pulsante sul cruscotto. Se il guidatore inserisce una marcia e avvia la macchina, il freno di stazionamento si stacca automaticamente. I punti centrali di questa evoluzione sono due servofreni a tamburo sulle ruote posteriori ed un motore elettrico dotato di riduttore, che accostano le ganasce mediante cavi di comando. Il freno di stazionamento elettrico si può chiudere anche se il motore è spento.

Cerchi e gomme: otto combinazioni a scelta

Di serie, la nuova Classe S monta cerchi in metallo leggero dal design accattivante. Le berline V6 calzano cerchi da 17 pollici a sette razze, per l’otto cilindri S 500 Mercedes-Benz ha sviluppato un disegno a cinque razze, mentre l’ammiraglia S 600 arriverà in concessionaria nel 2006 con cerchi fucinati da 18 pollici e cinque razze. Grazie ad una vasta gamma di cerchi, i clienti Mercedes hanno diverse possibilità di scelta per equipaggiare con maggior individualità la loro Classe S. Una sintesi sugli equipaggiamenti a richiesta:

Disegno a sette razze:

· 8 J x 17, 235/55 R 17 (di serie nella S 350 e S 320 CDI)

Disegno a cinque razze:

· 8 J x 17, 235/55 R 17 (di serie nella S 500)

· 8,5 J x 18, 255/45 R 18

· 8,5 J x 18, 255/45 R 18 davanti; 275/45 R 18 dietro (di serie nella S 600)

Disegno a nove razze:

· 8,5 J x 18, 255/45 R 18

· 8,5 J x 18, 255/45 R 18 davanti; 9,5 J x 18, 275/45 R 18 dietro
Disegno a razze multiple:

· 8,5 J x 19, 255/40 R 19 davanti; 9,5 J x 19, 275/45 R 19 dietro

Disegno a cinque razze AMG fucinato:

· 8,5 J x 19, 255/40 R 19 davanti; 9,5 J x 19, 275/40 R 19 dietro

Se per caso una gomma è a terra, non si è più obbligati all’immobilità: Mercedes-Benz offre su richiesta pneumatici con fianchi autoportanti, che quando si fora non si afflosciano e consentono di proseguire per altri 100 chilometri, viaggiando però al massimo a 80 km/h.

Di serie l’allarme perdita di pressione dei pneumatici 

Attraverso la pressione di gonfiaggio delle gomme il programma elettronico di stabilità ESP® oppure, a richiesta, attraverso uno speciale sistema di controllo basato sulle tecnologia ad onde radio: 

· ESP® confronta ininterrottamente il numero di giri delle ruote, che dipendono soprattutto dalla velocità, carico e pressione di gonfiaggio. Oltre a ciò la centralina controlla automaticamente anche altri parametri della dinamica di guida quali l’accelerazione laterale, la quota d’imbardata e i momenti della ruota, allo scopo di diagnosticare affidabilmente la perdita di pressione in un pneumatico. Rilevando una deviazione dei valori, informa il guidatore visualizzando sul dispaly: “Pressione gomme, controllare le gomme”. Gli allarmi in base alla tecnologia ESP® sono in dotazione di serie della Classe S.

· Nel sistema di controllo pressione di gonfiaggio (su richiesta) un impianto sensori misura sia la pressione sia anche la temperatura dell’aria all’interno del pneumatico e, tramite onde radio, invia ad intervalli regolari i dati rilevati ad un’antenna ricevente disposta sulla sottoscocca. Servendosi di una logica intelligente le posizioni delle ruote vengono localizzate automaticamente, il guidatore potrà dunque ricevere sul display informazioni mirate a riguardo della pressione in ciascuno dei quattro pneumatici.

Mercedes-Benz S 320 CDI

Motore

	N./disposizione cilindri
	
	6/V, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	2987

	Alesaggio x corsa
	mm
	83 x 92

	Potenza nominale 
	kW/PS
	173/235

	Coppia nominale
	Nm
	540 a 1600-2800 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	18 : 1

	Alimentazione 
	
	iniezione diretta Common Rail, turbocompressore a sovralimentazione dei gas di scarico, EDC


Trasmissione

	Disposizione
	
	disposizione standard

	Cambio
	
	automatico a sette marce

	Rapporti al cambio
	trasm. al ponte

1. marcia

2. marcia

3. marcia

4. marcia

5. marcia

6. marcia

7. marcia

retromarcia
	2,65

4,377

2,859

1,921

1,368

1,000

0,820

0,728

-3,416/-2,231


Telaio

	Avantreno
	assale a quattro bracci, appoggio momento frenante, sospensione pneumatica AIRMATIC, ammortizzatori a gas compresso, stabilizzatore

	Retrotreno
	doppio braccio trasversale, appoggio coppia iniziale e momento frenante

	
	sospensioni AIRMATIC, ammortizzatori a gas compresso, stabilizzatore

	Impianto freni
	freni a dischi anteriori e posteriori, davanti ventilati, freno di stazionamento a tamburo, ABS, assistente alla frenata, ESP®

	Sterzo
	servosterzo parametrico a cremagliera, ammortizzatori dello sterzo

	Cerchi
	8 J x 17 ET 43

	Pneumatici
	235/55 R 17


Dimensioni e pesi

	
	
	Passo corto
	Passo lungo

	Passo
	mm
	3035
	3165

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1600/1606
	1600/1606

	Lunghezza complessiva
	mm
	5076
	5206

	Larghezza complessiva
	mm
	1871
	1871

	Altezza complessiva
	mm
	1473
	1473

	Diametro di sterzata
	m
	11,8
	12,2

	Bagagliaio*
	l
	560
	560

	Massa in ordine di marcia sec. CE** 
	kg
	1955
	2000

	Carico utile (base in ordine di marcia sec. CE)
	kg
	595
	580

	Massa compl. ammessa
	kg 
	2550
	2580

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	90/11
	90/11


Prestazione e consumi

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	7,5
	7,5

	Velocità massima
	km/h
	250
	250

	Consumo carburante***
	l/100 km
	8,3-8,5
	8,4-8,6


*secondo VDA; ** incl. 75 kg per guidatore e bagaglio; ***ciclo combinato

Mercedes-Benz S 350

Motore

	N./disposizione cilindri
	
	6/V, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	3498

	Alesaggio x corsa
	mm
	92,9 x 86

	Potenza nominale 
	kW/PS
	200/272

	Coppia nominale
	Nm
	350 a 2400-5000 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,7 : 1

	Alimentazione 
	
	iniezione benzina a microprocessore con misurazione della massa d’aria a film caldo


Trasmissione

	Disposizione
	
	architettura standard

	Cambio
	
	cambio automatico a sette marce

	Rapporti al cambio
	trasm. al ponte

1. marcia

2. marcia

3. marcia

4. marcia

5. marcia

6. marcia

7. marcia

retromarcia
	3,07

4,377

2,859

1,921

1,368

1,000

0,820

0,728

-3,416/-2,231


Telaio

	Avantreno 
	assale a quattro bracci, appoggio momento frenante, sospensione pneumatica AIRMATIC, ammortizzatori a gas compresso, stabilizzatore

	Retrotreno
	doppio braccio trasversale, appoggio coppia iniziale e momento frenante,

	
	sospensioni pneumatiche AIRMATIC, ammortizzatori a gas compressi, stabilizzatore

	Impianto freni
	freni a dischi anteriori e posteriori, davanti ventilati, freno di stazionamento a tamburo, ABS, assistente alla frenata, ESP®

	Sterzo
	servosterzo parametrico a cremagliera, ammortizzatori dello sterzo

	Cerchi
	8 J x 17 ET 43

	Pneumatici
	235/55 R 17


Dimensioni e Pesi

	
	
	Passo corto
	Passo lungo

	Passo
	mm
	3035
	3165

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1600/1606
	1600/1606

	Lunghezza complessiva
	mm
	5076
	5206

	Larghezza complessiva
	mm
	1871
	1871

	Altezza complessiva
	mm
	1473
	1473

	Diametro di sterzata
	m
	11,8
	12,2

	Bagagliaio*
	l
	560
	560

	Massa in ordine di marcia sec. CE**
	kg
	1880
	1925

	Carico utile (base ordine di marcia sec. CE)
	kg
	595
	580

	Massa compl. ammessa
	kg 
	2475
	2505

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	90/11
	90/11


Prestazioni e consumi

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	7,3
	7,3

	Velocità massima
	km/h
	250
	250

	Consumo carburante***
	l/100 km
	10,1-10,3
	10,1-10,3


* secondo VDA; ** incl. 75 kg per guidatore e bagaglio; ***ciclo combinato

Mercedes-Benz S 500

Motore

	N./disposizione cilindri
	
	8/V, 4 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	5461

	Alesaggio x corsa
	mm
	98,0 x 90,5

	Potenza nominale 
	kW/PS
	285/388

	Coppia nominale
	Nm
	530 a 2800-4800 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,7 : 1

	Alimentazione
	
	iniezione benzina a microprocessore con misurazione della massa d’aria a film caldo


Trasmissione

	Disposizione
	
	architettura standard

	Cambio
	
	cambio automatico a sette marce

	Rapporti al cambio
	trasm. al ponte

1. marcia

2. marcia

3. marcia

4. marcia

5. marcia

6. marcia

7. marcia

retromarcia
	2,65

4,377

2,859

1,921

1,368

1,000

0,820

0,728

-3,416/-2,231


Fahrwerk

	Avantreno 
	assale a quattro bracci, appoggio momento frenante, sospensione pneumatica AIRMATIC, ammortizzatori a gas compresso, stabilizzatore

	Retrotreno
	doppio braccio trasversale, appoggio coppia iniziale e momento frenante,

	
	sospensioni pneumatiche AIRMATIC, ammortizzatori a gas compressi, stabilizzatore

	Impianto freni
	freni a dischi anteriori e posteriori, ventilati, davanti perforati, freno di stazionamento a tamburo, ABS, assistente alla frenata, ESP®

	Sterzo
	servosterzo parametrico a cremagliera, ammortizzatori dello sterzo

	Cerchi
	8 J x 17 ET 43

	Pneumatici
	235/55 R 17


Dimensioni e pesi

	
	
	Passo corto
	Passo lungo

	Passo 
	mm
	3035
	3165

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1600/1606
	1600/1606

	Lunghezza complessiva
	mm
	5076
	5206

	Larghezza complessiva
	mm
	1871
	1871

	Altezza complessiva
	mm
	1473
	1473

	Diametro di sterzata
	m
	11,8
	12,2

	Bagagliaio*
	l
	560
	560

	Massa in ordine di marcia sec. CE**
	kg
	1940
	1985

	Carico utile (base in ordine di marcia sec. CE)
	kg
	605
	580

	Massa compl. ammessa
	kg 
	2545
	2565

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	90/11
	90/11


Prestazioni e consumi

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	5,4
	5,4

	Velocità massima
	km/h
	250
	250

	Consumo carburante***
	l/100 km
	11,7-11,9
	11,8-12,0


*secondo VDA; **incl. 75 kg per guidatore e bagaglio; ***ciclo combinato
Mercedes-Benz S 600

Motore

	N./disposizione cilindri
	
	12/V, 3 valvole per cilindro

	Cilindrata
	cm³
	5514

	Alesaggio x corsa
	mm
	82 x 87

	Potenza nominale 
	kW/PS
	380/517

	Coppia nominale
	Nm
	830 a 1900-3500 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	9,0 : 1

	Alimentazione 
	
	iniezione benzina a microprocessore con misurazione della massa d’aria a film caldo, sistema biturbo


Trasmissione

	Disposizione
	
	architettura standard

	Cambio
	
	cambio automatico a cinque marce

	Rapporti al cambio
	trasm. al ponte

1. marcia

2. marcia

3. marcia

4. marcia

5. marcia

retromarcia
	2,65

3,60

2,19

1,41

1,0

0,83

-3,17/-1,93


Telaio

	Avantreno
	sospensioni a quattro bracci, regolazione attiva telaio Active Body Control

	Retrotreno 
	doppio braccio trasversale, regolazione attiva telaio Active Body Control

	Impianto freni
	freni a dischi anteriori e posteriori, ventilati, davanti perforati, freno di stazionamento a tamburo, ABS, assistente alla frenata, ESP®

	Sterzo
	servosterzo parametrico a cremagliera, ammortizzatori dello sterzo

	Cerchi
	davanti: 8,5 J x 18 ET 43 ; dietro: 9,5 J x 18 ET 43

	Pneumatici
	davanti: 255/45 R 18; dietro: 275/45 R 18


Dimensioni e pesi

	
	
	Passo lungo

	Passo
	mm
	3165

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1600/1606

	Lunghezza complessiva
	mm
	5206

	Larghezza complessiva
	mm
	1871

	Altezza complessiva
	mm
	1473

	Diametro di sterzata
	m
	12,2

	Bagagliaio*
	l
	560

	Massa in ordine di marcia sec. CE**
	kg
	2180

	Carico utile (base in ordine di marcia sec. CE)
	kg
	510

	Massa compl. ammessa
	kg 
	2690

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	90/11


Prestazioni e consumi

	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	4,6

	Velocità massima
	km/h
	250

	Consumo carburante***
	l/100 km
	14,3


*secondo VDA; **incl. 75 kg per guidatore e bagaglio; ***ciclo combinato
Avantreno a quattro bracci con sterzo parametrico: ulteriori progressi nel comfort e nella dinamicità





livello sup. longhe-roni





livello inf. longhe-roni





crash box





antiurto ruota





traversa





Flusso della forza nell’impatto frontale: distribuzione a vasto raggio su tre piani





Mix di materiali:


leghe d’acciaio high tech per un’esemplare sicurezza.





Controllo della distanza:


due sistemi radar con una portata da 0,2 a 150 metri
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Radar a lungo raggio da 77 GHz


�Radar a breve raggio da 24 GHz











Display nella strumentazione
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Visibilità con il sistema di visione notturna 











Visibilità con i fari anabbaglianti











Display nella strumentazione








La climatizzazione dell’abitacolo è suddivisa in due zone superiori e due zone inferiori.





Nuovo sedile �Multicontour con �regolazione separata �per cinque zone 





Poggiatesta NECK-PRO





Poggiaspalle





Sostegni laterali nello schienale 





Cuscinetti d’aria per la funzione di massaggio





Sostegni laterali �nel cuscino





Sostegno cosce

















Tasti per la selezione �diretta





COMAND Controller





Manopolina per la regolazione del volume








Poggiamano; la tastiera �telefonica si trova sotto il �coperchio sollevabile








Maggiore abitabilità per tutti i passeggeri grazie alla carrozzeria più grande.





Predecessor model





New S-Class





Predecessor model





New S-Class





Conventional 


steel alloys 29.8%





Confronto ABC: angolo di rollio nettamente ridotto grazie al telaio attivo della seconda generazione. 








blocco valvole      serb. olio         ammort. ABC


c. accumulatore 


pressione    





radiatore olio


                    pompa tandem








sensore   isola


livello       sensori





Active Body Control della


seconda generazione: revisionati ed evoluti tutti i componenti





centralina





piantone dello sterzo telescopico 


a regolazione elettrica





braccio oscillante superiore in alluminio fucinato


sterzo a cremagliera con funzione parametrica





braccio elastico in acciaio fucinato


tirante in alluminio fucinato














12 settembre 2005





Visibilità a confronto:


nettamente superiore con il sistema di visione notturna








       Plastics 0.7%





Aluminium 20.1%





High-strength 


steel alloys 34.2%





Higher-strength 


steel alloys 8.7%





Ultra-high-strength steels, hot-formed 6.5%








